
 
 

AMBITO DI ZONA DI GALLIPOLI 

PROVINCIA DI LECCE 

Comuni di 

Gallipoli, Alezio, Alliste, Melissano, Racale, Sannicola, Taviano, Tuglie 

_________________________________________________________ 

 

RELAZIONE SOCIALE 

2020 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via A. De Pace, 78  

73014 Gallipoli 

ufficiodipiano.ambitogallipoli@comune.gallipoli.le.it 

                ufficiopianodizona.comunegallipoli@pec.rupar.puglia.it

mailto:ufficiodipiano.ambitogallipoli@comune.gallipoli.le.it
mailto:ufficiopianodizona.comunegallipoli@pec.rupar.puglia.it


 

Indice  

 

 

Premessa                                                                                                                       1 

 

Capitolo I - L’Ambito come comunità: un profilo in evoluzione                            4 

 

1.1 Le caratteristiche del territorio, la struttura demografica, le dinamiche della 

popolazione.                                                                                                                   5 

1.2 I principali indicatori della domanda di servizi e prestazioni sociali                       

Scheda rilevazione per relazione sociale d’Ambito                                                      8 

 

Capitolo II - Mappa locale dell’offerta di servizi sociosanitari                             21 

 

2.1 I servizi e le prestazioni erogate nell’ambito del Piano sociale di Zona               22 

2.1.1 Area d’intervento: Welfare d’accesso                                                                23 

2.1.2 Area di intervento: i servizi per la prima infanzia e la conciliazione dei  

tempi, il sostegno alle genitorialità e la tutela dei diritti dei minori                           26 

2.1.3 Adozione e affido familiare                                                                               28 

2.1.4 Centro di ascolto per la famiglia e servizi di sostegno alla genitorialità e 

mediazione familiare                                                                                                   30 

2.1.5 Area d’intervento: La rete dei servizi per la presa in carico integrata delle  

non autosufficienze                                                                                                      35 

2.1.6 Servizi domiciliari                                                                                              36 

2.1.7 Servizio di integrazione scolastica per i diversamente abili (art. 92 R. R. n. 

4/2007)                                                                                                                        39 

2.1.8 Area d’intervento: Il contrasto del maltrattamento e della violenza                  41 

 



2.2 La dotazione infrastrutturale dell’Ambito territoriale                                           51 

2.3 L’integrazione con le politiche sanitarie, della casa, le politiche attive del  

lavoro e dell’istruzione, le politiche di contrasto alla povertà                                     63 

2.3.1 Buoni Infanzia e minori IV e V annualità                                                          68 

2.3.2 Buoni Servizio Anziani e disabili IV e V annualità                                           72 

2.3.3 Pro.V.I. - Progetti di vita indipendente                                                               79 

2.3.4 Home Care Premium 2019                                                                                 83 

2.3.5 Le Politiche di contrasto alla povertà                                                                 85 

Capitolo III – Mappe del capitale sociale                                                                96 

 

3.1 Le risorse solidaristiche e fiduciarie del territorio                                                97 

 

Capitolo IV - La costruzione della governance   del Piano Sociale di Zona       110         

                                                   

4.1 Punti di forza e di debolezza del livello raggiunto di governance del territorio 111  

                                                                                                                                                                                                    

Capitolo V – L’attuazione del Piano Sociale di Zona e l’utilizzo delle risorse 

finanziarie                                                                                                                 115 

 

5.1 Rendicontazione al 31.12 dell’anno precedente                                                  116 

 

 

 

 



 

Premessa 

 

La Relazione Sociale anno - 2020, tenuto conto del rinvio della Programmazione Sociale al prossimo 

31.12.2021, si riferisce alla terza annualità del Piano Sociale 2018/2020. Essa ci presenta un Ambito 

Sociale che ormai svolge con intensità e capillarità il suo ruolo di protagonista sul territorio, riuscendo 

ad offrire un elevato numero di servizi e garantendo, per quanto di propria competenza, un welfare 

locale orientato ad interventi di carattere diurno e domiciliare, ai vari servizi per le misure di contrasto 

alla povertà e di pronto intervento sociale ed agli interventi per sostenere le persone diversamente 

abili o soggette a violenze, abusi o maltrattamenti. 

Uno sforzo importante, nel pieno della diffusione della pandemia, è stato fatto per far fronte alle 

nuove povertà emerse e per la contemporanea gestione dei servizi dedicati ai beneficiari del Reddito 

di Dignità e del Reddito di Cittadinanza. Di fronte alla complessità, all’unicità e alla fragilità sociale 

che viviamo quotidianamente, questo Ambito non si limita, quindi, a dare risposte frammentarie e 

parziali capaci di implementare i circuiti di esclusione sociale, ma si sta impegnando affinché tutti gli 

attori del territorio, ciascuno con le proprie specificità, siano parte di un sistema di programmazione 

e di pianificazione il più condiviso possibile e rispondente alla totalità della Persona e non solo ad un 

suo bisogno. 

Da più parti si evidenzia, infatti, una crescita di complessità di bisogni che va di pari passo con 

l’emergere (grazie al coronovirus) di nuove e drammatiche situazioni di povertà che vanno ad 

aggiungersi a quelle già esistenti, e determinano un maggiore sforzo nello svolgimento della funzione 

di informazione/orientamento, valutazione/progettazione personalizzata di percorsi definiti, di tutela 

e sostegno, ma anche di accompagnamento progressivo verso l’autonomia. 

Anche in quest’anno è piacevolmente doveroso sottolineare e apprezzare il grande senso di 

responsabilità, impegno e professionalità del personale dedicato dell’Ufficio di Piano, dei Servizi 

Sociali Comunali, della PUA-UVM e di tutti coloro che operano all’interno della rete dei servizi 

dell’Ambito che, attraverso il loro lavoro quotidiano, permettono di approssimarci alle nostre 

Comunità locali, ai bisogni che queste esprimono e alle risorse di cui sono portatrici. L’intenso lavoro 

profuso da parte di tutti gli operatori, di ruolo e non di ruolo, ha portato ad un aumento della spesa 

sociale. Come sempre, la Relazione Sociale è stata redatta attraverso un lavoro di gruppo, iniziato 

con la raccolta di dati sulla base di specifici indicatori socio-economici, evitando per quanto possibile 

frammentarie informazioni. Oltre ai dati demografici e alla tipologia dei servizi socio-sanitari erogati 

sono stati evidenziati gli elementi di criticità e di positività, così da avere un quadro di insieme ed 

una lettura del bisogno sia individuale che complessiva oltre che un’individuazione dei vari fattori 

problematici emarginanti.  
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L’obiettivo che si è prefisso il Team di lavoro è stato quello di comporre un quadro vicino alla realtà 

utilizzando diverse fonti, nella consapevolezza che la conoscenza dei fenomeni sociali non è 

finalizzata alla semplice stesura del Piano di Zona, ma a rappresentare a “fotografia” dell’esistente e 

degli interventi effettuati. 

 

Angelo Palmisano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3



 

CAPITOLO I 

L’AMBITO COME COMUNITA’: UN PROFILO IN 

EVOLUZIONE  
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1.1  Le caratteristiche del territorio, la struttura demografica, le dinamiche della popolazione 

L'Ambito Sociale Territoriale di Gallipoli è costituito dal Comune di Gallipoli (capofila) e dai 

Comuni di Alezio, Alliste, Melissano, Racale, Sannicola, Taviano e Tuglie. Si estende su una 

superficie complessiva di circa 174,00 Kmq, nella parte occidentale della Provincia di Lecce; i 

Comuni sono situati nell'entroterra ad eccezione del Comune di Gallipoli situato sul mare. 

L'economia dei Comuni afferenti l'Ambito è legata all'attività agricola e alla presenza di piccole e 

medie imprese sviluppatesi nel settore industriale e commerciale, compresa la pesca. 

L’economia del territorio dell’Ambito, soprattutto per la presenza di Gallipoli, è profondamente 

legata al settore turistico, in ragione di un costante incremento degli arrivi e delle presenze, soprattutto 

tra i giovani. Il turismo, quindi, è un importante fattore di sviluppo locale che potenzia le attività 

commerciali, offre nuove e reali opportunità di lavoro e valorizza le specificità culturali. 

Ciò porta benefici anche ai paesi limitrofi che stanno registrando uno sviluppo imprenditoriale 

attraverso la realizzazione di strutture ricettive e l'incremento del settore terziario. 

Analizzando i dati relativi all'Ambito Sociale Territoriale di Gallipoli, si registra che la popolazione 

residente nel territorio dell'Ambito, al 31.12.2020 è pari a 72.638 unità come specificato nella Tabella 

n.1. Si è dunque registrata una diminuzione di n. 570 unità rispetto all’anno precedente. 

 

Tab. 1 – Ambito Territoriale di Gallipoli: popolazione residente al 31.12.2020 

 

 

 

COMUNI 

 

POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

 

SUPERFICIE DEL 

TERRITORIO 

      

              DENSITÀ’ 

PO      POLAZIONE PER KMQ 
GALLIPOLI 20.083 41,22 495,1 

ALEZIO 5.647 16,53 307,6 

ALLISTE 6.482 23,53 282,87 

MELISSANO 6.911 12,55 563,11 

RACALE 10.848 24,29 452,04 

SANNICOLA 5.746 27,3 218,03 

TAVIANO 11.729 22,13 538,64 

TUGLIE 5.192 8,5 611,53 

TOTALE 72.638 176,05  
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Nella successiva tabella n. 2 si registrano i dati riguardanti la popolazione residente sul territorio 

dell'Ambito di Gallipoli, suddivisa per classi d'età, nuclei familiari e numero di stranieri residenti sul 

territorio. 

Tab. 2 – Ambito Territoriale di Gallipoli: dati aggiornati al 31.12.2020 

 

 

COMUNI 

 

  0 - 

 17 ANNI 

 

N.      

NUCLEI 

FAMILIARI 

 

N. 

STRANIERI 

RESIDENTI 

 

N. 

POPOLAZIONE 
ULTRA/65 

 

N. 

DECESSI 

 

N. 

POPOLAZION
E RESIDENTE 

GALLIPOLI 2.823 9.016 42 4.988  214 20.083 

ALEZIO 945 2.362 122 1.381 59 5.647 

ALLISTE 523 2.902 136 1.468 40 6.482 

MELISSANO 1.026 2.783 115 1.726 89 6.911 

RACALE 1.741 4.339 217 2.258 104 10.848 

SANNICOLA 740 2.548 131 1.613 81 5.746 

TAVIANO 1791 2.149 344 2.957 107 11.729 

TUGLIE 787 2.241 108 1.339 68 5.192 

TOTALE 10.376  28.340 1.215 17.730 762 72.638 

     

Dall’analisi del contesto demografico rispetto all’anno precedente si registra un lieve decremento del 

numero dei minori e dei nuclei familiari. 

Per la popolazione anziana ultrasessantacinquenne sono state censite nel 2020 n. 17.730 unità, (nel 

GALLIPOLI
20.083

ALEZIO
5.647

ALLISTE
6.482

MELISSANO
6.911

RACALE
10.848

SANNICOLA
5.746

TAVIANO
11.729

TUGLIE
5.192

DATI POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31.12.2020
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2019 erano 17.599 unità, mentre nel 2018 erano 19.804) sul territorio dell’Ambito di Gallipoli, che 

rappresentano il 24,4 % della popolazione totale. 

Analizzando l’insediamento delle persone straniere nel territorio dell’Ambito di Gallipoli, al 

31.12.2020 risultano iscritti 1.215 cittadini registrando, quindi, un decremento rispetto al 2019 in si 

rilevavano 1.237 unità, e nel 2018 erano 1.705 unità. Rapportati alla popolazione residente, gli 

stranieri ne rappresentano il 1,6% come nel 2019 (nel 2018 la percentuale era pari a 2,3%). 

Se consideriamo la distribuzione degli stranieri distinti per nazionalità, residenti negli otto comuni 

dell’Ambito Territoriale, risulta ancora evidente che una quota consistente è rappresentata dai 

cittadini rumeni, albanesi, algerini, marocchini, tunisini. 
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1.2  I principali indicatori della domanda di servizi e prestazioni sociali 

 

 
SCHEDA RILEVAZIONE PER RELAZIONE SOCIALE D'AMBITO  

   
 

DATI IDENTIFICATIVI   
 

   
 

DENOMINAZIONE AMBITO  AMBITO SOCIALE TERRITORIALE DI GALLIPOLI  

   
 

INDIRIZZO DELL'ENTE  VIA A. DE PACE, 78  

   
 

TELEFONO  0833/260237 -260224-260227-260258 
 

   
 

E-MAIL  ufficiodipiano.ambitogallipoli@comune.gallipoli.le.it  

   
 

   
 

   
 

DATI DEL 

COMPILATORE   

 

   
 

NOME E COGNOME  Dott. ANGELO PALMISANO  

   
 

RUOLO  RESPONSABILE UFFICIO DI PIANO  

   
 

TELEFONO  0833/260211  

   
 

E-MAIL  angelo.palmisano@comune.gallipoli.le.it  
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Asse N. 
Art. Reg. 

4/07 
Denominazione 

Attivo 

nell'anno 

Se attivo, 

fino a che 

data 

(mm-aaaa) 

Ente 

titolare 

Copertura 

territoriale 

Modalità 

gestione 

I 1 53-90-101 
Asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima 

infanzia 
attivo dic-20 Ambito Ambito affidamento a terzi selezionare 

I 2 altro Servizi di conciliazione vita-lavoro non attivo     selezionare 

II 3 85 Rete di pronto intervento sociale - PIS attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

II 4 77-81ter Rete di pronto intervento sociale - emergenza abitativa non attivo     selezionare 

II 5 102 Percorsi di inclusione socio-lavorativa attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

III 6 86 Servizio Sociale Professionale attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

III 7 83 Rete di accesso - segretariato attivo dic-20 Ambito Ambito affidamento a terzi selezionare 

III 8 108 Rete di accesso – Sportello immigrati non attivo dic-20    selezionare 

III 9 3 Rete di accesso - PUA attivo dic-20 Ambito Ambito affidamento a terzi selezionare 

IV 10 93 Centri di ascolto per le famiglie attivo dic-20 Ambito Ambito affidamento a terzi selezionare 

IV 11 87 Educativa domiciliare per minori attivo dic-20 Ambito Ambito affidamento a terzi selezionare 

IV 12 altro Buoni di servizio di conciliazione - infanzia attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

IV 13 96 Affido familiare - equipe attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

IV 14 96 Affido familiare attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

IV 15 altro Adozione familiare attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

IV 16 52-104 Centri diurni (art. 52-104 RR 4/2007) minori attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 17 3 Unità di Valutazione Multidimensionale attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 18 88 Assistenza Domiciliare non autosuff. - ADI attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 19 87 Assistenza Domiciliare non autosuff. - SAD attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 20 87-88 Assistenza Domiciliare per persone con disagio psichico non attivo  Ambito Ambito altro selezionare 

V 21 altro Abbattimento barriere architettoniche non attivo     selezionare 

V 22 altro Buoni di servizio di conciliazione - disabili e anziani attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 23 altro Progetti di Vita Indipendente attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 
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V 24 106 Centri diurni anziani (art. 106 RR 4/2007) non attivo         selezionare 

V 25 105 Centri diurni disabili (art. 105 RR 4/2007) attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 26 60 Centri diurni disabili art. 60 RR 4/2007 attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 27 55-57 Dopo di Noi (artt. 55-57 RR 4/2007) avviato dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 28 60ter Centri diurni Alzheimer (art. 60ter RR 4/2007) attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 29 92 Integrazione alunni con disabilità art. 92 RR 4/2007 - equipe attivo 
dic-20 

Ambito Ambito altro selezionare 

V 30 92 Integrazione alunni con disabilità art. 92 RR 4/2007 attivo 
dic-20 

Ambito Ambito affidamento a terzi selezionare 

V 31 altro Trasporto sociale per persone con disabilità non attivo         selezionare 

V 32 
60-60bis-

105 

Inserimenti in strutture a ciclo diurno per persone con 

disagio psichico 
non attivo         selezionare 

V 33 60bis-70 
Residenze per persone con disagio psichico (artt. 70-60bis 

RR 4/2007) 
attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 34 altro Interventi per persone con dipendenze patologiche non attivo         selezionare 

VI 35 107 Maltrattamento e violenza - CAV attivo dic-20 Ambito Ambito affidamento a terzi selezionare 

VI 36 80-81 Maltrattamento e violenza - residenziale attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

VI 37 altro Maltrattamento e violenza - equipe attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

V 38 altro 
Interventi di prevenzione in materia di dipendenze 

patologiche 
non attivo     selezionare selezionare selezionare 

IV 39 
47-48-49-

50 

Interventi indifferibili per minori fuori famiglia 

(collocamento in struttura residenziale) 
attivo dic-19 Ambito Ambito altro selezionare 

  40 altro Ufficio di Piano attivo dic-20 Ambito Ambito altro selezionare 

                    

  1 Specificare Contributi per rette ricovero diversi da minori attivo dic-20 
Ambito – 

Comune 
Comuni altro selezionare 

  2 Specificare Trasporto sociale attivo dic-20  Comune     selezionare 

  3 Specificare Telesoccorso o teleassistenza non attivo         selezionare 
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  4 Specificare Contributi economici a integrazione reddito attivo 
dic-20 Ambito – 

Comune 
Comuni altro selezionare 

  5 Specificare Servizio mensa/distribuzione pasti a domicilio attivo 
dic-20 Ambito – 

Comune 
Comuni altro selezionare 

  6 Specificare Contributi a sostegno del canone di locazione attivo 
dic-20 Ambito – 

Comune 
Comuni altro selezionare 

  7 Specificare Progetti per disagio psichico, dipendenze patologiche, ecc. attivo 
dic-20 Ambito – 

ASL 
Comuni altro selezionare 

  8 Specificare Servizi socio-educativi e di socializzazione attivo 
dic-20 Ambito – 

Comune 
Comuni altro selezionare 

  9 Specificare Altro (specificare: ) selezionare     selezionare selezionare selezionare 

  10 Specificare Altro (specificare:    selezionare     selezionare selezionare selezionare 

  11 Specificare Altro (specificare:    selezionare     selezionare selezionare selezionare 
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    Indicatori di domanda   Indicatori di offerta 

                          

    

N. minori per i 

quali è stata 

presentata 

domanda 

  
N. minori in lista 

d'attesa 
  

N. Comuni 

dell'ambito dotati 

del servizio 

  N. utenti del servizio   

Realizzazione di 

studio di fattibilità 

(Sì/No) 

  
Ufficio dei tempi e 

degli spazi (SI/NO) 

                          

Asili nido e altri servizi socio-

educativi per la prima infanzia 
  123   2   5   121         

                          

Servizi di conciliazione vita 

lavoro 
                        

                          

NOTE                     
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Indicatori di 

domanda   
Indicatori di offerta 

  

Indicatori di 

processo 

                  

    

N. persone singole 

che hanno fatto 

domanda 
  

N. utenti in carico 

  

N. ore di 

apertura/giorno 

  

Presenza (Sì/No) di 

un regolamento del 

servizio 

                  

Rete di pronto intervento sociale 

- PIS 

  

  

  

  

  

  

  

  

                  

Rete di pronto intervento sociale 

- emergenza abitativa 

  

  

  

  

    

    

                  

Percorsi di inclusione socio-

lavorativa 

  

1.281 

  

584 

    

    

                  

NOTE              
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Indicatori di 

domanda 
  

Indicatori di offerta 
  

Indicatori di 

processo 

                          

    

N. persone singole 

che si sono rivolte 

al servizio 
  

N. utenti in carico 

  

N. Comuni con 

punto d'accesso al 

servizio 
  

N. AS per ambito 

(U.L.A.) 

  

Presenza di N. 1 

coordinatore di 

ambito (SI/NO) 
  

N. incontri di 

coordinamento 

nell'anno 

                          

Servizio Sociale Professionale 

      

2.884 

      

  

  

  

  

  

                          

Rete di accesso - segretariato 

  

11.495 

      

  

    

        

                          

Rete di accesso - sportello 

immigrati 

  

  

      

  

    

        

                          

Rete di accesso - PUA 

  

556 

      

  

    

        

                          

NOTE                     
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Indicatori di 

domanda 
  

Indicatori di offerta   Indicatori di processo 

                          

    

N. persone singole 

che hanno fatto 

domanda di accesso 
  

N. utenti in carico 

(nuclei familiari in 

caso di ADE) 
  

N. 

sportelli/strutture 

per ambito 
  

Presenza di equipe 

di ambito (Sì/No) 

  

Presenza di 

regolamento del 

servizio (Sì/No) 
  

Anagrafe famiglie 

affidatarie (Sì/No) 

                          

Centro di ascolto per le famiglie 
      

44 
  

1 
  

  
        

                          

Educativa domiciliare per minori 

      

74 

      

  

        

                          

Affido familiare 
      

5 
      

SI   SI     

                          

Adozione familiare 
      

4 
      

SI   SI 
    

                          

Centri diurni minori 
  

36 
  

6 
  

  
            

                          

Interventi indifferibili per minori 

fuori famiglia (collocamento in 

struttura residenziale) 

  

    

33 

                

                          

NOTE                     
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    Indicatori di domanda   Indicatori di offerta   Indicatori di processo 

                              

    

N. persone 

singole che ha 

fatto domanda 

di accesso 
  

N. persone 

singole in lista 

d'attesa 
  

N. utenti del 

servizio  

  

N. 

interventi/percorsi/progetti 

avviati 
  

N. ore 

complessivamente 

disponibili 
  

Presenza di 

equipe di 

ambito (Sì/No) 
  

Presenza di 

protocollo 

operativo  

(Sì/No) 

                              

Unità di valutazione 

multidimensionale (UVM) 

          

  

  

  

          

  

                              

Assistenza Domiciliare non 

autosuff. - ADI 

  

59 

  

  

  

59 

      

  

      

  

                              

Assistenza Domiciliare non 

autosuff. - SAD 

  

170 

  

  

  

170 

      

  

  

  

  

  

                              

Assistenza Domiciliare per 

persone con disagio 

psichico 
  

  

  

  

  

  

      

  

        

                              

Abbattimento barriere 

architettoniche 

  

  

  

  

  

  

  

  

            

                              

Progetti di Vita 

Indipendente 

  

 3 

      

2  

  

2  

          

  

16



 

 

                              

Centri diurni anziani (art. 

106 RR 4/2007) 

  

10 

  

  

  

10 

  

  

  

  

      

  

            
 

  
 

  
 

        

Centri diurni disabili (art. 

105 RR 4/2007) 

  

  

  

  

  

  

              

  

                              

Centri diurni disabili art. 

60 RR 4/2007 

  

53 

  

  

  

53 

              

  

                              

Dopo di Noi (artt. 55-57 

RR 4/2007) 

  

8 

  

  

  

8 

              

  

                              

Centri diurni Alzheimer 

(art. 60ter RR 4/2007) 

  

48 

  

  

  

48 

              

  

                              

Integrazione alunni con 

disabilità art. 92 RR 4/2007 

  

90 

  

  

  

90 

          

  

  

  

                              

Trasporto sociale per 

persone con disabilità 

  

14 

  

  

  

14 
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Inserimenti in strutture a 

ciclo diurno per persone 

con disagio psichico 
  

  

  

  

  

  

              

  

                              

Residenze per persone con 

disagio psichico (artt. 70-

60bis RR 4/2007) 
  

29 

  

  

  

29 

              

  

                              

Interventi di prevenzione 

in materia di dipendenze 

patologiche 
              

  

          

  

                              

Interventi di reinserimento 

per persone con 

dipendenze patologiche 
          

  

  

  

          

  

                              

NOTE                         
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Indicatori di 

domanda 
  

Indicatori di offerta 
  

Indicatori di processo 

                          

    

N. persone singole 

che si sono rivolte 

al servizio 
  

N. utenti del 

servizio  

  

N. 

interventi/percorsi/progetti 

avviati 
  

Presenza di 

convenzione con 

l'ambito (Sì/No) 
  

Presenza di 

equipe di ambito 

(Sì/No) 
  

Presenza di 

protocollo 

operativo  (Sì/No) 

                          

Maltrattamento e violenza - 

CAV (Centro Anti-Violenza) 

  

26 

  

 19 

  

19 

  

SI 

        

                          

Maltrattamento e violenza - 

residenziale 

      

  

                

                          

Maltrattamento e violenza - 

equipe 

                  

SI 

  

SI 

                          

NOTE                     
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CAPITOLO II 

MAPPA LOCALE DEL SISTEMA DI OFFERTA DI 

SERVIZI SOCIO SANITARI 
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2.1 I servizi e le prestazioni erogate nell’ambito del Piano Sociale di Zona 

Nell’anno 2020 risultano attivi i seguenti servizi e prestazioni: 

 

● Assistenza Domiciliare Integrata (ADI);  

● Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD); 

● Équipe multidisciplinare affido e adozione;  

● Équipe integrata abuso e maltrattamento; 

● Centro Antiviolenza; 

● Integrazione Scolastica ed Extrascolastica ai minori in gravi condizioni di handicap; 

● Assistenza Domiciliare Educativa e Home Maker; 

● Segretariato Sociale; 

● Servio Sociale Professionale; 

● PUA Segretariato Sociale; 

● Centro di ascolto per la famiglia. 
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2.1.1 Area d’intervento: Welfare d’accesso 

I servizi di pronta accoglienza, orientamento e inclusione attiva sono volti a mantenere la struttura 

già esistente, in taluni casi, a potenziare un sistema di accesso a livello di Ambito Territoriale capace 

di garantire le funzioni di prima informazione ed accoglienza, orientamento della domanda e presa in 

carico, oltre a promuovere la creazione ed il consolidamento di servizi per l’accesso dedicati a 

specifiche categorie di utenza. Operano presso gli sportelli di segretariato sociale e di PUA 

dell’Ambito n. 8 assistenti sociali per 25 ore settimanali. 

 Il Servizio di Segretariato Sociale, garantisce quindi l'apertura di n. 8 sportelli presso ciascun 

Comune, attraverso attività di front-office, d’informazione, di accoglienza, di accompagnamento, di 

ascolto e di orientamento sui diritti di cittadinanza; garantisce, inoltre, l’accesso ai servizi socio-

assistenziali e sociosanitari. 

Gli utenti che nel corso del 2020 si sono rivolti allo Sportello di Segretariato Sociale, sono stati n. 

11.495 (nel 2019 erano n. 4.800 e nel 2018 n. 4.360), mentre n. 556 persone si sono rivolte alla Porta 

Unica d’Accesso (nel 2019 n. 987, nel 2018 n. 816).   

La Porta Unica d’Accesso (PUA) è presente con un presidio di back-office presso il Distretto socio-

sanitario n. 8 dell’ASL di Gallipoli, lavora in rete con il Segretariato Sociale e il Servizio Sociale 

Professionale costituendo un reale punto di riferimento per la cittadinanza, accogliendo le domande 

dei cittadini per l’accesso al sistema socio-sanitario territoriale. 

Tali domande riguardano principalmente gli inserimenti in RSSA e RSA per persone con disabilità, 

in residenze protette e in RSA per persone anziane, l’accesso ai centri diurni socio educativi 

riabilitativi (ex art. 60 R.R. 4/2007). Le domande vengono presentate direttamente dai cittadini che 

chiedono di rientrare nell’agenda di lavoro della Unità di Valutazione Multidimensionale ai fini della 

diagnosi e dell’elaborazione del Piano Assistenziale Individualizzato di intervento.  

Di tutti coloro che hanno usufruito dei Servizi di Welfare di Accesso n. 2.884 sono stati presi in carico 

dal Servizio Sociale Professionale (nel 2019 n. 1.800, nel 2018 n. 1.548). 

Il servizio è presente oltre che negli 8 Comuni associati, anche presso l’Ufficio di Piano e il Distretto 

Socio Sanitario per un totale di 5.408 ore, ed è rivolto ai bisogni di tutta la comunità, assicurando 

prestazioni necessarie a prevenire, ridurre e/o rimuovere situazioni problematiche o di bisogno sociale 

dei cittadini.  

L’attenzione prioritaria è stata indirizzata naturalmente ai soggetti più deboli ed emarginati, con 

interventi di prevenzione del disagio, potenziamento e attivazione delle risorse individuali familiari 

e comunitarie, di valorizzazione dell’individuo.  
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Analizzando i dati relativi alla domanda di servizi e prestazioni sociali rilevati dalle schede di 

monitoraggio è emersa una domanda piuttosto variegata di prestazioni. 

Il welfare d’accesso permette di avere una panoramica relativa al flusso e alla tipologia di domande 

rivolte dai cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito territoriale ai Servizi Sociali comunali e 

all’Ufficio di Piano nel corso del 2020. 

Le richieste riguardano, principalmente, l’area di intervento per il contrasto alla povertà attraverso la 

presentazione di istanze per le misure di sostegno economico come: Buoni spesa legati all’emergenza 

Covid-19, Red - 3.0 II Edizione e RdC. 

A tal proposito, è necessario rammentare che con l’Avviso Pubblico n. 3/2016 sono state assegnate 

all’Ambito Territoriale di Gallipoli risorse del PON Inclusione, promosso dal Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, finanziate con il Fondo Sociale Europeo (programmazione 2014-2020), pari 

ad € 1.143.211,00 (che è stato concluso il 31 ottobre 2020) a cui si aggiungono le risorse del fondo 

dell’Avviso 1/2019 PAIS -  PON Inclusione, promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, finanziate con il Fondo Sociale Europeo (programmazione 2014-2020) - per un totale di € 

690.375,00 (che è stato avviato l’1/07/2020) 

L’importo dell’Avviso 3/2019 è stato destinato al rafforzamento dei servizi di accompagnamento ed 

al potenziamento della struttura organizzativa e tecnico-professionale dell’Ambito territoriale (nello 

specifico Ufficio di Piano, Segretariato sociale e del Servizio sociale), nonché alla presa in carico dei 
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nuclei familiari ammessi, inizialmente alla misura sperimentale SIA (Sostegno all’Inclusione Sociale 

Attiva)  che in Puglia si integra con la misura regionale ReD (Reddito di Dignità), istituita con L.R. 

n. 3/2016 e con R.R. n. 8/2016  e REI (Reddito di Inclusione), e alla  misura nazionale del Reddito di 

Cittadinanza. 

Del finanziamento originario di € 1.143.211,00, alla data del 31/12/2020, risulta correttamente speso 

(ed in buona parte rendicontato) il 100% del finanziamento concesso, suddiviso nel modo seguente: 

▪ 2016 € 6.086,15; 

▪ 2017 € 5.012,20;  

▪ 2018 € 106.977,58;  

▪ 2019 € 540.999,01; 

▪ 2020 € 484.136,06. 

La spesa del 2020 pari ad € 484.136,06 è stata completata entro la data del 31/10/2020 ed è stata 

rendicontata in parte nello stesso anno ed in parte dovrà essere rendicontata nel 2021, permettendo di 

raggiungere la copertura del 100% del finanziamento concesso dal Ministero del lavoro e delle 

Politiche Sociali per l’avviso 3/2016. 

All’incremento annuale della spesa è corrisposto, ovviamente, un aumento dei servizi assicurati ai 

beneficiari. 

Per l’avviso 1/2019 PAIS, il progetto è stato avviato dall’1/07/2020 partendo con i servizi, a cui si 

sono aggiunte le risorse umane a partire dall’1/10/2020. Dell’importo complessivo di € 690.375,00 

concesso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al fine di permettere di andare in continuità 

rispetto ai servizi ed attività di cui all’avviso 3/2016, nel 2020 sono stati spesi € 167.654,52 (pari al 

24,28 % del contributo totale accordato). 
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2.1.2 Area di intervento: i servizi per la prima infanzia e la conciliazione dei tempi, il sostegno 

alle genitorialità e la tutela dei diritti dei minori 

Il Servizio di Educativa Domiciliare Home Maker e di Tutor ai sensi dell’art. 87-bis del 

Regolamento Regionale n. 11/2015, che ha modificato il Regolamento Regionale n. 4/2007 viene 

erogato a domicilio di famiglie in situazione di disagio socio- relazionale dove sono presenti uno o 

più minori che presentano un disagio o sono a rischio di devianza e/o di emarginazione. 

Persegue obiettivi sia di prevenzione che di sostegno diretto ai minori al fine di tutelare, 

accompagnare, promuovere le risorse personali, e alle loro famiglie per supportare e rafforzare le 

funzioni genitoriali. 

E' un servizio a forte valenza preventiva e si caratterizza come un intervento di rete volto a facilitare 

il riconoscimento dei bisogni o problemi dei minori da parte dei familiari, riattivare e sviluppare la 

comunicazione e le relazioni interpersonali, promuovere le capacità genitoriali e l'assunzione delle 

responsabilità di cura ed educative, salvaguardando o recuperando quanto più possibile la qualità del 

rapporto genitori-figli, al fine di prevenire il ricorso all'istituzionalizzazione e/o facilitare il rientro 

dei minori in famiglia. Si caratterizza come intervento di rete che mira a facilitare il riconoscimento 

dei bisogni e dei problemi dei minori da parte dei familiari, scongiurando in tal modo 

l’istituzionalizzazione e facilitando il rientro dei figli a casa. 

I Servizi Sociali Professionali dei Comuni dell'Ambito provvedono alla segnalazione dei nuclei 

familiari all'Ufficio di Piano e al Coordinatore del Servizio ADE. L'ammissione al servizio avviene a 

seguito di valutazione del caso, da parte dell'equipe composta dall'Assistente Sociale di riferimento e 

dalla Coordinatrice del Servizio per conto del soggetto gestore. È cura dell'Assistente Sociale e della 

Coordinatrice del servizio definire, unitamente alla famiglia, ed eventualmente con altri servizi 

coinvolti, il Progetto Educativo Individualizzato con i relativi tempi di verifica e strumenti di 

valutazione. Non è prevista alcuna forma di compartecipazione da parte degli utenti.  

Il Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare e di Tutor (Home Maker) di Ambito ha interessato, 

nel 2020 n. 74 nuclei e nello specifico n. 128 minori per complessive 6.000 ore.  

Il medesimo Servizio è stato espletato con Fondi PON per n. 13 nuclei familiari e per complessivi n. 

25 minori per 1.630 ore complessive. 

Gli operatori nell’anno 2020, sono stati n. 9 educatori e n. 1 psicologa coordinatrice. 
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1.1 Evoluzione temporale della domanda-offerta del Servizio di Educativa Domiciliare (triennio 2018-2019-2020) 

 

 

ADE 

 

Nuclei in 

carico 

(Fondo 

Ambito) 

 

Minori 

in carico 

(Fondo 

Ambito) 

 

Educatori 

 

Coordinatore 

 

Nuclei in 

carico 

(Fondo 

PON) 

 

Minori 

in carico 

(Fondo 

PON) 

 

Media 

monte 

ore 

annuale 

 

2018 

 

55 105 9 1 0 0 7.731 

2019 63 115 9 1 8 18 5.252 

560 

(Fondo 

PON) 

2020 74 128 9 1 13 25 6.000 

1.630 

(Fondo 

PON) 
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2.1.3 Adozione e affido familiare 

Il servizio prevede la qualificazione e lo sviluppo omogeneo del percorso adottivo su tutto il territorio 

regionale attraverso la definizione dei compiti e delle responsabilità dei soggetti coinvolti e di un 

apparato organizzativo efficace ed efficiente ponendosi come obiettivo la realizzazione di una forte 

integrazione tra i soggetti istituzionali e non che esercitano un ruolo importante nel processo 

dell'adozione: i Tribunali per i Minorenni, i Servizi Sociali dei Comuni, i Servizi Consultoriali delle 

Aziende Sanitarie Locali, le famiglie disponibili all'adozione, le Istituzioni Scolastiche, le 

organizzazioni del Terzo Settore; la diffusione della cultura dell'adozione considerando più aspetti; 

la tutela del minore e la capacità di supportare la famiglia attraverso interventi coordinati e 

razionalizzati. L'affidamento familiare è un servizio attraverso il quale un minore, che per difficoltà 

temporanee della propria famiglia deve essere dalla stessa allontanato, è accolto da un altro nucleo 

idoneo ad offrire adeguate risposte alle sue necessità di educazione, istruzione, accadimento e tutela. 

Il servizio si svolge nell'ambito di un processo dinamico che prevede un progetto individualizzato 

contenente: 

• Analisi della situazione familiare e personale del minore; 

• Modalità, tempi di attuazione e prevedibile durata dell'affidamento; 

• Interventi a favore della famiglia di origine, degli affidatari e del minore; 

• Tipo e frequenza dei rapporti tra le due famiglie; 

• Momenti di verifica periodici. 

L'equipe affido ha il compito di promuovere una sempre più adeguata cultura dell'affido familiare di 

minori e dell'adozione con una serie di procedure e strumenti atti a qualificare e sostenere i percorsi 

di affido, adottivi e post- adottivi. Le azioni dell'equipe saranno tese all'accompagnamento dei coniugi 

“aspiranti genitori” a diventare “genitori” e i “bambini “a sentirsi “figli”, pertanto, in ordine alle 

diverse fasi dell'iter adottivo, essa si occuperà dell'informazione, della formazione, della valutazione 

e del sostegno/accompagnamento alla genitorialità adottiva e affidataria. 

L'equipe è coordinata dal punto di vista tecnico-amministrativo dal Responsabile dell'Ufficio di Piano 

o suo delegato e dal Direttore del DSS o suo delegato. 

L'equipe per quanto attiene agli adempimenti connessi all'affido familiare di minori e alle adozioni 

nazionali e internazionali, sovrintende alla fase di informazione e sensibilizzazione e si occupa di 

preparare le coppie aspiranti, anche in collaborazione con Enti autorizzati, Terzo Settore e 

Associazionismo familiare: 
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- Raccogliere le domande e redigere la relazione psicosociale al fine della valutazione di 

idoneità; 

- accogliere le istanze tradotte dai Tribunali per i Minorenni; 

- acquisire gli elementi sulla situazione personale, familiare e sanitaria degli aspiranti affidatari 

e genitori adottivi, sul loro ambiente sociale, sulle motivazioni, attitudini, capacità di 

rispondere adeguatamente alle esigenze del minore; 

- aggiornare il Tribunale per i Minorenni circa la situazione della coppia con tutte le 

informazioni connesse al percorso di affido e a quello adottivo; 

- sostenere il nucleo affidatario e adottivo ai fini di una corretta integrazione sociale e familiare. 

Non è previsto alcun costo a carico degli utenti. 

L'equipe presta la propria attività in spazi riservati presso il Comune di Racale e presso la sede del 

Consultorio Familiare di Racale. 

Dai dati ricevuti dall’Équipe Integrata le istanze pervenute nel 2020 sono in totale n. 9, mentre nel 

2019 sono state registrate n. 6 e nel 2018 n. 5 domande. 

I provvedimenti di idoneità all’adozione emessi dal Tribunale per i Minorenni di Lecce nel 2020 sono 

stati n. 3, nel 2019 erano n. 4 e nel 2018 n. 3. 
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2.1.4 Centro di ascolto per la famiglia e servizi di sostegno alla genitorialità e mediazione 

familiare 

Il Centro per la Famiglia opera nell’Ambito territoriale Sociale di Gallipoli dal 1° luglio del 2015. I 

profondi cambiamenti nell’assetto tradizionale delle famiglie, le trasformazioni socio-economiche e 

delle dinamiche demografiche in atto, la manifestazione, in tutte le realtà locali, di nuove urgenze 

sociali ed esigenze complesse, richiedono, nel campo del welfare e dei servizi sociali, la progettazione 

di interventi efficaci e innovativi. Nel corso degli anni il CPF di Gallipoli ha messo in rete, con gli 

altri Servizi presenti sul territorio, le proprie professionalità, esperienze e competenze, per la 

realizzazione di interventi condivisi, finalizzati a fornire una risposta ai bisogni sociali e alla domanda 

di servizi specialistici delle famiglie del territorio.  

L’equipe multi-professionale di cui è dotato, attualmente, il Centro per la Famiglia dell’Ambito 

Territoriale Sociale di Gallipoli comprende: 

⮚ 1 Assistente Sociale; 

⮚ 1 Sociologo; 

⮚ 5 Psicologi (di cui 1 mediatore familiare); 

⮚ 1 Educatrice Professionale; 

⮚ 1 Consulente Legale / Mediatore Familiare. 

 

 

Modalità di accesso ai servizi del CPF 

Nel corso dell’anno 2020 il Centro per la Famiglia ha registrato 61 accessi, per una media di poco più 

di 5 accessi al mese (ovvero più di 1 accesso a settimana). 

Al CPF accede l’intero nucleo familiare per cui, per ogni ingresso, si può registrare la presa in carico 

di un solo componente della famiglia o, come avviene più frequentemente, di due utenti (solitamente 

una coppia genitoriale o di coniugi). Talvolta è possibile che siano coinvolti nell’intervento, o negli 

interventi richiesti, anche altri componenti del nucleo familiare (figli e altri parenti) o le nuove 

famiglie di coppie separate o divorziate.   

Di seguito, vengono riportati i principali dati circa gli accessi effettuati e i casi presi in carico dal 

Centro per la Famiglia. 

 

 

 

 

  

30



 

 

Tabella 1 – Casi trattati presso il Centro per la Famiglia 

Casi presi in carico dal CPF Numero 
Percentuale sul totale  

(dal 01-07-2015 al 31-12-2020) 

Casi attivi al 31/12/2020 44 15,83% 

Casi Chiusi o Non-Attivati al 

31/12/2020 
234 84,17% 

Totale Casi Trattati 278 100% 

 

Tabella 2 – Accessi al Centro per la Famiglia nel 2020 

Tipologia di Accesso Numero Percentuale 

Accessi Spontanei 26 42,62% 

Accessi su invio dei Servizi 35 57,38% 

Accessi Totali 61 100% 

 

 

I servizi che hanno inviato utenti al Centro per la Famiglia nell’anno 2020 sono riportati in tabella 3. 

Tabella 3 – Tipologie di Servizi Invianti nel 2020 

Tipologie di Servizi N° Invii 

% sul Totale degli 

Accessi al CPF nel 

2020 

% sul Totale degli 

Accessi su Invio al CPF 

nel 2020 

Servizi Sociali Comunali 24 39,34% 68,57% 

Ambito Territoriale 1 1,64% 2,86% 

USSM di Lecce 6 9,84% 17,14% 

Tribunale per i Minorenni 3 4,92% 8,57% 

Tribunale Ordinario 1 1,64% 2,86% 

Totale 35 57,38% 100% 

  

 

Nel corso della sua attività il CPF ha operato su utenti provenienti da tutti gli otto comuni che 

afferiscono all’Ambito Territoriale Sociale di Gallipoli. 

Per bacino di utenza e, probabilmente perché è il comune che ospita la sede del Centro, il maggior 

numero di accessi al CPF nel 2020, come per gli anni precedenti, ha riguardato utenti residenti nella 

città di Gallipoli (oltre il 45% del totale).  
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Nella Tabella 4 sono riportati in maniera dettagliata gli accessi eseguiti presso il Centro per la 

Famiglia nel 2020 in relazione ai comuni di provenienza degli utenti.  

 

Tabella 4 - Accessi al CPF in relazione ai Comuni di Provenienza nel 2020 

Comune di 

Provenienza 

Accessi Totali Accessi su Invio Accessi spontanei 

N° 

% sul Totale 

degli Accessi 

al CPF 

N° 

% sul Totale degli 

Accessi relativi al 

Comune 

N° 

% sul Totale degli 

Accessi relativi al 

Comune 

Gallipoli 28 45,90% 12 42,86% 16 57,14% 

Alezio 1 1,64% 1 100% 0 - 

Alliste 0 - 0 - 0 - 

Melissano 13 21,31% 12 92,31% 1 7,69% 

Racale 7 11,48% 3 42,86% 4 57,14% 

Sannicola 1 1,64% 1 100% 0 - 

Taviano 7 11,48% 5 71,43% 2 28,57% 

Tuglie 4 6,55% 1 25,00% 3 75,00% 

Totali 61 100% 35 - 26 -  

 

Nella lettura dei dati sopra riportati bisogna, infine, tenere conto delle misure restrittive relative al 

Covid-19 che hanno limitato le attività del CPF soprattutto nel periodo di “lockdown” da marzo a 

giugno 2020. Tuttavia, nonostante, le restrizioni rispetto alle attività “in presenza” il Centro ha 

proseguito con i propri interventi adottando la modalità di colloquio da remoto avvalendosi delle 

piattaforme di videoconferenza. Nonostante le stringenti misure di prevenzione non si sono verificate 

rilevanti differenze nei numeri degli accessi rispetto all’anno precedente.  

 

Interventi psico-educativi del CPF 

Le richieste di aiuto espresse dagli utenti o individuate dai servizi invianti, nella maggior parte dei 

casi, hanno riguardato interventi di tipo psico-educazionale. Le criticità espresse o individuate 

dall’equipe del Centro, tuttavia, non hanno investito un singolo aspetto del sistema familiare, ma 

molteplici prospettive e relazioni. In particolare è stato possibile individuare tre categorie sulle quali 

intervenire:  

o la famiglia come complesso sistemico di relazioni; 

o il rapporto di coppia tra coniugi o partner; 
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o le problematiche legate ai figli (quasi sempre minorenni) quali portatori di un disagio 

derivante dal sistema familiare o da relazioni disfunzionali con i genitori o altri membri della 

famiglia.  

Di seguito, sono riportate le principali criticità riscontrate nell’utenza e affrontate dall’equipe 

multidisciplinare del Centro, secondo un approccio psicoeducativo.  

Tabella 5 – Principali criticità riscontrate nell’utenza del CPF 

COPPIA FAMIGLIA MINORI 

Crisi dell’identità di 

coppia 

Crisi del nucleo familiare / 

Elaborazione di un lutto o evento 

traumatico che ha coinvolto la 

famiglia 

Disturbi d’Ansia e della 

percezione di sé 

Paure 

Conflittualità relazionale 

Problematiche relative alla gestione 

della vita familiare o di un 

componente con problematiche 

particolari (uso di sostanze o 

disabilità) 

Alterazioni dell’umore 

Difficoltà relazionali con i 

genitori 

Problemi affettivi e 

d’intimità 

Conflittualità relazionale e difficoltà 

nella comunicazione 

Problemi comportamentali 

ed emotivi 

Difficoltà comunicative e 

relazionali 

Disaccordo nell’adozione degli stili 

educativi per i figli 

Stati di isolamento 

Disagio relazionale 

Difficoltà nel riconoscere i 

bisogni del partner 
Pratiche educative disfunzionali 

Problemi scolastici 

Difficoltà nello studio 

 

 

Servizio di Spazio Neutro  

Il Servizio di Spazio Neutro nel 2020 ha registrato, come per l’anno precedente, l’invio di 5 casi, di 

cui solo 4 sono stati attivati. L'età dei 5 minori presi in carico, al momento dell'ingresso, ha interessato 

solo la fascia di età tra 3 -10 anni. Per uno dei casi gli incontri protetti sono stati attivati perché non 

ricorrevano le condizioni opportune. 

All’interno della casistica registrata dal CPF (dal 2015 al 2020), tra i motivi principali che hanno 

causato l'interruzione o l'allontanamento tra minore e “genitore incontrante”, si segnalano le difficoltà 

connesse ad una separazione della coppia genitoriale altamente conflittuale e che, frequentemente, 

contempla vissuti di violenza. Da uno sguardo d'insieme emerge che la conflittualità nella coppia 
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genitoriale è un elemento che caratterizza la nostra utenza. Sulla base della nostra esperienza, infine, 

gli incontri protetti che riguardano minori oltre i 10 anni risultano molto complicati e difficoltosi da 

attivare in quanto interessano minori di un'età in cui essi, spesso già adolescenti o pre-adolescenti, 

esprimono chiaramente, con più decisione, il rifiuto di incontrare il genitore non-collocatario. 

 

Sportello Legale 

Lo Sportello Legale del Centro per la Famiglia è stato attivato nel mese di settembre 2015. 

Il servizio offre consulenza legale con finalità esclusivamente informativa per chiarire dubbi e 

favorire una maggiore consapevolezza rispetto alle scelte più delicate da effettuare individualmente 

o in coppia. 

Durante gli incontri, sono state affrontate questioni quali: la separazione e il divorzio, la cessazione 

della convivenza e suoi effetti tra le parti e nei confronti dei figli, la comunione e/o la separazione dei 

beni e l’affidamento consensuale.  

 

Servizio di Mediazione Familiare 

Nell’ultimo anno di attività del CPF si è riscontrato un notevole incremento del ricorso agli interventi 

di mediazione familiare o del conflitto. Al di là delle attività strettamente di propria competenza 

(favorire la risoluzione dei conflitti familiari), il servizio di mediazione ha agito come un valido 

supporto agli altri interventi del CPF. In numerosi casi, nonostante la richiesta primaria dei Servizi 

attenesse al sostegno genitoriale, si è rilevato adeguato, in presenza di elevata conflittualità della 

coppia genitoriale, far precedere l’intervento di sostegno da quello di mediazione per attenuare il 

conflitto, rendere più funzionale e favorire il buon esito dell’azione di supporto alla genitorialità. 

 

Integrazione con i Servizi Territoriali 

Punto di forza, nella conduzione delle attività del Centro per la Famiglia, è stato indubbiamente 

l’ottimo livello di integrazione raggiunto con i Servizi Territoriali. Durante il 2020, sono stati 

effettuati 24 incontri di equipe integrata con i Servizi. Nel corso di tali incontri, attraverso scambio 

di informazioni, monitoraggi e aggiornamenti, sono state messe a punto, modificate e perfezionate le 

progettualità sui casi in carico. Oltre ai Servizi Sociali Comunali si è interagito, e sono state formulate 

proposte progettuali, in collaborazione con il SerD di Gallipoli, il Servizio d’Ambito di Educativa 

Domiciliare (ADE), il Centro Antiviolenza di Parabita-Gallipoli, l’Ufficio Servizi Sociali per i 

Minorenni di Lecce (U.S.S.M.), il Centro di Psichiatria e Psicoterapia infanzia e Adolescenza di Lecce 

(CePsIA) e l’Equipe Multidisciplinare Abuso e Maltrattamento dell’Ambito di Zona di Gallipoli. 
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2.1.5 Area d’intervento: La rete dei servizi per la presa in carico integrata delle non 

autosufficienze  

 

La qualità della vita delle persone si fonda sulla promozione della salute fisica, relazionale, affettiva, 

del miglioramento delle condizioni economiche e abitative, sulla implementazione dei livelli e delle 

modalità di soddisfazione dei bisogni primari e dei bisogni sociali e relazionali, in considerazione 

dell’invecchiamento della popolazione. 

In materia di non autosufficienza, dall'analisi di tutte le definizioni presentate, si evince che spesso 

come contingente di riferimento, si considerano come “non autosufficienti” tutte le persone con 

disabilità o solo le persone anziane e, in tutti i casi non viene quasi mai esplicitato che il concetto di 

non autosufficienza è legato alla incapacità di svolgere le "ricorrenti azioni quotidiane”. 

La Legge 328/2000 intitolata "Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali", considera il cittadino non più come passivo fruitore dei servizi, ma come soggetto 

attivo, e, in quanto tale, portatore di diritti a cui devono essere destinati interventi mirati alla 

rimozione di situazioni di disagio psico-sociale e di marginalità. 

La nostra società è caratterizzata dal progressivo invecchiamento della popolazione, che tuttavia si 

accompagna ad una maggiore diffusione di innovazioni tecnologiche e farmaceutiche. Se la longevità 

è un indicatore di migliori standard qualitativi di vita, tuttavia, l’altra faccia della medaglia è 

rappresentata dall’aumento di famiglie monoparentali costituite da anziani soli, talvolta in condizioni 

estremamente precarie, quindi anche di progressiva compromissione dell’autonomia della persona. 

Gli obiettivi intesi e raggiunti con il passato piano politico regionale hanno sviluppato un buon livello 

di benessere sociale e socio-sanitario delle persone non autosufficienti, anziane e disabili le cui 

direttive intraprese hanno inciso: 

- Sul contenimento dell’incidenza di istituzionalizzazione di soggetti con disabilità; 

- Il consolidamento del processo di integrazione degli strumenti di sostegno economico per la vita 

indipendente e l’abitare in autonomia con i servizi domiciliari a ciclo diurno; 

- Sostegno e potenziamento dei servizi di integrazione scolastica e di tipo specialistica; 

- Promozione dell’integrazione sociosanitaria di cittadini, pazienti psichiatrici, disabili psichici a 

vantaggio di percorsi terapeutico - riabilitativi a bassa intensità al fine di favorire il reinserimento 

sociale e lavorativo
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2.1.6 Servizi domiciliari 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) favorisce la permanenza dell’anziano e del disabile nel 

proprio contesto di vita, ed eroga prestazioni sulla base di un preciso progetto individualizzato che il 

Servizio Sociale Professionale struttura, tenendo conto dei bisogni dell’utente e del contesto familiare 

e sociale in cui vive. 

Il servizio è stato garantito per tutto il come riportato nella tabella seguente: 

 
1.2 Evoluzione temporale della domanda-offerta Servizi di Assistenza Domicilare (triennio 2018-2019-2020) 

 

 

SAD 

ANZIANI 

 

Beneficiari 

 

Personale 

 

Media monte ore 

annuale 

2018 49 1 Assistente Sociale 

Coordinatore 

12 OSA 

676 

2019 56 1 Assistente Sociale 

Coordinatore 

11 OSA 

660 

2020 61 1 Assistente Sociale 

Coordinatore 

13 OSA 

624 

  

 

SAD 

HOME CARE 

PREMIUM 

 

Beneficiari 

 

Personale 

 

Media monte ore 

annuale 

2018 21 7 OSA 

 

2.938 

2019 10 3 OSA 

 

1.569 

2020 9 2 OSA 

5 OSS 

1145 

 

 

SAD 

BUONI SERVIZIO 

 

Beneficiari 

 

Personale 

 

Media monte ore 

annuale 

2018 20 9 OSA 

 

6.240 

2019 14 6 OSS 

2 OSA 

4.452 

2020 49 10 OSS 

7 OSA 

15.288 
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SAD 

DISABILI 

 

Beneficiari 

(Fondo Ambito) 

 

Beneficiari 

(Fondo Povertà) 

 

Personale 

 

Media monte 

ore annuale 

2018 

 

    

2019 38 0 1 Assistente 

Sociale 

Coordinatore 

12 OSS 

713 

2020 51 1 1 Assistente 

Sociale 

Coordinatore 

14 OSS 

614 

 

Servizio di Assistenza Integrata (ADI) è rivolto a persone anziani e disabili invalidanti comprende 

prestazioni sia di tipo socio assistenziale sia di tipo sanitario. Il Servizio Sociale Professionale di 

Ambito, in collaborazione con l’UVM, struttura un PAI finalizzato a garantire all’anziano e al disabile 

l’assistenza di cui necessita, integrando gli interventi socio-assistenziali con quelli sanitari. Questo 

aspetto dell’integrazione dei servizi va implementato e consolidato in quanto punto di debolezza 

dell’attuazione del PdZ 2017-2020. 

Il servizio è stato garantito per tutto il 2020 come riportato nella tabella seguente: 

 

1.3 Evoluzione temporale della domanda-offerta Servizi di Assistenza Domiciliare Integrata (triennio 2018-2019-2020) 

 

 

ADI 

 

Beneficiari   

(Fondo Ambito) 

 

Beneficiari 

(Fondo Povertà)

   

 

Personale 

 

Media monte 

ore annuale 

2018 32 0 1 Assistente 

Sociale 

Coordinatore 

11 OSS 

890 

2019 58 0 1 Assistente 

Sociale 

Coordinatore 

13 OSS 

713 

2020 35 4 1 Assistente 

Sociale 

Coordinatore 

15 OSS 

554 

 

 

37



 

 

 

ADI 

HOME CARE PREMIUM 

 

Beneficiari 

 

Personale 

 

Media monte ore 

annuale 

2018 

 

4 5 OSS 800 

2019 

 

3 2 OSS 689 

2020 

 

8 2 OSS 895 

 

 

ADI 

BUONI SERVIZIO 

 

Beneficiari 

 

Personale 

 

Media monte ore 

annuale 

2018 

 

8 5 OSS 3.328 

2019 

 

9 7 OSS 3.816 

2020 

 

16 6 OSS 6.656 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

38



 

 

2.1.7 Servizio di integrazione scolastica per i diversamente abili (art. 92 R. R. n. 4/2007)  

Il Servizio mira a garantire il diritto allo studio, nonché migliorare l'autonomia e la comunicazione 

degli alunni portatori di handicap fisici, psichici e sensoriali; si svolge con personale qualificato e si 

realizza nell’ambito della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria. Le principali 

attività previste sono interventi di sostegno a supporto dell’azione educativa della famiglia; interventi 

per l’inserimento guidato del diversamente abile in attività scolastiche. I soggetti destinatari del 

Servizio sono gli alunni con disabilità fisica, psichica e sensoriale riconosciuta ai sensi della legge 

104/92, residenti nel territorio dell’Ambito e frequentanti le Scuole Pubbliche e del Ciclo 

dell’Obbligo.  

L'ammissione al servizio avviene, previa valutazione delle richieste pervenute dagli Istituti Scolastici, 

da parte del gruppo integrato dai referenti del servizio di Integrazione Scolastica del Distretto Socio 

- Sanitario, dell'Ufficio di Piano. L’assegnazione delle ore di servizio per il singolo alunno è effettuata 

in relazione alle esigenze del caso e tenendo conto delle risorse disponibili. Non è prevista nessuna 

quota di compartecipazione. 

Nell’anno 2020 il Servizio di Integrazione Scolastica è stato erogato a favore di 90 minori, indicati 

dal Dipartimento di Neuropsichiatria Infantile dell’Asl di Lecce. 

A tal proposito, è necessario evidenziare che, al fine di far fronte a tale aumento di beneficiari e, 

quindi ad un incremento delle relative risorse finanziarie i Comuni dell’Ambito hanno deciso di 

aumentare la rispettiva quota di cofinanziamento da erogare in favore del Comune Capofila. 

Il servizio è stato garantito per tutto il 2020 come riportato nella tabella seguente: 

 

1.4 Evoluzione temporale della domanda-offerta Servizi di Integrazione Scolastica (triennio 2018-2019-2020)  

 

 

INTEGRAZIONE 

SCOLASTICA 

 

Beneficiari 

 

Personale 

 

Media monte ore 

annuale 

2018 

 

64 36 OSA 14.096 

2019 

 

87 45 OSA 19.071 

2020 

 

90 49 OSA 19.464 
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INTEGRAZIONE 

EXTRA SCOLASTICA 

H.C.P. 

 

Beneficiari 

 

Personale 

 

Media monte ore 

annuale 

2018 

 

4 1 EDUCATORE 660 

2019 

 

3 1 EDUCATORE 440 

2020 

 

3 1 EDUCATORE 282 

 

 

INTEGRAZIONE 

EXTRA SCOLASTICA 

 

 

Beneficiari 

 

Personale 

 

Media monte ore 

annuale 

2018 7 7 EDUCATORI 

1 OSS 

520 

2019 

 

14 7 EDUCATORI 693 

2020 

 

18 12 EDUCATORI 700 
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2.1.8 Area d’intervento: Il contrasto del maltrattamento e della violenza  

La Rete Antiviolenza Sanfra: approccio e modello d’intervento al fenomeno della violenza di 

genere 

 

Nel 2020 i dati e le testimonianze provenienti da tutto il mondo rivelano il perdurare del fenomeno 

della violenza di genere agita sotto forma di violenza domestica, abusi fisici e psicologici.  

Per molte donne la famiglia, piuttosto che garantire sicurezza e protezione,  ha rappresentato un luogo 

di paura e abuso, una situazione aggravata dal lockdown imposto nell’emergenza Covid-19 nella 

primavera del 2020, periodo in cui l’isolamento dalle comunità e la convivenza forzata delle donne 

con i partner maltrattanti hanno aggravato la portata e la gravità del fenomeno della violenza di 

genere, una violenza che si consuma tra le mura domestiche e si annida nello squilibrio relazionale 

tra i sessi e nel desiderio di controllo e di possesso da parte del genere maschile su quello femminile, 

un fenomeno trasversale a tutte le culture, classi sociali, etnie, età, livelli di istruzione e di reddito.   

Il Centro antiviolenza “Il Melograno”, attivo sul territorio dell’Ambito Sociale di Gallipoli 

rappresenta dal 2013 un Servizio di riferimento per tutte le donne che subiscono violenza e che hanno 

bisogno di supporto per poter affrontare e uscire da tale condizione. 

L’equipe multiprofessionale del Centro struttura per ogni donna un percorso individualizzato di 

fuoriuscita dalla violenza, che va dall’accoglienza al supporto psicologico e legale, garantendo 

percorsi per l’autonomia abitativa e lavorativa, tenendo conto delle esigenze specifiche di ciascuna.  

La suddetta progettazione viene condivisa con la donna e, qualora fosse ritenuto necessario, in 

sinergia con i servizi territoriali e con tutte le risorse presenti sul territorio, al fine di assicurare azioni 

efficaci e tempestive. 

Il servizio offre inoltre una linea telefonica attiva h24 e servizio di reperibilità per situazioni di 

rischio e non. 

Particolare rilevanza viene data alle attività di sensibilizzazione in collaborazione con le agenzie 

formative ed educative, che si sviluppano nella direzione della prevenzione e del necessario 

cambiamento culturale.    

 

Dati relativi alle utenti e alle prestazioni erogate 

 

Nel periodo di riferimento, da Gennaio 2020 a Dicembre 2020, le donne che si sono rivolte al Cav 

“Il Melograno” sono state n. 26, per n. 4 donne è stata necessaria una messa in sicurezza presso una 

Casa Rifugio ad indirizzo segreto.   

Gli accessi spontanei sono stati n.15 (58%), quelli inviati dai servizi territoriali n.11 (42%). 
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Fig. 1 Modalità accesso 

 

 

 

Il dato relativo agli accessi spontanei denota la conoscenza del Cav sul territorio dell’Ambito, 

mentre quello relativo agli accessi su invio è frutto di un continuo e sinergico lavoro di rete tra il 

Centro Antiviolenza, i Servizi Territoriali e le Forze dell’Ordine e che ha permesso di attivare le 

risorse disponibili e di rispondere in modo efficace alle varie richieste di aiuto.  

Per il periodo di riferimento, n. 19 donne hanno iniziato un percorso individualizzato al Cav, n. 5 

donne hanno contattato il Centro Antiviolenza per chiedere informazioni e n. 2 a seguito di un 

colloquio di accoglienza sono state inviate ad un altro Servizio (figura n. 2). 

58%

42%

spontaneo

invio dai Servizi
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Fig. 2 Esito accesso 

 

Le donne che si sono rivolte al Cav hanno un’età che oscilla tra i 18 e i 70 anni, con incidenze 

superiori per le fasce d’età compresa tra 30 e 39 anni (figura n. 3). 

 

 

Fig. 3 Età 

In maggior numero sono di nazionalità italiana, n. 23, e una minoranza è di nazionalità straniera, n. 

3.  Il livello di istruzione, delle donne che si sono rivolte al Cav è medio, con un’incidenza maggiore 

delle donne che hanno conseguito il diploma di scuola media superiore (figura n. 4). 
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Fig. 4 Titolo di studio 

 

La quasi totalità delle donne rivoltesi al Cav, n. 23 su 26, hanno figli e la maggior parte sono 

minorenni. 

Tale dato non solo mostra la correlazione esistente tra violenza domestica intra-familiare agita sulle 

donne e la violenza assistita subita dai figli, ma delinea la gravità degli effetti dal punto di vista 

fisico, cognitivo, comportamentale e sulle capacità di socializzazione dei bambini e degli 

adolescenti.  

Al 31.12.2020, risultano attivi presso il Cav “Il Melograno” n. 12 casi. 

I dati rilevati dal Cav “Il Melograno” confermano le stime nazionali e regionali, che descrivono la 

violenza di genere come un fenomeno intra familiare. Le donne più esposte alla violenza risultano 

essere le coniugate (n.10), a cui seguono le donne nubili (n. 7), quelle separate (n.5) e le conviventi 

(n.4).  

Come si evince dalla figura n. 5, per n. 22 donne, gli autori della violenza sono prevalentemente 

i partner (includendo coniugi e conviventi) e gli ex partner, i restanti autori della violenza sono 

conoscenti (n. 2) e figli (n.2).  
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Fig. 5 Aggressore   

 

 

 

Fig. 6 Tipo di violenza 
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Le donne accolte hanno subito diverse tipologie di violenza tra le quali: violenza fisica, psicologica, 

sessuale e stalking. La tipologia di violenza prevalente è quella fisica, seguita da quella psicologica 

(figura n. 6), n. 9 donne hanno denunciato all’autorità giudiziaria le violenze subite e n. 1 donna 

ha, in seguito, ritirato la denuncia.  

La maggioranza delle donne che si sono rivolte al Centro Antiviolenza hanno riferito di aver subito 

violenze multiple, così come da tabella n.1. 

 

                                                                

TIPO DI VIOLENZA SUBITA 

 

 

Vittima Prima violenza Seconda violenza Terza violenza 
Vittima 1 Psicologica Fisica Economica 

Vittima 2 Fisica Psicologica - 

Vittima 3 Fisica Psicologica - 

Vittima 4 Fisica Psicologica - 

Vittima 5 Fisica Psicologica - 

Vittima 6 Fisica Psicologica - 

Vittima 7 Psicologica - - 

Vittima 8 Psicologica - - 

Vittima 9 Fisica Psicologica - 

Vittima 10 Fisica Psicologica Economica 

Vittima 11 Fisica Psicologica Violenza sessuale 

Vittima 12 Fisica - - 

Vittima 13 Fisica Psicologica - 

Vittima 14 Fisica Psicologica - 

Vittima 15 Psicologica Fisica - 

Vittima 16 Psicologica Economica - 

Vittima 17 Violenza sessuale - - 

Vittima 18 Fisica - - 

Vittima 19 Psicologica - - 

Vittima 20 Fisica - - 

Vittima 21 Psicologica - - 

Vittima 22 Stalking Psicologica - 

Vittima 23 Fisica Psicologica Violenza Sessuale  

Vittima 24 Psicologica Economica Altro 

Vittima 25 Fisica Psicologica - 

Vittima 26 Psicologica - - 
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La carenza di contatti con l’esterno e l’assenza di autonomia economica, imposta il più delle volte 

dai partner violenti, aumenta la possibilità di controllo e di limitazione della libertà delle donne. 

L’isolamento è una delle forme principali attraverso cui si manifesta la violenza domestica. 

 

Fig. 6 Condizione lavorativa  

 

 

La mancanza di lavoro è un problema che accomuna le donne che subiscono violenza, nello 

specifico solo il 31% (n. 8) donne hanno dichiarato di lavorare, il 15% (n. 4) ha un’occupazione 

precaria e il restante 54 % (n. 14) non lavora.  

Le donne che si sono rivolte al Servizio sono state supportate dalle operatrici del CAV che le hanno 

accolte e sostenute in tutte le fasi del percorso, partendo dall’ascolto, per arrivare al sostegno 

psicologico, alla consulenza legale, alla ricerca di un lavoro, e/o di un’autonomia alloggiativa, 

nel rispetto dei tempi e dei bisogni di ogni donna che ha chiesto aiuto.  

L’azione di sostegno e supporto ai bisogni legati all’autonomia, emersi grazie al lavoro di 

autodeterminazione perseguito dalle donne con i percorsi di sostegno psicologico hanno trovato, 

nell’attivazione delle misure riguardanti l’autonomia, la possibilità di garantire un aiuto e un 

sostegno concreto nel percorso di fuoriuscita dalla situazione di violenza. Pertanto, sono stati 

attivati: 

 

❖ n.  2 progetti a supporto dell’autonomia abitativa a valere sulle risorse statali di cui al 

D.P.C.M. del 25.11.2016 (Utenti Cod. Cav. 390/CAV/GAL – 398/CAV/GAL). 
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Gestione Emergenza Coronavirus  

 

Il periodo di riferimento è stato caratterizzato dal sopraggiungere della situazione sanitaria legata alla 

pandemia da Covid-19. 

Nel periodo di lockdown del marzo 2020 si è registrato un calo degli accessi, interpretato come 

un’impossibilità di chiedere aiuto, proprio per via delle restrizioni e dello stretto contatto con il 

maltrattante, ma gradualmente nei mesi successivi gli accessi sono aumentati.  

A seguito delle disposizioni del DPCM dell’11.03.2020 e delle disposizioni nazionali e regionali che 

hanno richiesto misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull’intero 

territorio nazionale, il Centro Antiviolenza “Il Melograno” ha adottato nuove modalità operative 

a sostegno delle donne vittime di violenza: 

❖ supporto psicologico, consulenze legali e informazioni a distanza. I colloqui in presenza sono 

stati sostituiti da quelli telefonici o via Skype; 

❖ si è continuato ad assicurare il servizio h24 nel rispetto delle normative anticovid, 

organizzando, compatibilmente con le disponibilità delle case rifugio e/o strutture di 

accoglienza disponibili sul territorio l’allontanamento e la messa in protezione della donna 

ed eventuali figli minori; 

❖ sono state individuate le strutture recettive disponibili ad ospitare donne e bambini vittime 

di violenza che si trovavano nelle necessità di allontanarsi da casa, come prescritto nelle 

indicazioni dalla Regione Puglia; 

❖ è stata avviata una campagna di informazione, sia attraverso il sito internet che attraverso i 

canali social (facebook), riguardante le linee guida per le donne che subiscono violenza in 

famiglia ai tempi del Corona virus; 

❖ è stato attivato uno sportello online sulla pagina social e il servizio di messaggistica whatsapp 

sul numero h24. 

Dal mese di Giugno 2020 si è ripresa l’attività di sportello del Cav “Il Melograno” e dei colloqui in 

presenza con le utenti. 

 

Contatti con i Servizi Territoriali e potenziamento della rete antiviolenza 

 

Per il periodo di riferimento, nonostante le difficoltà legate all’emergenza sanitaria, è stata garantita 

un’azione di continuo coinvolgimento e monitoraggio esercitata dal Cav con gli stakeholder (Servizi 

Sociali, Forze dell’Ordine, Presidi Ospedalieri, Pronto Soccorso e Case Rifugio) nel percorso di presa 

in carico della donna vittima di violenza, che richiede di essere più volte calibrato e ridefinito in 

sinergia, in relazione a nuovi bisogni emergenti e alla presenza del livello di rischio di recidiva - nel 

breve, medio e lungo termine - nelle relazioni violente a danno di donne e minori. 
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Nel periodo di riferimento l’equipe del Centro ha effettuato le attività di seguito descritte: 

❖ Colloqui di accoglienza; 

❖ Colloqui sociali; 

❖ Consulenze legali; 

❖ Colloqui di sostegno psicologico; 

❖ Colloqui con le FFOO; 

❖ Attività di front-office, volte a garantire un’ulteriore e tempestiva informazione, o prima 

consulenza, sui servizi del Centro Antiviolenza; 

❖ Incontri con i Servizi di Ambito (servizi sociali, equipe abuso e maltrattamento e Ambito); 

❖ Attività di comunicazione, programmazione eventi, sensibilizzazione e informazione sul 

territorio; 

❖ Attività di sensibilizzazione negli Istituti Scolastici dell’Ambito integrata con l’azione 

del programma antiviolenza.  

 

Attività di prevenzione e sensibilizzazione 

 

 

Nel mese di novembre 2020 è stata ideata e promossa la campagna di sensibilizzazione #nonseisola 

dalla Rete dei Centri Antiviolenza SanFra, in collaborazione con l’Ambito Territoriale Sociale di 

Gallipoli. Campagna mirata, in occasione della giornata internazionale contro la violenza sulle donne, 

a ricordare i servizi offerti dai Centri Antiviolenza della Rete alle donne del territorio, anche e 

soprattutto nel periodo pandemico.  

Nello specifico #nonseisola ha programmato:  

 

❖ n. 1 campagna informativa sulle piattaforme on line di Repubblica, sezione di Bari e 

Nuovo Quotidiano di Puglia, sezione di Lecce, con un banner informativo. 

❖ n. 1 iniziativa di diffusione di stickers informativi attraverso cartoni delle pizze, buste e 

sacchetti della spesa, con la collaborazione di pizzerie, farmacie librerie dei comuni 

dell’ambito. 

❖ n. 1 webinar “Violenza di genere: declinazioni e sfaccettature di un fenomeno 

complesso” in collaborazione con l’associazione S.O.S., in data 23.11.2020. 
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Percorsi formativi e informativi 

 

Nel periodo di riferimento, il lavoro progettuale, rivolto alle scuole di Istruzione secondaria superiore 

del territorio, ha inteso promuovere la cultura della valorizzazione delle differenze, della parità tra i 

generi e il diritto alle pari opportunità prevenendo il pregiudizio e gli stereotipi di genere.  

Nell’ambito dell’attuazione dei Programma Antiviolenza, di cui all'art. 16 della L.R. 29/2014, 

finanziati dalla Regione Puglia, è stato avviato il progetto “La Forza degli stereotipi” con l’attivazione 

di n. 4 laboratori di destrutturazione degli stereotipi di genere con le classi terze presso l’I.I.S.S.  “A. 

Vespucci” di Gallipoli. 

L’emergenza sanitaria sopraggiunta nel mese di marzo 2020 non ha permesso di avviare ulteriori 

laboratori. 

 

 Attività di formazione e aggiornamento 

 

Sono stati realizzati due percorsi di formazione, che hanno affrontato temi quali le radici culturali 

della violenza di genere, l’evoluzione normativa in materia di tutela della donna vittima di violenza, 

il lavoro di rete tra i servizi antiviolenza e il ruolo dell’accoglienza della donna, e le procedure da 

adottare per prevenire il contagio da Covid-19: 

 

❖ Corso di formazione “Metodologia e lavoro dei Cav” rivolto alle operatrici dei CAV, 

organizzato dal Centro antiviolenza “Il Melograno”, presso il Cav di Parabita, 3 incontri dal 

03.02.2020 al 25.02.2020 per un totale di 6 ore; 

 

❖ Corso di formazione “Procedure Emergenza Covid-19”, rivolto alle operatrici dei CAV, 

organizzato dal Centro antiviolenza “Il Melograno”, in modalità telematica in data 

26.05.2020. 
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2.2 La dotazione infrastrutturale dell’Ambito territoriale 

La dotazione locale dei servizi e delle strutture residenziali e semiresidenziali rappresentano una 

risorsa significativa per il territorio dell’Ambito di Gallipoli, in quanto garantisce ai suoi cittadini uno 

standard minimo di benessere e pari opportunità. 

Si evidenzia come, nel corso degli ultimi anni, l’attuazione dei servizi si sia realizzata attraverso 

l’interazione di tutti gli attori sociali pubblici e privati che, in virtù del proprio ruolo e delle proprie 

competenze attribuite per legge, sono riconosciuti come corresponsabili e compartecipi nella gestione 

delle politiche sociali, con adeguamento dei servizi e delle strutture ai nuovi standard organizzativi e 

funzionali fissati dal Regolamento Regionale n. 04/2007 e n.11/2015. L’Ambito di Zona di Gallipoli, 

ai sensi dell’art.30 del D.lsg, n.267 del 18/08/2000, ha stipulato con gli otto Comuni, la Convenzione 

per la gestione associata dei servizi e delle funzioni socio- assistenziali, includendo nell’art.3, 

l’esercizio della funzione autorizzatoria delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale a 

gestione pubblica o privata, di cui alla L.R. n. 19/2006. 
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STRUTTURE AUTORIZZATE PER LA PRIMA INFANZIA 

 

Comune 

 

Denominazione 

 

Articoli ai sensi del 

Regolamento 

Regionale n. 4/2007 

Natura 

giuridica 

Ricettività 

autorizzata 

 

Estremi iscrizione 

registro regionale 

 

Alezio Il Piccolo Principe 

Cooperativa Sociale 

Art. 53 

Micro Nido 
Privata 

n. 10 posti 

bambino 

N. 00046 del 

27/01/2016 

 

Alliste 

G. Rodari c/o Istituto 

Comprensivo Italo 

Calvino 

Art. 53 

Sezione Primavera 
Pubblica 

n. 20 posti 

bambino 

N. 363 del 

27/03/2012 

 

 

Alliste 

Nicholas Green c/o 

Istituto Comprensivo 

Italo Calvino 

 

Art. 53 

Sezione Primavera 

 
Pubblica 

n. 14 posti 

bambino 

N. 955 del 

30/09/2016 

 

Gallipoli 

Scuola Paritaria 

Istituto S. Maria degli 

Angeli 

Art. 53 

Sezione Primavera 

 

Pubblica 
n. 15 posti 

bambino 

N. 329 del 

21/04/2011 

 

Gallipoli 
I Cuccioli 

Art. 90 

Centro ludico per la 

prima infanzia 

 

 

Privata n. 15 posti 

bambino 

 

N. 72 del 30/01/2015 

 

Gallipoli Istituto Comprensivo    

I° Polo 

Art. 53 

Sezione Primavera 

 

Pubblica n. 26 posti 

bambino 

N. 362 del 

27/03/2012 

 

Racale Minidò 

Art. 53 

Micro Nido 

 

Privata 

 

n. 20 posti 

bambino 

N. 142 del 

26/02/2013 

 

Racale Il Piccolo Re 

Art. 53 

Micro Nido 

 

Privata 
n. 16 posti 

bambino 

N. 851 del 

16/09/2013 

 

Racale 

Don Tonino Bello c/o 

Istituto Comprensivo 

Statale 2° Polo 

Art. 53 

Sezione Primavera 

 

 

Pubblica 
n. 13 posti 

bambino 

N. 324 del 

22/03/2012 

 

Racale 
Sezione Primavera 

Istituto Comprensivo 

Statale 

 

Art. 53 

 

 

Pubblica 
n. 20 posti 

bambino 

N. 192 del 

18/03/2015 

 

Racale 
Giocogiocando di 

Familae Onlus 

Art. 53 

Asilo Nido 

 

 

Privata 
n. 25 posti 

bambino 

N. 281 del 

02/03/2017 

 

Racale Giocagiocando di 

Familae Onlus 

Art. 90                                                                  

  Centro Ludico di 

Prima Infanzia 

 

 

Privata n. 25 posti 

bambino 
N. 24 del 13/01/2014 

 

Racale 
Associazione Tutti giù 

per terra 

Art. 53 

Asilo Nido 

 

 

Privata 
n. 13 posti 

bambino 
 

 

Taviano Baby Mondo 
Art. 53 

Asilo Nido 
Privata 

 

n. 20 posti 

bambino 

N. 542 del 

17/06/2014 

 

Taviano Istituto Comprensivo 

Via Martiri D'Otranto 

Art. 53 

Sezione 

Primavera 

 

 

Pubblica n. 20 posti 

bambino 

N. 0296 del 

11/04/2013 

 

 

Taviano 

 

Istituto Comprensivo 

Via Martin Luther 

King 

Art. 53 

Sezione Primavera 

 

 

Pubblica 

n. 40 posti 

bambino 

N. 0257 del 

22/03/2013 
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Sannicola 

 

Girotondo 

Art. 53 

Micro Nido 

 

Privata 
n. 13 posti 

bambino 

N. 1195 del 

14/12/2017 

 

Sannicola 

 

Asilo Nido Comunale 

 

Art. 53 

Asilo Nido 

 

Pubblica 
n. 30 posti 

bambino 

N. 248 del 

04/04/2016 

 

Tuglie 

 

Giocolandia 

 

Art. 53 

Asilo Nido 

 

Privata 
n. 20 posti 

bambino 

N. 254 del 

22/03/2013 

 

 

Tuglie Comune di Tuglie 

Art. 90 

Centro ludico per la 

prima infanzia 

 

 

Pubblica 
n. 13 posti 

bambino 

N. 568 del 

20/06/2019 

 

 

 

SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA 

Comune Denominazione Articoli ai sensi 

del Regolamento 

Regionale n. 

4/2007 

Natura 

giuridica 

Ricettività 

autorizzata 

Estremi 

iscrizione 

registro 

regionale 

 

Taviano 

 

Ape Maia 

Sorgente 

 

ART. 101 

comma 2 lett. a 

Servizio per 

l'infanzia a 

domicilio 

 

 

Privata 

 

 

N. 50 posti 

bambino 

 

N. 00046 del 

27/01/2016 

 

Dalle tabelle si evince che i servizi e le strutture per la prima infanzia in possesso di autorizzazione definitiva 

al funzionamento presenti sul territorio dell’Ambito sono pari a n° 21, di cui n.1 servizio per l’infanzia a 

domicilio nel comune di Taviano, n. 4 micronido, n. 5 asili nido, n. 8 sezioni primavera, n. 3 centri ludici 

di cui solo uno di natura pubblica presso il Comune di Tuglie. 

Gli asili nido sono 4 di natura privata e solo uno pubblico nel Comune di Sannicola, mentre le sezioni 

primavera risultano essere presenti solo in alcuni Comuni e in particolare a Taviano, Racale, Alliste e 

Gallipoli. 

Non sono presenti strutture e servizi autorizzati per la prima infanzia nel comune di Melissano. 
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STRUTTURE AUTORIZZATE PER MINORI 

 

Comune 

 

Denominazione 

Articoli ai sensi 

del Regolamento 

Regionale n. 

4/2007 

Natura 

giuridica 

Ricettività 

autorizzata 

Estremi 

iscrizione 

registro 

regionale 

Alliste La Crisalide 
Art.48 

Comunità educativa                      

 

 

Privata 
n. 10 minori 

più eventuali 2 

posti per 

l’emergenza 

N. 864 del 

15/12/2010                                                                                                                                                                                                                       

N. 10914 del 

19/12/2013     

Aggiornamento 

Legale 

Rappresentante 

 

Gallipoli 

 

L’albero delle 

farfalle 

Art. 89                                                                                        

 Ludoteca 

 

Privata 

 

n. 17 posti 

bambino 

 

N. 861 del 

15/12/2010 

 

Gallipoli Il nascondiglio di 

Peter Pan 

Art. 89 

Ludoteca 

 

Privata 

 

n. 16 posti 

bambino 

 

N. 732 del 

20/07/2016 

 

Melissano 

 

Mondo Felice 
Art. 89 

Ludoteca 

Privata n. 20 posti 

bambino 

N. 322 del 

22/03/2012 

Taviano Junior Colibrì 
Art. 89                                                             

Ludoteca 
Privata 

n. 30 posti 

bambino  

N. 123 del 

02/03/2011 

 

Taviano 
Comunità Clara 

Art.48                                                           

Comunità Educativa 
Privata n. 10 minori 

N. 124 del 

02/03/2011 

 

Taviano 
Centro Aperto 

Polivalente per 

minori 

Art. 104     

Centro Aperto 

Polivalente per 

minori 

Pubblica n. 20 minori 
N. 185 del 

17/02/2017 

Sannicola L'Aquilone 

Art. 104     

Centro Aperto 

Polivalente per 

minori                                                              

Privata n. 32 minori 
N. 1135 del 

04/12/2014 

 

Sannicola 
Girotondo 

 

Art. 89   

Ludoteca  

                                                            

Privata 
n. 22 posti 

bambino 

 N. 752 del 

12/09/2018 

 

Racale 
Ad Maiora 

Art.48 

Comunità Educativa 

 

 

Privata 

10 minori più 

eventuali 2 

posti per 

l’emergenza 

 

 

Tuglie 

 

San Matteo 

Art. 104    

Centro Aperto 

Polivalente per 

minori                       

                                                       

 

Privata 

   

n. 25 ospiti 

 

 

 

N. 735 del 

20/07/2016 

 

Alezio 
Cooperativa 

Sociale Solidarietà 

a.r.l. 

Art. 52 

Centro socio 

educativo diurno 

 

 

    Privata 

 

n. 30 ospiti 

 

N. 163 del 

26/02/2018 
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                      SERVIZI PER MINORI 

 

Comune 

 

Denominazione 

 

Articoli ai sensi del 

Regolamento 

Regionale n. 4/2007 

 

Natura 

giuridica 

 

Ricettività 

autorizzata 

 

Estremi 

iscrizione 

registro 

regionale 
 

Taviano Tempo libero 

Sorgente 

 

 

Art. 103 

Servizi Educativi per il 

tempo libero 

 

Privata n. 40 minori 
N. 572 del 

16/06/2016 

 

Gallipoli 
Cooperativa 

Sociale Santo 

Eugenio 

Art. 87 bis 

Servizio di Educativa 

Domiciliare 

 

Privata 

 

Nuclei 

familiari 

dell’ATS di 

Gallipoli 

N. 877 del 

19/09/2017 

 

Racale Giocogiocando di 

Familiae Onlus 

Art. 103 

Servizi Educativi per il 

tempo libero 

 

Privata 

 

Nuclei 

familiari 

dell’ATS di 

Gallipoli 

N. 648 del 

27/06/2017 

 

Racale 

Sistema in 

Progress 

Cooperativa 

Sociale Onlus 

Art. 87 bis 

Servizio di Educativa 

Domiciliare 

 

 

 

Privata 

Nuclei 

familiari 

dell’ATS di 

Gallipoli 

N. 453 del 

19/04/2017 

 

 

Racale 

Sistema in 

Progress - 

Cooperativa 

Sociale Onlus” 

 

Art. 103 

Servizi Educativi per il 

tempo libero 

 

 

 

 

Privata 

Nuclei 

familiari 

dell’ATS di 

Gallipoli 

N. 675 del 

10/07/2017 

 

Racale 

 

Educativa 

Sorgente 

 

Art. 87 bis 

Servizio di Educativa 

Domiciliare 

 

Privata 
Nuclei 

familiari 

dell’ATS di 

Gallipoli 

N. 557 del 

14/06/2016 

 

 

Dalla tabella risulta che le strutture per i minori in possesso di autorizzazione definitiva al funzionamento 

presenti sul territorio dell’Ambito sono pari a n. 12 mentre i servizi sono pari a n. 6; nello specifico le 

comunità educative per i minori sono n. 3; le ludoteche sono n. 5, i centri polivalenti sono n. 3 e 1 centro 

socio educativo diurno.  

In questi ultimi anni, sono sorte strutture a ciclo diurno specializzate in attività socializzanti, ricreative e 

culturali per bambini e adolescenti, quali centri polivalenti, di cui l’art. 104, in particolare sono presenti nel 

Comune di Taviano, Tuglie e Sannicola. 

Per i servizi per minori, invece, sono presenti n. 3 Servizi educativi e per il tempo libero e 3 Servizi di 

educativa domiciliare.   
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STRUTTURE AUTORIZZATE PER ANZIANI 

 
 

Comune 

 

Denominazione 

 

Articoli ai sensi 

del Regolamento 

Regionale n. 

4/2007 

 

Natura 

giuridica 

 

Ricettività 

autorizzata 

 

Estremi 

iscrizione 

registro 

regionale 

Alezio 

Istituto Suore 

Compassioniste Serve 

di Maria 

Art. 65 

Casa di Riposo                             

Struttura 

Privata n. 25 ospiti 
N. 1251 del 

23/12/2014 

 

Alezio 
Santa Rita 

Art. 66 

Residenza 

Sociosanitaria 

assistenziale RSSA 

Privata n. 94 ospiti 
N. 892 del 

26/09/2013 

 

Melissano 
L’anziano in famiglia 

Art. 63 

Gruppo 

Appartamento 

 

Privata n. 5 ospiti 
N. 68 del 

30/01/2017 

 

Melissano L’anziano insieme 

Art. 63 

Gruppo 

Appartamento 

Privata n. 6 ospiti 
N. 66 del 

30/01/2017 

Racale Vito Peschiulli 

Art. 67 

Residenza sociale 

assistenziale RSA 

 

Privata n. 60 ospiti 
N. 252 del 

16/03/2018 

Racale 
Casa famiglia 

Serena 

Art. 63 

Gruppo 

Appartamento 

Privata n. 6 ospiti 
N. 0250 del 

22/03/2013 

Sannicola 
Il vivere Insieme 

Società San Pio srl 

Art. 67 

Residenza sociale 

assistenziale RSA 

Privata n. 44 ospiti 
N. 18443 del 

12/04/2017 

Taviano 
La Fenice - Casa Del 

Sorriso 

Art. 66 

Residenza 

sociosanitaria 

assistenziale RSSA 

Privata n. 25 ospiti 
N. 0677 del 

08/06/2012 

Taviano Le Ali - Casa Amata srl 

Art. 66 

Residenza 

sociosanitaria 

assistenziale RSSA 

Privata n. 33 ospiti 
N. 293 del 

28/04/2010 

Taviano Serenity srl 

Art. 66       

Residenza 

sociosanitaria 

assistenziale RSSA 

Privata n. 25 ospiti 
N. 216 del 

20/02/2017 

Taviano 
Centro Sociale 

Polivalente per Anziani 

Art. 106 

Centro Sociale 

Polivalente per 

Anziani 

Pubblica n. 10 ospiti 
N. 193 del 

17/02/2017 
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SERVIZI PER ANZIANI 

 

Comune 

 

Denominazione  

 

Articoli ai sensi 

del Regolamento 

Regionale n. 

4/2007 

 

Natura 

giuridica 

 

Ricettività 

autorizzata 

 

Estremi 

iscrizione 

registro 

regionale 

Alezio Santa Rita 

 

Art. 87  

Servizio di 

Assistenza 

Domiciliare (SAD) 

                                           

Privata 

Trattandosi di un 

servizio non se ne 

indica la capacità 

ricettiva 

N. 1204 del 

18/12/2017 

Gallipoli 
Cooperativa Santo 

Eugenio 

Art. 87   

Servizio di 

Assistenza 

Domiciliare (SAD)                                                                                           

Privata 

Trattandosi di un 

servizio non se ne 

indica la capacità 

ricettiva 

N. 1085 del 

24/11/2014 

 

Racale 

Sistema in 

Progress 

Cooperativa 

Sociale Onlus 

Art. 87                                                  

Servizio di 

Assistenza 

Domiciliare (SAD) 

 

Privata 

Trattandosi di un 

servizio non se ne 

indica la capacità 

ricettiva  

N. 529 del 

07/06/2016 

Racale . Igea s.r.l 

Art. 87                                                    

Servizio di 

Assistenza 

Domiciliare (SAD) 

 

Privata 

 

Trattandosi di un 

Servizio non se 

ne indica la 

capacità ricettiva 

 

Taviano Sorgente srl 

Art. 87                                             

Servizio di 

Assistenza 

Domiciliare (SAD) 

  

Privata 

Trattandosi di un 

Servizio non se 

ne indica la 

capacità ricettiva 

N. 975 del 

03/12/2015 

Taviano Serfer s.r.l 

Art. 87                                                            

Servizio di 

Assistenza 

Domiciliare (SAD) 

 

Privata 

Trattandosi di un 

Servizio non se 

ne indica la 

capacità ricettiva 

N. 353 del 

20/04/2018 

Tuglie Regina della pace  

Art. 87                                                       

Servizio di 

Assistenza 

Domiciliare (SAD) 

 

Privata 

Trattandosi di un 

Servizio non se 

ne indica la 

capacità ricettiva 

N. 842 del 

25/09/2019 

 

Come si evince dalle tabelle nell’Ambito di Gallipoli risultano autorizzate n. 11 strutture per anziani, di cui 

n. 1 Casa di Riposo, n. 4 Residenze Sociosanitarie Assistenziali (RSSA), n. 2 Residenze Sociali 

Assistenziali (RSA), n. 3 Gruppo appartamento e 1 Centro Sociale Polivalente. 

Mentre i servizi per anziani riguardano esclusivamente il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) 

presente nei Comuni di Racale, Alezio, Gallipoli, Taviano e Tuglie. 
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STRUTTURE AUTORIZZATE PER DIVERSAMENTE ABILI 

 

Comune 

 

Denominazione 

 

Articoli ai sensi del 

Regolamento 

Regionale n. 4/2007 

 

Natura 

giuridica 

 

Ricettività 

autorizzata 

 

Estremi 

iscrizione 

registro 

regionale 

Alliste Alberto Tuma 

Art. 105 

Centro polivalente 

per diversamente 

abili 

 

Privata n. 26 ospiti 
N. 103 del   

31/01/2019 

Alliste Casa di Alberto 

Art. 57 

Comunità Socio- 

Riabilitativa 

Struttura residenziale 

 

Privata n. 16 ospiti 
N. 938 del 

11/10/2017 

Racale Il Secolo 

Art. 60-ter                                  

Centro diurno-socio 

educativo e 

riabilitativo 

Privata n. 30 ospiti 
N.463 del 

16/05/2014 

Taviano Le Ali 

Art. 58 

Residenza 

sociosanitaria 

assistenziale per 

diversamente abili 

RSA 

PRIVATA n. 20 ospiti 
N. 051 del 

27/01/2014 

Tuglie San Grabriele 

Art. 60 ter          

Centro diurno 

integrato per il 

supporto cognitivo e 

comportamentale ai 

soggetti affetti da 

demenza) 

PRIVATA n. 22 ospiti 
N. 348 del 

22/03/2017 

Tuglie 
Primula - Sol 

Levante srl 

Art. 60 ter          

Centro diurno 

integrato per il 

supporto cognitivo e 

comportamentale ai 

soggetti affetti da 

demenza 

PRIVATA n. 30 ospiti 
N.087 del 

08/09/2016 
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SERVIZI PER DIVERSAMENTE ABILI 

 

 

Comune 

 

Denominazione 

 

Articoli ai sensi 

del Regolamento 

Regionale n. 

4/2007 

 

 

Natura 

giuridica 

 

Ricettività 

autorizzata     

 

Estremi 

iscrizione 

registro 

regionale 

Gallipoli 

Cooperativa 

Sociale Santo 

Eugenio 

Art. 88                                                

Servizio di Assistenza 

domiciliare integrata 

(A.D.I.) 

Privata 

Utenti residenti 

nei comuni 

dell’Ambito di 

Gallipoli 

N.685 del 

10/07/2017 

Gallipoli 

Cooperativa 

Sociale 

San Giorgio 

Art. 88                                                 

Servizio di Assistenza 

domiciliare integrata 

(A.D.I.) 

Privata 

Utenti residenti 

nei comuni 

dell’Ambito di 

Gallipoli 

N.1083 del 

28/11/2017 

 

 

Racale 

 

Società Sorgente 

srl 

 

Art. 92 

Servizio per 

l’integrazione 

scolastica ed 

extrascolastica 

 

 

Privata 

Alunni indicati 

dal Servizio di 

Riabilitazione 

dell’ASL 

N. 929 del 

10/10/2014 

Racale 

Sistema IN 

progress 

Cooperativa 

Sociale- Onlus 

Art. 88                                                   

Servizio di Assistenza 

domiciliare integrata 

(A.D.I.) 

Privata 

Utenti residenti 

nei comuni 

dell’Ambito di 

Gallipoli 

N. 528 del 

07/06/2016 

Racale 

Sistema IN 

progress 

Cooperativa 

Sociale- Onlus 

Art. 92 

Servizio per 

l’integrazione 

scolastica ed 

extrascolastica 

Pubblica 

Alunni indicati 

dal Servizio di 

Riabilitazione 

dell’ASL 

N. 118 del 

31/01/2017 

Taviano Sorgente s.r.l 

Art. 88                                                   

Servizio di Assistenza 

domiciliare integrata 

(A.D.I.) 

 

Privata 

Utenti residenti 

nei comuni 

dell’Ambito di 

Gallipoli 

N.917 del 

02/10/2016 

 

Per favorire l’integrazione sul territorio in maniera concreta delle persone disabili, l’Ambito ha potenziato i 

servizi domiciliari e i centri diurni sia socio educativi che riabilitativi. L’offerta delle strutture a ciclo diurno 

è già molto cresciuta e costituisce la reale alternativa sia alle famiglie sia ai ragazzi e giovani adulti disabili 

dopo la fine del percorso scolastico. Sono stati programmati e attivati interventi quali: 

Servizio Assistenza Domiciliare (SAD), quale sostegno necessario per continuare a svolgere le attività 

quotidiane, nel proprio ambiente di vita, evitando, per quanto possibile l’istituzionalizzazione ed il 

conseguente sradicamento dal proprio ambiente domestico. 

Servizio Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), rivolto ad un’utenza con disabilità gravissima e/o medio 

grave, accertata con verbale della commissione sanitaria, residente dei Comuni dell’Ambito Territoriale 

Sociale di Gallipoli. 
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Il Servizio Sociale Professionale di Ambito, in collaborazione con l’UVM, struttura un Piano Assistenziale 

Individuale, finalizzato a garantire al disabile l’assistenza di cui necessita, integrando gli interventi socio- 

assistenziali con quelli sanitari in modo che le varie risorse vengano utilizzate in maniera funzionale al 

benessere complessivo degli utenti. 

Assegno di Cura, approvato dalla Giunta Regionale, quale primo strumento mirato di contrasto alle 

situazioni di povertà connesse alla presenza di fragilità per non autosufficienza e disabilità grave che 

richiedono onerosi carichi di cura ai rispettivi nuclei familiari. 

Servizio Integrazione Scolastica, con l’obiettivo di contribuire a rimuovere gli ostacoli che impediscono la 

piena fruizione del diritto allo studio. 
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STRUTTURE AUTORIZZATE PER ADULTI CON PROBLEMATICHE 

PSICOSOCIALI 

 

Comune 

 

Denominazione 

 

Articoli ai sensi del 

Regolamento 

Regionale n. 4/2007 

 

Natura 

giuridica 

 

Ricettività 

autorizzata 

 

Estremi 

iscrizione 

registro 

regionale 

Melissano Le foglie 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

Privata n. 16 ospiti 
N. 63 del 

30/01/2017 

Racale Casa di Geremia 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

Privata n. 6 ospiti 
N. 0251 del 

22/03/2013 

Racale Villa Alda Merini 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

 

Privata n. 12 ospiti 

N. 314 del 

19/03/2012 

Aggiornamento 

N. 26/07/2013 

Racale Astra 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

Privata n. 14 ospiti 
N. 1100 del 

03/12/2019 

Racale Artemide 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

Privata n. 16 ospiti 
N. 623 del 

28/06/2016 

Racale 
Comunità 

Sorgente 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

Privata n. 8 ospiti 
N. 607 del 

23/06/2016 

Taviano Domus Salento 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

Privata n. 12 ospiti 
N. 748 del 

29/07/2013 

Taviano Casa amata 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

 

Privata n. 12 ospiti 

N. 114 del 

09/03/2008              

N. 696 del 

22/10/2010              

N. 936 del 

11/10/2017 

Taviano Le Vele 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

Privata n. 16 ospiti 
N. 27 del 

13/01/2014 

Taviano La Casa d’oro srl 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

Privata n. 16 ospiti 
N. 97 del 

09/02/2015 

Taviano AD Maiora 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita 

Privata n. 16 ospiti 
N. 989 del 

06/10/2016 

Taviano San Giorgio 2 

Art. 70                                            

Casa famiglia o casa 

per la vita. 

Privata n. 8 ospiti 
N. 1219 del 

23/12/2013 

 

In merito alle strutture autorizzate è aumentata la presenza di Case per la Vita per persone con problematiche 

psico- sociali, di cui all’art.70 del R.R. n.4/2007. Nell’Ambito di Gallipoli sono presenti in totale n. 12 

strutture autorizzate presenti nei comuni di Melissano, Taviano e Racale. 
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STRUTTURE PER IL CONTRASTO DELLA VIOLENZA DI GENERE 

 

 

Comune 

 

Denominazio

ne 

 

Articoli ai 

sensi del 

Regolament

o Regionale 

n. 4/2007 

 

Attività 

 

Modalità 

di 

Gestione 

 

Estremi 

iscrizione 

registro 

regionale 

AMBITO 

TERRITORIALE 

SOCIALE DI 

GALLIPOLI 

Il Melograno 

Art. 107                                                  

Il Centro 

Antiviolenza                        

Prevenire e 

contrastare il 

maltrattamen

to e la 

violenza 

 

Prima 

accoglienz

a vittime, 

presa in 

carico, 

sostegno 

ed aiuto 

psicologic

o, 

consulenz

a legale, 

inseriment

o presso 

Casa 

Rifugio 

Affidamen

to in 

convenzio

ne 

 

N.770 del 

05/07/201

2 

 

In materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, nel corso dell’anno 2020, nell’Ambito di 

Gallipoli ha continuato ad essere operativa la rete antiviolenza costituita dall’Equipe Multidisciplinare 

Integrata per l’Abuso e il Maltrattamento e dal CAV “Il Melograno (con il quale in data 02/08/2019 

l’Ambito ha sottoscritto il rinnovo della convenzione REP. 359).  

In riferimento alle case rifugio si rammenta che con determinazione dirigenziale n. 918/2019 della Regione 

Puglia è stato approvato l’Avviso Pubblico per l’accesso ai contributi statali destinati alle case rifugio, con 

l’obiettivo di sostenere e rafforzare la rete dei servizi operanti sul territorio regionale al fine di potenziare le 

forme di assistenza, accoglienza e accompagnamento alle donne vittime di violenza e ai loro figli, garantendo 

le attività e gli interventi previsti dall’Intesa della Conferenza Stato-Regioni del 27/11/2014 e della normativa 

regionale e valorizzando le pratiche di accoglienza autonome e autogestite basate sulle relazioni fra donne. Le 

case rifugio beneficiarie del contributo di cui alle risorse del DPCM 2018 e il cui elenco è stato approvato con 

la determinazione dirigenziale della Regione Puglia n. 1188 del 19/12/2019 sono le seguenti: Casa rifugio 

“Ricomincio da me”, “Domus”, “Nazareth”, “Donne Libere”, “Kibelè” e “Delle Donne”. Dette Case rifugio 

potranno accogliere le richieste da parte degli Ambiti Territoriali fino ad esaurimento del numero complessivo 

delle giornate previste dal Disciplinare. 
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2.3 L’integrazione con le politiche sanitarie, della casa, le politiche attive del lavoro e 

dell’istruzione, le politiche di contrasto alla povertà 

Oltre agli specifici interventi e servizi programmati nel Piano Sociale di Zona per quanto attiene le 

politiche sanitarie, della casa, le politiche attive del lavoro e dell’istruzione, (quali A.D.I., Servizio di 

integrazione scolastica in favore di alunni con disabilità, pagamento rette per frequenza Centri Diurni 

socio-educativi-riabilitativi), l’integrazione trova l’espressione più significativa nell’area Socio-

sanitaria, sia in termini di valutazione multidimensionale delle problematiche espresse dai cittadini, 

sia in termini di implementazione di interventi volti a rispondere a bisogni complessi e alla 

conseguente attivazione di percorsi di cura e di assistenza. La programmazione regionale in materia 

di salute e benessere sociale, in coerenza con gli orientamenti della programmazione nazionale, indica 

chiaramente l’ambito specifico d’intervento nel quale sviluppare prioritariamente l’integrazione 

sociosanitaria: il welfare d’accesso e la valutazione multidimensionale. 

Ciò si traduce concretamente nell’implementazione di due strumenti operativi, la Porta Unica di 

Accesso (PUA) e l’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), con la finalità di: 

- semplificare l’accesso al sistema dei servizi; 

- ricondurre ad unità il percorso di cura della persona; 

- migliorare l’appropriatezza della risposta assistenziale e garantire la continuità delle cure. 

L’unitarietà delle fasi di accesso e presa in carico della persona deve essere governata opportunamente 

in modo da ridurre il rischio di frammentazione e dispersione delle risposte ai bisogni assistenziali 

complessi. 

Pertanto l’integrazione si realizza innanzitutto a livello istituzionale al fine di definire politiche 

comuni che stabiliscono indirizzi, priorità, strategie che le Amministrazioni (Comuni e ASL) 

intendono perseguire. 

Nel corso del 2020, grazie alla preziosa collaborazione con la dott.ssa Maria Giovanna Caputo 

responsabile dell'UVM e del Direttore del Distretto dott. Giuseppe Guida, sono state affrontate con 

professionalità le problematiche emerse nella gestione della crisi pandemica Sars-covid-19. 

Il periodo di emergenza pandemica, ha negativamente condizionato il processo di raggiungimento 

degli obiettivi; nella fase 1 della pandemia, sul versante assistenziale, il blocco delle attività dei Centri 

diurni disabili/non autosufficienti ed il blocco dei nuovi inserimenti di utenti nelle strutture 

residenziali per disabili/non autosufficienti ha creato molti disagi alla popolazione fragile pugliese 

che attende la presa in carico da parte del Servizio Sanitario Regionale. 
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Il servizio PUA e più in generale i Servizi a Integrazione, sono stati protagonisti del cambiamento 

apportato dall’emanazione dei due Regolamenti Regionali n.4 e n.5 del 2019, in materia di disabili e 

soggetti non autosufficienti. 

Si riportano di seguito i passaggi in ordine temporale che hanno portato al cambiamento: 

- La Regione Puglia, con l’emanazione dei R.R. n.4/2019 "Assistenza residenziale e semiresidenziale 

ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- 

Centro diurno per soggetti non autosufficienti”; 

e n. 5/2019 “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti 

disabili - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e 

riabilitativo per disabili”,   

ha inteso disciplinare ex novo il settore relativo all’assistenza residenziale e semiresidenziale in 

favore di soggetti non autosufficienti e disabili. In particolare con i succitati regolamenti, ha 

riorganizzato le prestazioni sociosanitarie relative alle strutture di cui al R.R. 4/2007 /ex artt. 57, 58, 

60, 60 ter. e 66) e al R.R. 3/2005 (RSA e RSA diurno Alzheimer). 

- Con nota n. 2704 del 10/01/2020, e con Delibera 787 del 29.07.2020 l'ASL LECCE comunicava ai 

Distretti le disposizioni relative alle procedure di inserimento di pazienti in strutture socio sanitarie 

per l'annualità 2020; 

- La Regione Puglia nella nota n. 143490 del  13.10.2020 chiarisce che la D.G.R. 1006/2020 (e 

successiva DGR n.1409/2020) si inserisce all'interno di un percorso di riorganizzazione del settore 

sociosanitario che, iniziato con l'approvazione dei RR n.4/2019 e 5/2019, ha visto la conseguente 

prosecuzione con la DGR n. 2153/2019 e 2154/2019 di approvazione dei c.d. Atti ricognitivi ai quali 

ha fatto seguito la presentazione, da parte delle strutture, delle istanze di conferma dell'autorizzazione 

e la partecipazione ai posti disponibili ai fini dell'accreditamento. 

L‘attività della PUA- Welfare d’accesso e i Servizi integrati si inserisce con duttilità in questa fase. 

Gli operatori di front office, in prima linea per via del contatto diretto con gli utenti, hanno rilevato e 

affrontato con professionalità il periodo di transizione e assestamento, pur ravvisando un ovvio 

rallentamento nelle risposte ai bisogni anche inficiate dalla pandemia. 

La questione dei servizi domiciliari integrati, nel corso del 2020 ha comunque beneficiato di maggiore 

stabilità grazie alla procedura condivisa e concordata nel corso del precedente anno. 

Altri protocolli operativi sono allo studio: quello tra Ambito e Dipartimento di Salute Mentale e quello 

tra Ambito e SerD. 

Il rapporto con i servizi specialistici rappresenta, infatti, un nodo cruciale dell'integrazione per tutti 
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quei casi complessi per i quali sia richiesta una valutazione d'equipe: inserimenti in struttura di e 

contrasto alla violenza, minori, contrasto alla povertà in nuclei multiproblematici, ecc. 

Resta una criticità da risolvere quella della ricostituzione delle équipe integrate per affido/adozione e 

contrasto alla violenza, minori, contrasto alla povertà in nuclei multiproblematici, ecc. che allo stato 

attuale soffrono la carenza del personale ASL specializzato da dedicare. 

Vi è la convinzione che nel prossimo futuro, la collaborazione sarà ancora più salda per un 

miglioramento dei servizi erogati, a tal proposito, nella tabella sottostante vengono riportati i dati 

dell’anno 2020 forniti dal Distretto Socio Sanitario di Gallipoli: 

Numero UVM effettuate: N. 231 

 

 

SERVIZI RESIDENZIALI 

 

 

Articoli ai sensi del 

Regolamento Regionale n. 

4/2007 

Nuovo inserimento Proroga Dimessi   

Art. 70 2 26 1   

Art. 57 1 5 2   

Art. 58 1 4 0   

Art. 66 14 27 2   

 

SERVIZI SEMI-RESIDENZIALI 

 

  

Art. 60 3 50 0   

Art. 60 ter 13 25 10   

 

 

 

DIMISSIONI OSPEDALIERE PROTETTE (D.O.P.)      

                                  

TOT. 18 

 

 

 

SERVIZI DOMICILIARI INTEGRATI 

N. Accessi 73 

Nuovi inserimenti 10 

Rinnovi                                                                           24 

Totale in carico                                                                                                                                34 
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1. Servizio Integrato Affido e Adozione, con Rep. n. 387 del 06.08.2013 si è sottoscritto l’accordo di 

programma per l’Equipe Affido e Adozione, mentre resta da sottoscrivere quello con l’Asl. Il 

Protocollo ha lo scopo di definire la costituzione, l’organizzazione, il funzionamento e la verifica 

periodica del Servizio integrato Affido e Adozione di Ambito per la tutela e la promozione dei diritti 

dei minori e, nello specifico, per le adozioni nazionali, internazionali e per l’affidamento familiare. Il 

servizio è attivo presso il Comune di Racale. 

 

2. Equipe integrata Abuso e Maltrattamento: con Verbale del Coordinamento Istituzionale del 05 

agosto 2013 è stato approvato il Protocollo d’Intesa tra Ambito Territoriale, l’A.S.L. Lecce e la 

Provincia di Lecce per la costituzione di un’equipe integrata per i Servizi di prevenzione e contrasto 

alla violenza su donne e minori. 

Si tratta nello specifico di una equipe multi professionale fra servizi sociali, sanitari di base e 

specialistici, servizi giudiziari, in conformità a quanto già previsto dalle “Linee Guida Regionali per 

la rete dei servizi di prevenzione e contrasto alla violenza “.  

Con atto Rep. n. 387 del 06.08.2013 è stato adottato un protocollo operativo tra l’Ambito e l’ASL di 

Lecce per la definizione puntuale di tutto l’iter procedurale relativo alla presa in carico di minori 

vittime di maltrattamento e violenza sospetto o conclamato (rilevazione, protezione, valutazione, 

trattamento), nonché delle modalità di integrazione operativa con le Forze dell’Ordine, le Scuole, il 

Centro Antiviolenza. 

La sede operativa dell’Equipe integrata Abuso e Maltrattamento si trova a Gallipoli, presso il 

Distretto Socio Sanitario in via Lungomare Marconi. 

Nell’anno 2020 i nuovi casi sono stati n. 13, nello specifico si riferiscono a n. 3 minori maschi e n. 

10 donne. 

La tipologia di accesso è così suddivisa: 

- N. 3 con accesso spontaneo; 

- N. 4 con invio da parte dei Servizi Sociali Comunali 

- N. 5 dal Tribunale per i Minorenni 

- N. 1 dal Tribunale Ordinario 

A questi dati si aggiungono le prese in carico degli anni precedenti che riguardano n. 5 donne e n.13 

minori. 

 

3. Servizio per l'integrazione scolastica dei diversamente abili 
 

L’integrazione/inclusione scolastica è un valore fondante, un assunto culturale che richiede la 

capacità di promuovere iniziative, programmi di miglioramento del servizio scolastico per gli alunni 
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con disabilità, progetti capaci di coinvolgere i genitori e le varie forze locali, reti di scuole per obiettivi 

concernenti l’inclusione e partecipazione agli incontri dei GLH, continuità educativo- didattica 

nonché partecipazione alla stipula di Accordi di Programma a livello dei Piani di Zona, di cui alla 

legge 328/00 (direttamente o tramite reti di scuole). L'ammissione al servizio avviene, previa 

valutazione delle richieste pervenute dagli Istituti Scolastici, da parte del gruppo integrato dai 

referenti del servizio di Integrazione Scolastica del Distretto Socio – Sanitario. 

 L’assegnazione delle ore di servizio per il singolo alunno è effettuata dall’Ufficio di Piano in 

relazione alle esigenze del caso e tenendo conto delle risorse disponibili. Non è prevista nessuna quota 

di compartecipazione da parte delle famiglie.
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2.3.1 Buoni Infanzia e minori IV e V annualità  

Al fine di promuovere e favorire la qualità e la pluralità delle strutture e dei servizi per minori, il 

Buono Servizio per l'infanzia e l'adolescenza, si configura come un titolo per l’acquisto di Servizi, 

fruibile solo presso soggetti erogatori accreditati in un apposito catalogo regionale, e 

contrattualizzati dagli Ambiti Territoriali Sociali per:  

• accrescere la fruibilità di strutture e servizi rivolti alla prima infanzia, agevolando 

l'incontro tra la domanda da parte dei nuclei familiari e l'offerta, anche in un'ottica 

di conciliazione vita- lavoro, e per favorire l'accesso ovvero il rientro delle donne 

nel mercato del lavoro; 

• garantire ai nuclei familiari l'accessibilità ad interventi di prevenzione e recupero, 

in favore di minori mediante programmi personalizzati socio-educativi- culturali- 

ricreativi- e sportivi;  

• promuovere il benessere sociale della comunità favorendo le relazioni 

interpersonali tra la popolazione giovanile, contro il rischio diffuso di fenomeni di 

marginalità e devianza;  

Il Buono Servizio determina un abbattimento, in relazione all’ISEE familiare, della tariffa applicata 

dalle unità di offerta , Centro socio-educativo diurno,  di cui all’art. n. 52 del Regolamento Regionale 

n. 4/2007: Centro aperto polivalente per minori, di cui all’art. 104 del Regolamento Regionale 

n.4/2007, Asilo nido, micro-nido, sezione primavera, di cui all’art. n. 53 del Regolamento Regionale 

n. 4/2007, Centro ludico per la prima infanzia, di cui all’art. 90 del Regolamento Regionale n.4/2007, 

iscritte nell’apposito catalogo telematico, al netto dell’applicazione di una franchigia uguale per tutti 

i nuclei familiari pari a € 20,00.  

Nell’anno 2020, oggetto di rendicontazione si accavallano la IV e la V annualità. 

Nell’anno 2020, inoltre, è stato pubblicato il nuovo Avviso pubblico per la presentazione di 

Manifestazione di interesse all’iscrizione al Catalogo telematico dell’offerta dei servizi per minori 

(di seguito indicati rispettivamente come “Avviso Pubblico per manifestazione di interesse” e come 

“Catalogo”), approvato con determinazione dirigenziale n. 318 del 17.04.2020 (pubblicata sul BURP 

n. 58 del 23.4.2020), e successivamente modificato con determinazioni dirigenziali n. 398 del 

15.05.2020 e n. 604 del 06.08.2020, che sostituisce il sistema di accreditamento precedente (AD 

390/2015) .  

Successivamente, con Determinazione dirigenziale n. 640 del 21/09/2020 la Regione Puglia ha 

approvato l’Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari, per la presentazione della domanda di accesso 

alle unità di offerta per minori, iscritte nel Catalogo telematico a valere sul POR Puglia FESR –FSE 

2014/2020 - Linea di Azione 8.6 a “Voucher e altri interventi per la conciliazione (Women and men 
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inclusive)”. Tale avviso è rivolto ai nuclei familiari, per l’accesso a servizi per minori iscritti nel 

catalogo telematico, tramite l’utilizzo dei “Voucher di conciliazione” e prevede le seguenti tipologie 

di unità di offerta, iscritte nel Catalogo telematico:  

a. art. 52 del Regolamento - centro socio-educativo diurno (per minori di età 

compresa tra 6 e 17 anni)  

b. art. 53 del Regolamento - asilo nido, micro nido, nido aziendale, (per minori di età 

compresa tra 3 e 36 mesi) sezione primavera (per minori di età compresa dai 24 ai 36 

mesi)  

c. art. 89 del Regolamento - ludoteca (per minori di età compresa tra 3 e 10 anni)  

d. art. 90 del Regolamento - centro ludico per la prima infanzia (per minori di età 

compresa tra 3 e 36 mesi)  

e. art. 101 del Regolamento- servizi socio – educativi innovativi e sperimentali per la 

prima infanzia (per minori di età compresa tra 3 e 36 mesi)  

f. art. 103 del Regolamento - servizi educativi e per il tempo libero (per minori di età 

compresa tra 3 e 14 anni);  

g. articolo 104 del Regolamento - centro aperto polivalente per minori (per minori di 

età compresa tra 6 e 17 anni); 

Emerge senz’altro la reintroduzione di alcuni articoli del regolamento regionale n. 4/2007 rispetto 

alla precedente annualità, quali:  

- la Ludoteca (art. 89 del Reg. Reg. 4/2007), - e i servizi sperimentali quali - l’art. 101 del 

Regolamento- servizi socio – educativi innovativi e sperimentali per la prima infanzia (per minori di 

età compresa tra 3 e 36 mesi) e l’art. 103 del Regolamento - servizi educativi e per il tempo libero 

(per minori di età compresa tra 3 e 14 anni). 

La Regione Puglia - Dipartimento Politiche per la salute, del benessere e dello sport per tutti – Sezione 

Promozione della Salute e del Benessere nel provvedimento AD n. 640/2020 di approvazione 

dell’avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per minori iscritti nel catalogo 

telematico tramite l’utilizzo dei”Voucher di conciliazione, prevede la predisposizione da parte degli 

Ambiti la predispozione di ,  un apposito progetto attuativo e quadro economico, quale prospetto per 

la distribuzione delle risorse assegnate. A tal proposito le somme assegnate per l’azione 8.6 a 

“Voucher ed altri interventi di conciliazione” 2020/2021 sono complessivamente € 516.119,52, il cui 

98% deve essere destinato alle unità di offerta (€ 505.797,130) e la restante parte 2 % per le spese di 

gestione, specificatamente l’80% € 8.257,912 per il personale straordinario impiegato ed il 20% 

ovvero € 2.064,47 per le spese di funzionamento delle procedure;  
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Con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 24 del 07/10/2020 è stata approvata 

l’allocazione della disponibilità finanziaria assegnata dalla Regione Puglia con AD 896 del 

14/10/2019, come di seguito indicato:  

- per la parte destinata alle unità di offerta, ovvero il 98% della complessiva somma di € 

516.119,12 per l’azione 8.6 a “Voucher ed altri interventi di conciliazione” 2020/2021, il 

cui 98% deve essere destinato alle unità di offerta (€ 505.797,130), come nel seguente 

riparto: 

• per le unità di offerta di cui agli articoli 52, e 104 del Regolamento: € 250.000,00;  

 

• per le unità di offerta di cui agli articoli 53 e 90 del Regolamento: € 155.797,13; 

 

• per le unità di offerta di cui agli articoli 89, 101 e 103 del Regolamento: € 100.000,00. 

 

- e la restante parte 2 % per le spese di gestione, specificatamente l’80% € 8.257,912 per il 

personale straordinario impiegato ed il 20% ovvero € 2.064,47 per le spese di 

funzionamento delle procedure. 

 

Tali azioni, di competenza dell’Ambito di Zona, sono propedeutiche alla sottoscrizione del 

Disciplinare regolante i rapporti tra il Comune i Capofila dello stesso Ambito e la Regione Puglia, ed 

a sottoscrivere il contratto di servizio con le Unità di offerta, al fine di consentire loto di effettuare 

l’abbinamento minore- posto messo a catalogo (art. 5 c. 4 dell’Avviso Pubblico);  

Al fine di rendicontare i servizi effettuati nell’ambito dei Buoni Servizio Infanzia si indica il prospetto 

seguente: 

 

ASSEGNAZIONE 

REGIONALE 

 

TIPOLOGIA 

UNITA’ DI 

OFFERTA 

ART. REG. 

REGIONALE 

N. BENEFICIARI ASSUNZIONE 

IMPEGNO DI 

SPESA 

2019/2020 

ASSUNZIONE 

IMPEGNO DI 

SPESA 

2020/2021 

ANNUALITA’ 

2019/2020 

Decorrenza 

01/09/2019 

31/07/2020 

- n. 443 del 

22/05/2018 

€ 498.522,77, (FSE 

443) 

ASILO NIDO 

GIOCOCANDO 

ART. 53 20 € 105.825,50 € 108.828,50 

MICRO NIDO 

BABY MONDO 

ART. 53 9 € 34.589,50 

€ 2.196,00 

€ 46.783,00 

 

CENTRO 

DIURNO 

SOCIO 

EDUCATIVO 

“ZAGAZU’” 

ART. 52 26 € 39.532,30 

 

€ 7.859,92 

€ 80.125,10 
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con indicazione 

regionale di 

utilizzare in maniera 

prioritaria le 

economie residuali 

dei fondi FSE I 

annualità 2017/2018 

(Ad 934 del 

11/10/2017 

(€755.153,00 FSE)  

 

ANUALITA’ 

2020/2021 

01/09/2020 

31/07/2021 

Ad 896 DEL 

14/10/2019 

€ 516.119,52 

CENTRO 

POLIVALENTE 

PER MINORI 

“SAN 

MATTEO” 

ART. 104 25 € 110.383,12 € 114.144,92 

 

I Voucher di conciliazione nell’annualità 2020-2021 hanno realizzato una lista si attesa di n. 7 

domande ammesse non finanziabili, riferite ad una unità di offerta Asilo Nido, art. 53 del 

Regolamento Regionale n. 4/2007, attesa l’insufficienza di risorse per l’art. 53 -90 del Regolamento 

Regionale n.4/2007.  

A tal proposito, per l’annualità 2020, con decorrenza dal 01/09/2020 la Regione Puglia, al fine di dare 

copertura a tutte le domande presentate, e per reperire tutte le risorse necessarie, ha apportato delle 

modifiche alle iniziali risorse assegnate con AD 896/2019 e nel caso specifico dell’Ambito di 

Gallipoli ha ridotto il budjet di € 122.617,50, assicurando, nel contempo, la copertura finanziaria di 

tutte le domande di abbinamento utente- struttura.  

Di fatti, in luogo delle risorse inizialmente assegnate dalla Regione Puglia con l’AD n. 896 del 

14/10/2019, a seguito di una necessaria ricognizione finanziaria, è stata ripartita a questo Ambito la 

somma di € 393.502,02, al fine di garantire un’equa distribuzione delle risorse nel territorio regionale, 

e consentire, in tal modo, lo scorrimento delle domande che in un primo momento non sono rientrate 

nel finanziamento regionale, ma non le spese di gestione (il 2%).  
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 2.3.2 Buoni Servizio Anziani e disabili IV e V annualità  

 

Con l’avvio dei Buoni Servizio di conciliazione, la Regione Puglia ha creato una opportunità per 

favorire il potenziamento di una rete estesa, qualificata e differenziata su tutto il territorio regionale 

di strutture e servizi socio - assistenziali, socioeducativi e socioriabilitativi per persone con diverse 

abilità e persone ultra65enni in condizione di non autosufficienza, al fine di promuovere e garantire 

l’inclusione sociale e le prestazioni socio- educative e riabilitative. Altro obiettivo auspicato è stato 

il sostegno per il carico di cura del nucleo familiare nell’ottica della conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro.  

Il Programma operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX- Azione 9.7 

assegna risorse FSE, nell’ambito della programmazione complessiva dedicata al contrasto alla 

povertà e alla promozione dell’inclusione sociale attiva, dedicate appositamente alla attivazione di 

misure volte a sostenere il reddito delle famiglie in condizioni di maggiore fragilità economica per 

promuovere la capacità di domanda di servizi a ciclo diurno e domiciliari sociali e sociosanitari per 

persone non  autosufficienti, disabili e anziani, per accrescerne l’accessibilità in una logica di pari 

opportunità verso tutti .  

Il “Buono Servizio” si configura quale misura di contrasto alla povertà e sostegno al reddito delle 

famiglie, mediante l’acquisto vincolato di prestazioni socio-assistenziali e socio-educative, al fine di 

sostenere la domanda, ed orientarla verso strutture e servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e 

per persone con disabilità, che siano autorizzati al funzionamento e di maggiore qualità, nell’ambito 

di un sistema pubblico di accreditamento.  

Nell’anno 2020, oggetto di rendicontazione si accavallano la IV e la V annualità.  

L’anno 2020 è stato caratterizzato dal provvedimento regionale  n. 598 del 08/07/2020, con il quale 

la Regione Puglia- Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali- Servizio 

Inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà, ha approvato 

l’Avviso Pubblico per Manifestazione di interesse all’iscrizione al “Catalogo telematico dell’offerta 

di servizi domiciliari e a ciclo diurno per persone con disabilità e anziani non autosufficienti , per le 

seguenti tipologie di strutture e servizi di cui al Regolamento Regionale n. 4/2007, in sostituzione del 

precedente dell’Avviso Pubblico n. 3/2015 ( Ad 390 del 31/08/2015) , come di seguito indicato:  

- Centro diurno socio-educativo e riabilitativo per persone con disabilità (ex art. 60 R. R. n. 

4/2007) ora Centro diurno socio-educativo e riabilitativo per disabili art. 3 del Regolamento 

Regionale n. 5/2019; 

- Centro diurno integrato per il supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti affetti da 

demenza (art. 60- ter del Regolamento Regionale n. 4/2007) ora Centro diurno per soggetti 

non autosufficienti (art. 3 del Regolamento Regionale n. 4/2019;  
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- Centro diurno per persone anziane (art. 68 del Regolamento Regionale n. 4/2007);  

- Servizio di Assistenza Domiciliare Sociale (SAD- art. 87 del Regolamento Regionale n. 

4/2007); 

- Servizi di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI – art-88) - per la sola componente sociale di 

1° e 2° livello, in possesso di autorizzazione al funzionamenton rilasciata in data antecedente 

all’entrata in vigore della L. R. n. 9/2017;  

- Centro sociale polivalente per persone con disabilità (art. 105 del Regolamento Regionale n. 

4/2007); 

- Centro sociale polivalente per persone anziane (art. 106 del Regolamento Regionale n. 

4/2007).  

 

Al fine di rendicontare i servizi effettuati nell’ambito dei Buoni Servizio Anziani si indica il prospetto 

seguente: 

 

 

 

ASSEGNAZIONE 

REGIONALE 

 

 

 

TIPOLOGIA 

UNITA’ 

DI OFFERTA 

 

 

ART. 

REG.  

REGIONALE 

 

 

 

 

N. 

BENEFICIARI 

ASSUNZIONE 

SPESA PER UNITA’ 

DI OFFERTA 

2019/2020 

CUP FSC 

H41F19000070001 

CUP FSE 

H41E19000040009 
 

 

 

ASSUNZIONE SPESA 

PER UNITA’ DI 

OFFERTA 

2020/2021 

CUP 

IV 

ANNUALITA’ 

2019/2020 

 

AD n. 413 del 

10/06/2019 di 

€ 434.025,00, 

CUP FSC 

H41F19000070001 

AD regionale n. 998 

del 05/12/2019 e AD 

regionale n. 999 del 

05/12/2019 

incremento alla 

dotazione finanziaria 

della IV annualità pari 

a € 321.179,89 

CENTRO 

DIURNO SOCIO- 

EDUCATIVO E 

RIABILITATIVO 

“COMUNITA’ 

CAPODARCO – 

PADRE GIGI 

MOVIA” 

Art. 60 8 FSC - € 55.056,96 

 

€ 16.106,08 

 

CENTRO 

DIURNO 

INTEGRATO 

PER IL 

SUPPORTO 

COMPORTAMEN

TALE SOGGETTI 

AFFETTI DA 

DEMENZA “SAN 

GABRIELE” 

DELLA COOP. 

REGINA DELLA 

PACE 

Art. 60- ter 22 FSC - € 80.496,00 

FSE € 89.784,00 

€ 29580,74 
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CUP FSE 

H41E19000040009 

 

 

CENTRO 

DIURNO 

INTEGRATO 

PER IL 

SUPPORTO 

COMPORTAMEN

TALE SOGGETTI 

AFFETTI DA 

DEMENZA “IL 

SECOLO” DI 

SORGENTE SRL 

Art. 60- ter 30 FSC- € 109.512,00 

FSE -€ 133.731,00 

€ 54.180,00 

SERVIZIO DI 

ASSISTENZA 

DOMICILARE 

INTEGRATA 

SORGENTE - ADI 

Art. 88 14 FSC- € 39.896,28 

FSE -€ 17.992,41 

€ 19.571,76 

SERVIZIO DI 

ASSISTENZA 

DOMICILARE 

INTEGRATA - 

ADI– SAN 

GIORGIO 

Art. 88 2 FSC- € 20.339,28 

FSE- € 12.516,00 

 

SERVIZIO DI 

ASSISTENZA 

DOMICILARE 

SAD SORGENTE 

– ART. 87 DEL 

REGOLAMNETO 

REGIONALE 

Art. 87 46 FSC- € 45.763,38 

FSE- 34.029,18 

€ 45.187,74 

SERVIZIO DI 

ASSISTENZA 

DOMICILARE 

SAD RDP - ART. 

87 DEL REG. REG. 

4/2007 

Art. 87 16 FSC- € 19.759,90 

FSE- 10.538,64 

€ 1.984,32 

CENTRO 

APERTO 

POLIVALENTE 

PER PERSONE 

DIVERSAMENTE 

ABILI- 

ALBERTO TUMA 

ART. 105 14 FSC- € 49.212,85 

FSE- 23.773,55 

 

 

V annualità 

2020/2021 

CUP 

H41E20000200009 

AD  662 del 

28/07/2020  

 

€ 447.105,00  

 

 

 

CENTRO 

DIURNO PER 

SOGGETTO NON 

AUTOSUFFICIE

NTI  

SAN GABRIELE” 

DELLA COOP. 

REGINA DELLA 

PACE 

EX ART. 60- 

TER DEL REG 

REG. 4/2007) 

ORA ART. 3 

DEL 

REGOLAMENT

O REGIONALE 

N. 4/2019 

21 

 

-  FSE- € 67.080,00  
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 CENTRO 

DIURNO PER 

SOGGETTO NON 

AUTOSUFFICIE

NTI “IL 

SECOLO” DI 

SORGENTE SRL  

 “IL SECOLO” DI 

SORGENTE SRL  

(EX ART. 60- 

TER DEL REG 

REG. 4/2007) 

ORA ART. 3 

DEL 

REGOLAMENT

O REGIONALE 

N. 4/2019 

25 - 

FSE € 90.816,00 

 

SERVIZIO DI 

ASSISTENZA 

DOMICILIARE 

INTEGRATA – 

ADI- SORGENTE 

SRL 

Art. 88 29 - FSE- € 75.216,96 

 

SERVIZIO DI 

ASSISTENZA   

DOMICILARE 

SAD -REGINA 

DELLA PACE 

COOPERATIVA 

SOCIALE 

Art. 87 14 - FSE- € 14.966,64 

 

SERVIZIO DI 

ASSISTENZA 

DOMICILIARE 

SAD SORGENTE  

ART. 87 16 - FSE- € 38.567,88 

CENTRO 

APERTO 

POLIVALENTE 

PER PERSONE 

DIVERSAMENTE 

ABILI- 

ALBERTO TUMA 

ART. 105 10 -  FSE- € 30.064,06 

 

 CENTRO 

DIURNO SOCIO-

EDUCATIVO E 

RIABILITATIVO 

PER DISAVILI  

“COMUNITA’ 

CAPODARCO – 

PADRE GIGI 

MOVIA” 

EX ART- 60 

DEL 

REGOLAMENT

O REGIONALE 

N. 4/2007), ORA 

ART. 3 DEL 

REGOLAMENT

O REGIONALE 

5/2019 

 

14 -  

FSE- € 115.917,22 

 

L’annualità 2020 è stata oggetto di una lista di attesa di domande “ammesse non finanziabili”, ma 

tale problematica è stata risolta, grazie ad un incremento della dotazione finanziaria da parte della 

Regione Puglia, che con AD 426 del 26/03/2021, ha assegnato a questo Ambito di Gallipoli la somma 

di € 393.759,00 (risorse POC Programma Operativo Complementare) in aggiunta alle risorse FSE, 

assegnate in prima istanza (€ 447.105,00 AD regionale n.  662 del 28/07/2020) potendo, in tal modo 

e per la prima volta, finanziare, a partire dal mese di ottobre 2020 tutte le domande che sono risultate 

“ammesse non finanziabili”, all’esito della I finestra temporale.  
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Unità di offerta 

 

Graduatoria A (Centri 

diurni) – B (Servizi 

domiliciari) 

Somma impegnata per 

scorrimento con decorrenza 

01/10/2020- 31/12/2020 

Codice pratica              

L95S67VE 

A (centri diurni) art. 3 del Reg. 

Reg. n. 5/2019 

€ 1.259,97 

Codice pratica 

C9GKMX9L 

A (Centri diurni) - art. 3del 

Reg. Reg. n. 4/2019 

€ 21.672,00 

Codice pratica 

RNFYGHQ6 

A (centri diurni) - art. 3del Reg. 

Reg. n. 4/2019 

€ 25.800,00 

Codice pratica  

SJQLALUA 

A (centri diurni) art. 105 del 

Reg. Reg. 4/2007 

€ 4.910,43 

Codice pratica 

XFRRAWDN 

B (Servizi domiciliari) art. 88 

del reg. Reg. 4/2007 

€ 23.841,09 

 

Codice pratica 

Z023AUQM 

B (Servizi domiciliari) art. 87 

del reg. Reg. 4/2007 

€ 8.202,87 

 

Codice pratica  

P3QRRL7N 

B (Servizi domiciliari) art. 87 

del reg. Reg. 4/2007 

€ 10.505,43 

 

 

Il 2020 è stato un anno caratterizzato dalla interruzione forzata delle attività a causa della crisi 

epidemilogica da SARS Cov- 19, a fronte della quale le unità di offerta dei Buoni Servizio infanzia 

e adolescenza, come anche per Anziani non autosufficienti e disabili sono state costretti a chiudere 

per fronteggiare la diffusione della pandemia.  

Dinanzi a tale problematica, la Regione Puglia con D.G.R. n. 622 del 30.04.2020, ha deliberato di 

destinare le risorse già assegnate ed impegnate in favore degli Ambiti Territoriali Sociali con le D. 

D. n. 1130 del 09.12.2019 e n. 1166 del 17.12.2019 ,per un valore complessivo pari a € 246.237,82, 

per realizzare interventi urgenti volti a tutelare i soggetti più deboli che usufruiscono del Buono 

servizio, sospeso a seguito della pandemia da Covid-19, e di mettere in sicurezza il sistema di offerta 

di servizi accreditati, ai sensi delle Sub Azioni 9.7a e 9.7b del Programma Operativo Puglia FESR 

FSE 2014 – 2020, in particolar modo rispetto al mantenimento degli standard funzionali ed 

organizzativi pre-esistenti alla sospensione dei servizi, al fine di consentire una immediata ripresa a 

regime delle attività a conclusione dell’emergenza 

Le risorse di cui sopra sono assegnate alle u.d.o in misura del 15% della tariffa riconosciuta sulle 

domande abbinate e convalidate, quale contributo straordinario perle spese fisse di gestione, o 
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mediante la conversione delle attività espletate a distanza, ai sensi del richiamato art. 48 del DPCM 

17 marzo 2020, in favore dei medesimi utenti, seppure con forme e modalità diverse da quelle 

ordinarie (a distanza, a domicilio).  

Assegnazione Ambito di Gallipoli: 

- D. D. n. 1130 del 09/12/2019 € 175.560,50; 

- D. D. n. 1166 del 17/12/2019 € 15.788,24;  

- D. D. n. 406 del 21/05/2020€ 54.889,08. 

  Totale € 246.237,82 

Come disposto dalle sopra citate Linee Guida regionali Operative (DGR 622 del 30 aprile 2020) è 

stato convocato, in data 17/06/2020, il Tavolo di Co- Progettazione con i rappresentanti delle Unità 

di Offerta e le OO.SS., al fine di effettuare una ricognizione dei Soggetti Gestori che aderiscono alla 

coprogettazione - per la rimodulazione delle attività ai sensi del comma 1, art. 48 del DL. n. 18/2020 

con la conversione delle prestazioni erogate in regime di Buoni Servizio con forme e modalità diverse 

da quelle ordinarie (a distanza) - e, in alternativa, al “contributo straordinario per le spese fisse di 

gestione” (rinunciando alla rimodulazione delle attività), le cui risultanze sono raccolte nell’apposito 

verbale, agli atti di questo ufficio;  

Le U.d.o. hanno fatto pervenire la richiesta di rimodulazione o il contributo alla gestione, come di 

seguito indicato:  

Cod. Pratica UDO ART. (52, 53, 60, 60ter, 68, 90, 104 

105, 106) 

Oggetto 

FCR8NE8 60- ter Rimodulazione 

T9IM1U5 60- ter Rimodulazione 

WPSJAQ3 104 Rimodulazione 

DVVQWD3 60 Contributo gestione 15% 

XTKQCL3 105 Contributo gestione 15% 

2W63295 53 Contributo gestione 15% 

29FH4M2 53 Contributo gestione 15% 

1S2TKC4 52 Contributo gestione 15% 

 

In seguito, in applicazione al DPCM 26 aprile 2020, con nota n. 

AOO_005/PROT/02/05/2020/0001036, recante “Misure per la prevenzione, il contrasto ed il 
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contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19-Strutture residenziali, semiresidenziali, 

ambulatoriali e domiciliari- Ripresa attività “, è stata disposta la riattivazione del Buono Servizio a 

partire dal 04 maggio 2020, riprendendo, in tal modo, alla normale attività dei Buoni Servizio.  
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2.3.3 Pro.V.I. - Progetti di vita indipendente 

La Regione Puglia, al fine di adottare modalità integrate della presa in carica di persone in situazioni 

di grave non autosufficienza, attraverso una condivisione di responsabilità e intervento fra Ambito 

Territoriale, il Distretto Socio Sanitario e i Comuni interessati, ha promosso dal 2013 i Progetti 

personalizzati di vita indipendente in favore di persone con disabilità gravi per l’autonomia 

personale e l’inclusione socio lavorativa”. 

Tali progetti sono stati finalizzati a sostenere la “Vita Indipendente” di persone aventi un’età 

compresa tra i 16 e i 64 anni, con disabilità motoria, che a prescindere dal livello di autosufficienza, 

presentano elevate potenzialità di autonomia e abbiano manifestato in maniera autonoma e diretta e 

non sostituite dalla espressione di altri componenti del nucleo familiare, la volontà di realizzare un 

personale progetto di vita indipendente, orientato: 

• al completamento del percorso di studi; 

• alla formazione professionale per l’inserimento socio-lavorativo; 

• alla valorizzazione delle proprie capacità, compreso l’esercizio delle responsabilità 

genitoriali. 

La novità introdotta da tale misura è la concreta modificazione del ruolo della persona con disabilità 

che abbandona la posizione di “oggetto di cura” per diventare “soggetto attivo” che si autodetermina, 

avendo la capacità di prendere decisioni riguardanti la propria vita e di svolger attività di propria 

scelta. Questo rappresenta l’elemento caratterizzante dei percorsi di vita indipendente ed una modalità 

innovativa nel sistema dei servizi socio-assistenziali. 

La persona con disabilità sceglie e assume direttamente, con regolari rapporti di lavoro il proprio 

assistente personale, concordandone direttamente mansioni, orari e retribuzioni, rendicontando 

successivamente la spesa sostenuta. Inoltre vi è un ventaglio di soluzioni tecnologiche innovative, 

cosiddetti ausili informatici o di domotica che facilitano la quotidianità del soggetto beneficiario. 

Nel 2020 con AD regionale n. 037 la Regione Puglia prevede un unico Avviso Pubblico per i progetti 

personalizzati di vita indipendente PROV.I, per l’autonomia personale, l’inclusione socio lavorativa 

per persone con disabilità anche senza il supporto familiare (Provi dopo di noi), rivolto sia a dare 

continuità ai Pro.v.i. già finanziati nel biennio precedente, e per i quali sussistano gli obiettivi di vita 

indipendente, sia a selezionare nuovi beneficiari;  

 

Tale nuovo avviso si articola in 2 linee di intervento, come di seguito indicato: 

Linea A- Finanziamento dei progetti in favore delle persone con disabilità grave (L.N. 

104/1992 art. 3 comma 3), non derivante da patologie strettamente connesse 

all’invecchiamento, tali da  non compromettere totalmente la capacità di 
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autodeterminazione , i cui PRO.V.I: siano già avviati con le passate sperimentazioni e in 

prossimità di scadenza , nonché il finanziamento di nuovi progetti per ampliare la platea 

dei destinatari di progetti di vita indipendente, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie 

disponibili;  

 

Linea B- Finanziamento dei progetti individuali per le persone con disabilità grave (L. N. 

104/1992 art. 3 comma 3), privi del supporto familiare che abbiano i requisiti previsti D.M. 

23/11/2016 L.N. 112/2016 destinatati degli interventi ammissibili a valere sulle risorse del 

Fondo Nazionale per il “Dopo di noi”;  

 

È necessario che tutti gli utenti accedano al portale utilizzando le proprie credenziali SPID, il Sistema 

Pubblico di Identità Digitale, di livello 2 che permette di identificare in maniera certa una persona 

che opera nel mondo telematico.  

L'Avviso pubblico si articola nelle seguenti Linee di intervento: 

• Linea A - Finanziamento dei progetti in favore delle persone con disabilità grave (L.N. 104/1992 

art. 3 comma 3), non derivante da patologie strettamente connesse all'invecchiamento, tali da 

non compromettere totalmente la capacità di autodeterminazione i cui Pro.V.I. siano già avviati 

con le passate sperimentazioni e in prossimità della scadenza, nonché il finanziamento dei nuovi 

progetti per ampliare la platea dei destinatari di progetti di vita indipendente con disabilità fino 

ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 

• Linea B - Finanziamento dei progetti individuali per le persone con disabilità grave (L.N. 

104/1992 art.3 comma 3) privi del supporto familiare che abbiano i requisiti previsti D.M. 

23/11/2016 L.N. 112/2016 destinatari degli interventi ammissibili a valere sulle risorse del 

Fondo nazionale per il "Dopo di Noi". 

La finalità complessiva dei Progetti di Vita Indipendente è quella di sostenere la "Vita 

Indipendente", per tutte le persone con disabilità, ossia la possibilità, di autodeterminarsi e di poter 

vivere il più possibile in condizioni di autonomia, avendo la capacità di prendere decisioni riguardanti 

la propria vita e di svolgere attività di propria scelta che vadano verso l'autonomia e la 

sperimentazione dell'uscita dal nucleo familiare di origine, anche mediante soggiorni temporanei al 

di fuori del contesto familiare. 

Ciò che differenzia l'intervento di Vita Indipendente da altre azioni più di carattere assistenziale, si 

concretizza soprattutto nella modificazione del ruolo svolto dalla persona con disabilità, che supera 

la posizione di "oggetto di cura" per diventare "soggetto attivo" che si autodetermina o, a cui è 
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garantita la possibilità di autodeterminarsi attraverso l'attivazione degli strumenti, previsti dalla 

vigente legislazione, relativi al sostegno nella presa delle decisioni, nella ricerca di migliori 

condizioni di vita, a partire dalla maggiore autonomia possibile nel proprio contesto di vita familiare, 

formativa, sociale, lavorativa. 

Soggetti beneficiari 

• Persone con disabilità, anche senza supporto familiare che a prescindere dal livello di 

autosufficienza, presentino accertate potenzialità di autonomia e abbiano manifestato la volontà 

di realizzare un personale progetto di vita indipendente finalizzato a specifici percorsi di studio, 

di formazione, di inserimento socio-lavorativo di inclusione sociale attiva e/o orientato al 

percorso dell'abitare in autonomia e di emancipazione dal nucleo familiare di origine.  

Linea A  

• persone con disabilità in situazione di gravità, come individuate ai sensi del comma 3 

dell'articolo 3 della legge 104/1992, che rispettino, inoltre, tutti i seguenti requisiti minimi: 

• di età pari o superiore ai 16 anni e non oltre i 66 anni compiuti, fatti salvi coloro che risultino 

già beneficiari di un progetto di vita indipendente alla data di pubblicazione dell'Avviso pubblico 

per i quali rilevi la continuazione del percorso di vita indipendente; 

• residenti nella Regione Puglia, da almeno un anno, alla data di pubblicazione dell'avviso 

pubblico; 

• in permanente grave limitazione dell'autonomia personale, non derivante da patologie 

strettamente connesse ai processi di invecchiamento; 

• con livelli di intensità del bisogno assistenziale limitativo dell'autonomia personale, non 

superabile attraverso la sola fornitura di tecnologie per la domotica sociale, per la connettività 

sociale, nonché di protesi e altri sussidi esterni; 

• in grado di esprimere la propria capacità di autodeterminazione e la volontà di gestire in modo 

autonomo la propria esistenza e le proprie scelte; 

• vivano presso il proprio domicilio e nel proprio contesto familiare; 

• non siano attivi in loro favore percorsi assistenziali individualizzati (PAl) sostenuti con Assegni 

di cura e per i quali l'obiettivi dell'assistenza socioassistenziale è prevalente rispetto all'obiettivo 

dell'autonomia. 

 Linea B 

• persone con disabilità che rispettino tutti i seguenti requisiti minimi: 
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• possesso di certificazione di handicap o di invalidità rilasciata da una Commissione Pubblica ai 

sensi dell'art. 3 comma 3 della legge n. 104/92, deputata all'accertamento di tali condizioni 

• residenza in Puglia almeno da 12 mesi prima della pubblicazione dell'Avviso 

• prive del sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi per 

ragioni connesse in particolare all'età o alla propria situazione di disabilità non sono in grado di 

fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare, ai 

sensi dell'art.1 e del comma 3, lettera b dell'art. 4 del D.M. 23/11/2016 

• età compresa tra 18 e 64 anni (è possibile sostenere la continuità degli interventi, anche in deroga 

all'età, tenendo sempre in considerazione che i beneficiari, di norma, sono persone con disabilità 

grave non dovuta al naturale invecchiamento o a patologie connesse all'età) 

• a prescindere dal livello di autosufficienza, presenza di accertate potenzialità di autonomia e che 

abbiano manifestato, anche se in maniera supportata, la volontà di realizzare un personale 

progetto di vita indipendente orientato al percorso dell'abitare in autonomia e di emancipazione 

dal nucleo familiare di origine 

• assenza di attivazione in loro favore di percorsi assistenziali individualizzati (PAI) sostenutì con 

Assegni di cura 

La Regione Puglia con Determinazione dirigenziale n. 487 del 15/06/2020, ha Comunicato che:  

 n. 3 istanze presenti in piattaforma risultano finanziabili, di cui n. 1 a valere sull’AD n. 476/20168, 

e n. 2 a valere sulla nuova procedura di cui all’AD n. 037/2020, e contestualmente è stata liquidata la 

somma di € 102.300,00, assegnata con AD n. 916/2017.  

 

Codice pratica Assegnazione 

importo 

Determinazione regionale 

5CMGDQMQ € 14.953,00 037/2020 

AB1HEC2 € 19.177,13 476/2018 

R47LFQVY € 15.000,00 037/2020 

 

Nel corso dell’annualità 2020 sono stati sottoscritti i contratti di servizio con i beneficiari Provi. e 

Provi dopo di noi, come di seguito indicati: 

 

Codice pratica Importo assegnato 

5CMGDQMQ- Linea A) € 14.953,00 

AB1HEC2- Linea B)  € 19.177,13 
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2.3.4 Home Care Premium 2019 

Il Progetto Home Care Premium si rivolge ai dipendenti e ai pensionati pubblici, ai i loro coniugi, 

parenti o affini di primo grado non autosufficienti. 

Il progetto HCP intende rafforzare il sistema del welfare integrando gli interventi pubblici destinati 

alle persone disabili. A questo fine, prevede il coinvolgimento degli Ambiti territoriali sociali che 

prendano in carico le persone non autosufficienti residenti sui territori di propria competenza. 

Con Pec prot. n. 18695 del 05/04/2019 l’INPS ha comunicato la pubblicazione del Bando di Home 

Caren Premium 2019 alla quale l’Ambito di Gallipoli ha risposto trasmettendo, con pec prot. n° 28093 

del 28.05.2019, l’accordo sottoscritto dal Presidente dell’Ambito che prevede, come decorrenza delle 

prestazioni integrative il 1° luglio 2019 previa predisposizione dei nuovi PAI o conferma dei 

precedenti. 

Per HCP 2019 i beneficiari sono i dipendenti iscritti alla gestione unitaria delle prestazioni creditizie 

e sociali e i pensionati – diretti e indiretti – utenti della gestione dipendenti pubblici, nonché laddove 

suddetti soggetti siano viventi, i loro coniugi per i quali non sia intervenuta sentenza di separazione 

e i parenti e affini di primo grado anche non conviventi, i soggetti legati da unione civile e i conviventi 

ex lege n. 76 del 2016, i fratelli o le sorelle del titolare, se questi ne è tutore o curatore; 

I servizi offerti dall’Ambito ai beneficiari sono: 

• Servizi professionali Domiciliari resi da operatori socio-sanitari ed educatori professionali; 

• Altri Servizi professionali domiciliari; 

• Servizi e strutture a carattere extra domiciliare; 

• Sollievo; 

• Supporti; 

• Percorsi di Integrazione Extrascolastica; 

• Servizi per minori affetti da autismo; 

• Servizi di attività sportive rivolte a diversamente abili; 

• Servizi differenziati in base alle esigenze del territorio di riferimento. 

Ad oggi mediamente gli utenti e le ore mensili sono: 

1. Servizio ADI: n. 8 utenti per n. 168,50 ore mensili; 
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2. Servizio di Integrazione Extrascolastica: n. 3 utenti per n. 48 ore mensili; 

3. Servizio SAD: n. 9 utenti per n. 112 ore mensili; 

4.         Supporti: n. 3 utenti per € 140,00 mensili. 
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2.3.5 Le Politiche di contrasto alla povertà 

L’anno 2020 è stato contrassegnato dalla pandemia di Coronavirus a livello mondiale, che ha reso 

necessario l’intervento dello Stato con misure urgenti di solidarietà alimentare con fondi erogati 

secondo l’Ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020, e con fondi 

che la Regione Puglia ha stanziato in favore dei Comuni pugliesi secondo le Del. G.R. 443/2020 - 

Del. G.R. 788/2020 (L.R. 12/2020).   

L’Ambito Territoriale di Gallipoli nel corso dell’anno 2020 ha continuato ad occuparsi di Politiche 

di contrasto alla Povertà nazionali e regionali (RDC e RED), ma considerato il protrarsi della 

situazione emergenziale c’è stata una proroga di sospensione degli obblighi connessi alla fruizione 

del RdC come indicato nella Nota Ministeriale n. 4632 del 9 giugno.  

Con tale nota viene anche specificato la sospensione delle condizionalità connesse all’adesione dei 

PUC, ma non delle attività propedeutiche all’attuazione degli stessi, che sarebbero state avviate dai 

Comuni al fine di rendere i progetti immediatamente attivabili al termine della sospensione legata 

allo stato emergenziale. A partire dal 17 luglio 2020, infatti, i Comuni hanno ripreso con le 

convocazioni in presenza. 

In attesa che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali pubblicasse sul sito la documentazione 

necessaria e propedeutica all’attuazione dei PUC da parte dei Comuni, l’Ambito Territoriale Sociale 

di Gallipoli ha predisposto e trasmesso a tutti i Comuni gli schemi dei provvedimenti utili all’avvio 

dei PUC ed ha sollecitato gli stessi affinché fossero designati e comunicati i nominativi dei 

Responsabili dei Progetti Utili alla Collettività (PUC). 

In riferimento al numero di domande RdC pervenute all’Ambito Territoriale di Gallipoli nell’anno 

2020, come risulta dalla Piattaforma Gepi, si riporta quanto segue: 

 

DOMANDE RDC PRESENTATE: 

N.  1.296 

 DOMANDE 

ACCOLTE  

N. 1060 

DOMANDE 

TERMINATE 

N. 99 

DOMANDE 

DECADUTE  

N. 126 

DOMANDE 

REVOCATE 

N. 11 

ALEZIO 79 16 11 1 

ALLISTE 99 8 12 0 

SANNICOLA 65 25 41 3 

GALLIPOLI 366 11 14 1 

MELISSANO 86 12 14 2 

RACALE 149 7 9 0 

TAVIANO 153 16 23 2 

TUGLIE 63 4 2 2 
Fonte: Piattaforma GePI 
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Nell’ambito dei Progetti Utili alla Collettività (PUC), nel corso del 2020 i Comuni dell’Ambito 

Territoriale di Gallipoli hanno caricato su Piattaforma Gepi, n. 17 PUC attuati in ambito culturale, 

sociale, ambientale, formativo e nella tutela dei beni comuni. 

Purtroppo, a causa dell’emergenza sanitaria relativa al Covid19, e attenendosi per questioni di 

sicurezza alle varie indicazioni inviateci dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, i Comuni 

nel 2020 non hanno né abbinato e né avviato nessun beneficiario ai PUC presenti in Piattaforma GePI. 

Tali attività sono state regolarmente effettuate nel corso del 2021. 

 

Reddito di Dignità (RED) 

Il personale dell’Ambito Territoriale di Gallipoli a partire dai primi mesi dell’anno 2020, ha 

proseguito con il lavoro istruttorio di alcune domande RED 3.0 I Edizione prendendo in carico n.3 

beneficiari, i quali hanno sottoscritto tre patti sociali per l’inclusione dando così avvio ad un percorso 

di tirocinio e due lavori di comunità.  

Il 25 giugno 2020 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia l’Avviso Pubblico 

per i cittadini a presentare domanda per il RED 3.0 II Edizione.  

La Regione Puglia con questo nuovo avviso ha voluto continuare a dare una risposta concreta ed 

efficace al disagio socioeconomico, potenziare la rete territoriale con interventi e servizi rivolti alla 

protezione delle persone e dei rispettivi nuclei familiari, promuovendo l’inserimento al lavoro, 

l’inclusione sociale e l’autonomia delle persone in condizioni di fragilità economica e vulnerabilità 

sociale, includendo anche le nuove fasce di popolazione che si sono ritrovate in condizioni di 

particolare vulnerabilità a seguito della crisi socio-economica derivante dall’emergenza sanitaria 

determinatasi a causa del diffondersi dell’epidemia da Covid-19. L’Avviso pubblico prevedeva che 

l’indennità di attivazione da corrispondere agli utenti presi in carico con la misura ammonta ad € 

500,00 su base mensile a fronte di 62 ore di attivazione per le attività previste nel patto, quali:  

• tirocinio finalizzato all’inclusione;  

• progetto di sussidiarietà; 

• lavoro di comunità;  

• percorsi di formazione e altre azioni a supporto del nucleo familiare. 

A partire dal 29 giugno 2020 è stato possibile per tutti i cittadini aventi i requisiti, presentare la 

domanda registrandosi al portale Sistema Puglia o recandosi presso Caf e patronati convenzionati con 

gli Ambiti Territoriali con ISEE aggiornato. 

Con Atto Dirigenziale n. 403 del 27/05/2020 la Regione Puglia ha assegnato a questo Ambito la 

complessiva somma di € 675.066,66 per la realizzazione delle azioni progettuali. 
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Dai dati rilevati dalla piattaforma Sistema Puglia in riferimento al RED 3.0 II Edizione per l’anno 

2020, si riporta quanto segue: 

  

 

DOMANDE PRESENTATE RED 3.0 II EDIZIONE:  

N. 115 

DOMANDE AMMESSE 

N. 88 

DOMANDE ESCLUSE 

N. 27 

ALEZIO 8 ALEZIO 2 

ALLISTE 2 ALLISTE 1 

GALLIPOLI 38 GALLIPOLI 18 

MELISSANO 5 MELISSANO 2 

RACALE 2 RACALE 0 

TAVIANO 9 TAVIANO 2 

SANNICOLA 11 SANNICOLA 1 

TUGLIE 13 TUGLIE 1 

 

 

I servizi sociali territoriali ai tempi del Covid-19 

Nel corso dell’anno 2020 la situazione socio-economica e sanitaria mondiale si è aggravata a causa 

dell’emergenza Covid-19, virus che ad oggi continua a mettere in stato di allerta intere popolazioni.  

Questa crisi ha avuto e continua ad avere, ricadute in ambito sociale, coinvolgendo le fasce di 

popolazione che già vivevano in condizioni di bisogno, di povertà, di isolamento e di malattia. Ad 

essi si sono aggiunti altri milioni di persone che stanno affrontando difficoltà gravi e inaspettate, 

specie economiche. 

Assieme ai servizi sanitari, sono stati i Servizi Sociali dei Comuni a sostenere le fasce di popolazione 

più fragili, non solo secondo le linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ma 

anche riorganizzando i propri servizi e mettendo in campo forme di vicinanza alle persone e alle 

famiglie. 

I comuni italiani tra cui quelli dell’Ambito Territoriale di Gallipoli, da quando è iniziata l’emergenza 

sanitaria causata dal Covid-19, hanno ricevuto somme prima, con l’Ordinanza n. 658 del 29 marzo 

Dipartimento Protezione Civile con la quale sono stati stanziati 400.000.000,00 € ai Comuni italiani, 

poi una seconda tranche pari per importo alla prima per ogni Comune, con il D.L. n. 154 del 

23/11/2020, Inoltre, i Comuni Pugliesi hanno ricevuto ulteriori somme dalla Regione Puglia con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 443 del 2 Aprile 2020 “Emergenza COVID Assegnazione ai 

Comuni di € 11.500.000,00 per interventi urgenti e indifferibili di protezione sociale in favore delle 

persone in grave stato di bisogno sociale”, e con deliberazione della Giunta Regionale 28 maggio 

2020 n.788, convertita successivamente in L.R. n. 12 del 15 maggio 2020 “Misure straordinarie per 
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fronteggiare le conseguenze socioeconomiche derivanti dalla pandemia Covid- 19”. Ai Comuni 

pugliesi è stata assegnata dalla Regione Puglia una somma pari ad € 9.473.693,21 per interventi 

urgenti e indifferibili in favore delle persone e dei nuclei familiari in stato di particolare fragilità 

sociale a causa della pandemia da Covid-19”. Tali risorse, con vincolo di destinazione per 

l'attivazione di interventi di protezione sociale in favore dei nuclei familiari bisognosi al fine di 

contenere gli effetti economici-sociali derivanti dall'epidemia COVID-19, sono state utilizzate dai 

Comuni dell’Ambito per porre in essere varie forme di sostegno a favore di nuclei con fragilità.  

I Comuni dell’Ambito hanno anche avviato numerosi servizi e iniziative nei propri territori per 

rispondere alle necessità della popolazione, quali: 

 

• individuazione dei soggetti in condizione di fragilità e vulnerabilità come previsto 

dall’Ordinanza n. 658 del 29/03/2020 del Capo della Protezione Civile a cui destinare le 

misure di solidarietà alimentare; 

• valutazione e individuazione dell’ammontare del beneficio; 

• colloqui telefonici sia con le persone già in carico ai Servizi Sociali come ad esempio i 

beneficiari RdC sia con i nuovi soggetti fragili; 

• distribuzione di derrate alimentari, mascherine, in collaborazione sia con i volontari della 

Protezione Civile sia associazioni di volontariato presenti sui territori; 

• distribuzione di buoni spesa ai beneficiari tramite whatsapp e acquisizione della loro 

documentazione via e-mail, per evitare loro di uscire da casa per recarsi in Comune; 

• servizio telefonico di assistenza; 

• servizio di supporto psicologico; 

• approvvigionamento di medicinali e generi di prima necessità; 

• buoni e pacchi alimentari; 

• buoni per acquisto farmaci; 

• contributi per pagamento utenze o a sostegno dei canoni di locazione; 

• servizio spesa a domicilio per i nuclei familiari risultati positivi al Covid-19; 

• servizio di educativa domiciliare tramite contatti telefonici giornalieri ai beneficiari da parte 

dell’équipe del servizio. 

Le diverse iniziative a sostegno dei cittadini sono state pubblicizzate tramite i siti istituzionali dei 

Comuni e i social. 

Gli interventi di solidarietà alimentare hanno avuto inizio il 31/03/2020. 
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I dati che vengono riportati di seguito fanno riferimento al Monitoraggio Fisico “Misure urgenti di 

solidarietà alimentare di cui all’Ordinanza n. 658 del 29 marzo 2020 del Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile”, che ogni Comune dell’Ambito ha effettuato. 

Le domande pervenute negli 8 Comuni sono pari a n. 5167, ma di queste ne sono state accolte n. 

4320, tutte le altre rigettate per mancanza di requisiti. 

Ogni Comune ha provveduto a distribuire le risorse per i “Buoni Spesa” stabilendo gli importi degli 

stessi secondo gli indirizzi operativi dell’Ente e dei requisiti posseduti dai nuclei come risultato delle 

istruttorie delle domande presentate. 

Di seguito viene riportato un resoconto dettagliato della 1° tranche che lo Stato ha erogato ai Comuni. 

 

AMBITO DI ZONA DI GALLIPOLI  

 

PROVINCIA DI LECCE 

 

Comuni di Gallipoli, Alezio Alliste, Melissano, Racale, Sannicola, Taviano, Tuglie 
 

  NUCLEI FAMILIARI IMPORTO BUONO SPESA TOTALE 
 

GALLIPOLI (Somma 
assegnata pari ad € 
166.579,71) 1666 € 100,00 € 166600,00 

 

  

  

  € 166600,00 La differenza è stata 
impegnata con 

propri fondi 
comunali. 

ALEZIO    (Somma 
assegnata pari ad € 
50.469,15) 39 € 50,00 € 1950,00 

 

  8 € 75,00 € 600,00 
 

  32 € 100,00 € 3200,00 
 

  25 € 125,00 € 3125,00 
 

  31 € 150,00 € 4650,00 
 

  37 € 175,00 € 6475,00 
 

  22 € 200,00 € 4400,00 
 

  16 € 225,00 € 3600,00 
 

  41 € 250,00 € 10250,00 
 

  13 € 275,00 € 3575,00 
 

  21 € 300,00 € 6300,00 
 

  4 € 325,00 € 1300,00 
 

  3 € 350,00 € 1050,00 
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  € 50475,00 La differenza è stata 
impegnata con 

propri fondi 
comunali. 

ALLISTE   (Somma 
assegnata pari ad € 
64.049,45) 1 € 75,00 € 75,00 

 

  1 € 85,00 € 85,00 
 

  89 € 100,00 € 8900,00 
 

  18 € 125,00 € 2250,00 
 

  74 € 175,00 € 12950,00 
 

  50 € 250,00 € 12500,00 
 

  84 € 325,00 € 27300,00 
 

  

  

  € 64060,00 La differenza è stata 
impegnata con 

propri fondi 
comunali. 

MELISSANO 
(Somma assegnata 
pari ad € 66.139,25) 1 € 450,00 € 450,00 

 

  1 € 410,00 € 410,00 
 

  1 € 380,00 € 380,00 
 

  1 € 370,00 € 370,00 
 

  1 € 330,00 € 330,00 
 

  1 € 310,00 € 310,00 
 

  2 € 280,00 € 560,00 
 

  4 € 260,00 € 1040,00 
 

  5 € 270,00 € 1350,00 
 

  5 € 250,00 € 1250,00 
 

  6 € 240,00 € 1440,00 
 

  18 € 230,00 € 4140,00 
 

  18 € 220,00 € 3960,00 
 

  4 € 210,00 € 840,00 
 

  63 € 200,00 € 12600,00 
 

  20 € 190,00 € 3800,00 
 

  2 € 180,00 € 360,00 
 

  47 € 170,00 € 7990,00 
 

  6 € 160,00 € 960,00 
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  1 € 150,00 € 150,00 
 

  42 € 140,00 € 5880,00 
 

  19 € 130,00 € 2470,00 
 

  6 € 120,00 € 720,00 
 

  1 € 110,00 € 110,00 
 

  33 € 100,00 € 3300,00 
 

  2 € 80,00 € 160,00 
 

  74 € 70,00 € 5180,00 
 

  1 € 60,00 € 60,00 
 

  5 € 50,00 € 250,00 
 

  11 € 40,00 € 440,00 
 

  

  

  € 61260,00 € 4879,25 restante 
somma utilizzata 

per acquisto pacchi 
alimentari 

RACALE  (Somma 
assegnata pari ad € 
105.014,14) 20 € 50,00 € 1000,00 

 

  123 € 100,00 € 12300,00 
 

  80 € 150,00 € 12000,00 
 

  2 € 200,00 € 400,00 
 

  114 € 250,00 € 28500,00 
 

  97 € 300,00 € 29100,00 
 

  39 € 350,00 € 13650,00 
 

  16 € 400,00 € 6400,00 
 

  1 € 500,00 € 500,00 
 

  1 € 550,00 € 550,00 
 

  1 € 600,00 € 600,00 
 

  

  

  € 0,00 La somma pari di € 
14,14 sono 

economie utilizzate 
successivamente 

SANNICOLA 
(Somma assegnata 
pari ad € 51.147,39) 10 € 240,00 € 2400,00 

 

  31 € 120,00 € 3720,00 
 

  3 € 170,00 € 510,00 
 

  17 € 160,00 € 2720,00 
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  23 € 100,00 € 2300,00 
 

  26 € 180,00 € 4680,00 
 

  24 € 130,00 € 3120,00 
 

  14 € 140,00 € 1960,00 
 

  91 € 80,00 € 7280,00 
 

  11 € 250,00 € 2750,00 
 

  3 € 320,00 € 960,00 
 

  4 € 300,00 € 1200,00 
 

  2 € 330,00 € 660,00 
 

  1 € 290,00 € 290,00 
 

  6 € 50,00 € 300,00 
 

  28 € 200,00 € 5600,00 
 

  1 € 390,00 € 390,00 
 

  3 € 230,00 € 690,00 
 

  2 € 270,00 € 540,00 
 

  1 € 97,00 € 97,00 
 

  43 € 150,00 € 6450,00 
 

  12 € 60,00 € 720,00 
 

  6 € 220,00 € 1320,00 
 

  3 € 70,00 € 210,00 
 

  1 € 280,00 € 280,00 
 

      € 51147,00 
 

TAVIANO (Somma 
assegnata pari ad € 
108.296,56) 

96 € 100,00 

€ 9600,00 
 

  113 € 150,00 € 16950,00 
 

  121 € 200,00 € 24200,00 
 

  150 € 250,00 € 37500,00 
 

  51 € 300,00 € 15300,00 
 

  8 € 350,00 € 2800,00 
 

  2 € 400,00 € 800,00 
 

  

    

€ 107150,00 € 1.146,56 restante 
somma utilizzata 

per acquisto pacchi 
alimentari. 
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TUGLIE (Somma 
assegnata pari ad € 
47.019,25) 

135 
Compreso tra € 50,00 ed € 

525,00 

€ 27.045,00 
 

  
108 

Compreso tra € 50,00 ed € 
525,00 

€ 19.974,25 
 

      Tot. € 47.019,25 
 

 

I Comuni dell’Ambito Territoriale di Gallipoli oltre ad erogare le suddette somme per la distribuzione 

dei buoni spesa, entro il 31/12/2020 ne hanno impegnate e/o liquidate delle altre stanziate grazie al 

D.L. 154 del 23/11/2020 “Misure finanziarie e urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da 

Covid-19”, e a quelle erogate dalla Regione Puglia, a seguito del D.G.R. n. 443/2020 e della L.R. n. 

12 del 15/05/2020, pertanto si riportano i seguenti dati: 

 

AMBITO DI ZONA DI GALLIPOLI  

PROVINCIA DI LECCE 

Comuni di Gallipoli, Alezio Alliste, Melissano, Racale, Sannicola, Taviano, Tuglie 

GALLIPOLI  

D.L. n. 154/2020 D.G.R. 443/2020 L.R. 12/2020 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (1° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

€ 166.579,71 € 102.500,00 € 58.056,65 € 12.730,00 € 47.979,19 € 0,00 

ALEZIO 

D.L. n. 154/2020 D.G.R. 443/2020 L.R. 12/2020 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (1° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

€ 50.469,15 €  € 16.902,14 € 16.902,14 € 13.235,72 €  

ALLISTE 

D.L. n. 154/2020 D.G.R. 443/2020 L.R. 12/2020 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (1° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

€ 64.049,65 € 32.325,00 € 20.890,12 € 20.890,12 € 15.737,55 € 15.737,55 

MELISSANO 

D.L. n. 154/2020 D.G.R. 443/2020 L.R. 12/2020 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (1° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

€ 66.139,25 € 60.739,25 € 21.761,40 € 21.761,40 € 16.609,90 € 0,00 
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RACALE 

D.L. n. 154/2020 D.G.R. 443/2020 L.R. 12/2020 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (1° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

€ 105.014,14 € 39.950,00 € 34.255,11 € 30.335,24 € 25.810,71 € 25.700,00 

SANNICOLA 

D.L. n. 154/2020 D.G.R. 443/2020 L.R. 12/2020 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (1° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

€ 51.147,39 € 29.710,00 € 17.292,53 € 17.292,53 € 13.722,45 € 3.772,08 

 

TAVIANO 
D.L. n. 154/2020 D.G.R. 443/2020 L.R. 12/2020 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

€ 108.296,56 € 53.800,00 € 36.053,95 € 36.053,95 € 27.995,11 € 2.922,17 

TUGLIE 

D.L. n. 154/2020 D.G.R. 443/2020 L.R. 12/2020 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (1° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

Somma 

assegnata (2° 

tranche) 

Somma erogata 

in buoni spesa 

€ 47.019,25 € 19.245,00 € 15.700,51 € 15.700,00 € 12.243,45 € 8.350,00 

  

 

Da questo prospetto si evince che i Comuni non hanno erogato tutte le somme ricevute entro il 

31/12/2020 ma, hanno continuato ad utilizzarle anche nei mesi successivi del 2021. 
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CAPITOLO III 

MAPPE DEL CAPITALE SOCIALE 
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3.1 Le risorse solidaristiche e fiduciarie del Territorio 

Nei Comuni facenti parte dell’Ambito di Gallipoli notevole è la presenza di Associazioni ed Enti che 

operano nel sociale; nel corso degli anni si sono rafforzati i rapporti tra l’Ambito di Zona e tali 

interlocutori, favorendo momenti di confronto/concertazione finalizzati, innanzitutto, alla conoscenza 

delle competenze dell’Ambito di Zona, alla capacità di progettazione per reperire nuovi fondi ed alla 

realizzazione degli obiettivi di servizio. 

Come avvenuto in passato, l’Ambito ha sostenuto le attività delle associazioni di volontariato e di 

promozione sociale, sia attraverso forme di concessione di partenariato e di patrocinio, sia 

collaborando fattivamente all’organizzazione ed alla realizzazione delle iniziative. 

In particolare, nel corso degli ultimi anni, l’Ambito, attraverso una capillare opera di informazione e 

sensibilizzazione, ha promosso l’implementazione, anche da parte del Terzo Settore, oltre che di Enti 

pubblici e privati, di tirocini lavorativi destinati ai beneficiari della misura regionale denominata 

Reddito di Dignità (ReD 3.0) e della misura nazionale Reddito di Cittadinanza (RdC). 

L’Ambito Territoriale di Gallipoli possiede una varietà di risorse solidaristiche e fiduciarie in parte 

strutturate, fra queste possiamo annoverare: il Volontariato, le Associazioni di Promozione Sociale, 

le Cooperative, le forme associative di carattere religioso, sportivo, culturale e civico. 

Le organizzazioni distinte in base alla forma giuridica adottata, che operano nei territori dei Comuni 

dell’Ambito, nello specifico sono: 

⮚ Organizzazioni di Volontariato; 

⮚ Cooperative Sociali di tipo A che si occupano di gestione dei servizi socio-sanitari, e di tipo B che 

promuovono lo svolgimento di diverse attività-agricole, industriali, commerciali o di servizi 

finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate; 

⮚ Associazioni di promozione sociale; 

⮚ Associazioni femminili. 

 

Alcune di esse sono state presenti all’interno della Cabina di Regia e nei tavoli di concertazione e 

notevole è stato il contributo e l’impegno profuso. Dai dati che emergono, si rende assolutamente 

necessario e improcrastinabile, con particolare riguardo alla programmazione sociale a valere sul 

prossimo triennio, attivare ogni forma possibile di coinvolgimento del mondo associazionistico, del 

terzo settore, non solo nella concertazione, ma per rendere protagonisti del sistema di welfare sociale 

tutti i soggetti che a volte, anche con notevole sacrificio ed esborso di denaro privato, costituiscono 

un patrimonio del territorio. 

Il Terzo Settore, il Volontariato e le Associazioni di promozione sociale, rappresentano il tentativo 

della società civile di riappropriarsi della funzione di produrre beni e servizi d’interesse sociale e 
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rappresentano oggi più di ieri la capacità di risposta ai bisogni diffusi che purtroppo i servizi pubblici 

non sempre sono in grado di soddisfare. Alla crescita quantitativa delle organizzazioni no profit sono 

corrisposti in questi anni provvedimenti legislativi che hanno contribuito a far uscire dalla marginalità 

il Terzo settore e a qualificarlo. Il Territorio dell’Ambito ha una complessa articolazione di tali 

organizzazioni che ne movimentano la vita culturale, sociale, sportiva, del tempo libero e religiosa. 

Le imprese sociali registrate agli Albi regionali sono numerose e concentrate nella maggior parte dei 

casi nel territorio del Comune capofila. 

Nel nostro Ambito si è creata una stretta collaborazione con l’Associazione 

CITTADINANZATTIVA, movimento di partecipazione civica per la promozione e la tutela dei 

diritti dei Cittadini e dei Consumatori e con il TRIBUNALE PER I DIRITTI DEL MALATO, 

associazione che opera nell’ambito dei servizi socio sanitari e assistenziali e per contribuire ad una 

più umana ed efficace organizzazione del Servizio Sanitario Nazionale. 

I responsabili dell’Associazione CITTADINANZATTIVA, del TRIBUNALE PER I DIRITTI DEL 

MALATO e della COMMISSIONI PARI OPPORTUNITÁ del Comune capofila sono membri della 

Cabina di Regia territoriale che l’Ambito di Gallipoli ha istituito con delibera del Coordinamento 

Istituzionale n. 4 del 29.01.2015. 

Nei singoli Comuni dell’Ambito sono presenti realtà del Terzo settore che svolgono la propria attività 

nell’Ambito sociale, culturale, musicale e sportivo. 

L’Ufficio di Piano ha censito, tra Associazioni di volontariato, di Promozione Sociale n° 137 

associazioni che svolgono la loro attività nelle varie realtà dell’Ambito Territoriale. 

Si rappresenta ora il quadro complessivo delle risorse solidaristiche censite, fornite dai singoli 

Comuni dell’Ambito. 
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ELENCO ASSOCIAZIONI COMUNE DI ALLISTE 

 

N° DENOMINAZIONE 
INDIRIZZO SEDE 

OPERATIVA 

CONTATTI 

 

1 Protezione Civile 

 

Via Roma, 11 

 

protezionecivile.alliste@pec.rupar.puglia.it 

2 Caritas  c/o Parrocchia P.za San 

Quintino  

 

parrocchiaaliste@gmail.com 

3 Caritas c/o Parrocchia Largo 

Chiesa - Felline di Alliste 

verardiantonio@libero.it 

4 Alberto Tuma 

 

Via Milano 

Felline di Alliste  

 

csaalbertotuma@libero.it 

5 La Band di Babbo 

Natale 

Via Marangi  

 

6 Donatori Volontari di 

Sangue –Sez. Giovanni 

Randazzo – ALDVS -

FIDAS 

 

Via Marangi, 73 

 

 

7 Donatori Volontari di 

Sangue –Sez. martiri 

della strada 

 

Via Alliste 

Felline di Alliste  
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ELENCO ASSOCIAZIONI COMUNE DI ALEZIO 

 

N° DENOMINAZIONE 

INDIRIZZO SEDE 

OPERATIVA 

 

CONTATTI 

1 
Anspi 

 

ViaCarducci,51 

 
 

2 

Protezione Civile “La Nuova 

Fenice odv” 

 

Via M. Albina c/o Parco 

Don Tonino Bello 
 

3 
Auser 

 

Via P. Franza 

 
 

4 

 

Centro Anziani Primavera e 

vita 

 

 

Via Umberto I, 41 
 

5 Fidas Via Municipio 7 

 

Email: alezio@fidaslecce.it 

 

6 

 

Parrocchia S. Maria 

Addolorata 

 

Via Falcone  

7 
 

Lilt 
Via Umberto,I  

8 Proxima Associazione Genitori 
Via San Pancrazio c/o sede 

comunale 

http://www.associazioneproxima.it 

 

Email: 

info@associazioneproxima.it 

 

9 
L’Albero 

 
Via Garibaldi,152  

 

 

100

mailto:alezio@fidaslecce.it
http://www.associazioneproxima.it/
mailto:info@associazioneproxima.it


 

 

 

 
ELENCO ASSOCIAZIONI COMUNE DI GALLIPOLI 

 
N° DENOMINAZIONE 

 

INDIRIZZO SEDE 

OPERATIVA 

CONTATTI 

1 

Associazione Culturale Comunità del 

Canneto –Onlus 

 

Riv. Cristoforo Colombo, 11  

2 

Oper 

a Nazionale Mutilati Invalidi Civili 

 

Corso Italia, 4  

3 Associazione Anspi San Lazzzaro 

 

Via Pisa, 9  

4 Associazione Centro Storico Culturale Riv. A. Diaz, 63 

 

 

5 Associazione "Citta Nuova" 

 

Via C. De Giorgi, 31  

6 Talianxa Compagnia Teatrale Onlus 

 

Via Milano, 11  

7 Oratorio Anspi Centro di Interesse San 

Gerardo 

Via Mantova  

8 "Noi nel Mondo" – Onlus Via G.B.Vico c/o Centro Sportivo  

Mr. Fit 

 

9 Associazione Musicale –Culturale Santa 

Cecilia 

Via Vittime del Mare,30  

10 Oratorio Anspi S. Gabriele Via Berlinguer  

 

11 Protezione Civile c.i.r. Via S. Cristina,3  

 

12 Fidas Via Mazzini, 27  

 

13 Legambiente Piazza Matteotti, 2  

 

14 Cittadinanza Via 101 Gallipoli  

 

15 Associazione Culturale LA.MO.RA Via Alfieri  

 

16 I Ragazzi di Via Malinconico Via Malinconico, 22  

 

17 Associazione Operatori Turistici Gallipoli Via Della Chiesa (c.p.i. 191)  

 

18 Anxa Associazione Culturale Onlus Piazza M. Imbriani, 7  

 

19 Associazione Socio Musicale Culturale 

"Filarmonica Città di Gallipoli” 

Corso Italia, 4/B  

 

20 Associazione Attrezzistica Via Acquedotto,15  

 

21 AssociazioneVolontari "Vela Blu" Via Garibaldi ,20  

 

22 Associazione di Volontariato e Promozione 

Sociale "Arcobaleno Su…Tanzania “ 

Via A. De Pace, 80  

 

23 Associazione FI.DA.PA. Via Sant’Angelo  
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24 Circolo della Vela Associazione Sportiva 

Dilettantistica 

Porticciolo San Giorgio  

 

25 Associazione Polisportiva Libertas "A. De 

Vittorio " 

Via Capo di Leuca,21  

 

26 Associazione "Il Melograno” Via Ancona  

 

27 Associazione Artistica Culturale "Nantes" Corso Roma, 111  

 

28 Associazione Nazionale Marinai d'Italia Lung.G. Marconi, 3  

 

29 Associazione "A Cumbricula" Via S. Maria, 10  

 

30 Associazioni Gallipoli Nostra Viale Europa, 15  

 

31 Associazione Culturale e Sportiva "Hula 

Hoop” 

Via Carlo Massa, 13  

 

32 Associazione Sportiva "Evergreen" Loc. Imboto Trav. ss. Gallipoli -

Alezio 

 

 

 

33 Associazione "Conca d'oro" Via D. Aliglieri, 30  

 

34 Associazione "Pro Rivabella" Viale della Fenice, 30  

 

35 Associazione Culturale Santa Cristina Via Costa, 10  

 

36 Cooperativa Sociale "Il Campanile " Via T. Fiore, 12  

 

37 Associazione Musicale Culturale "Il 

Musicante" 

Via Filomarini, 33  

 

38 Associazione "Noi ci Siamo" Via R. D'Angio’Ngio’, 9  

 

39 Assoazione "Appleheart" Via Scalelle, 58  

 

40 Associazione "Cibusalento" Via Patitari, 14  

 

41 Associazione "A.S.D. Disc' Roll Dos" Via Pirandello, 8  

 

42 Comitato Cittadino "Padula Bianca" Via Benefiaciati Padula Bianca  

 

43 Associazione culturale "Amart" Via Alfieri, 20  

 

44 Associazione "Off limits" Via Pirandello, 4  

 

45 Associazione “Amici della Galipoli” Vico S. Oronzo, 17  

 

46 Associazione "Spiagetta della Purità” Via Vicinale Madonna del 

Carmine S.N. 

 

 

47 Associazione Onlus "Icaro" Via Varese, 14  

 

48 Associazione "Kayak Gallipoli" C.So Capo di Leuca, 21  

 

49 Associazione "Il mio Gallipoli" Via della Provvidenza, 18  

 

50 Associazione Antiracket Antiusura Via Mazzarella, 19  
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51 Associazione "Vergine Maria Madre della 

Misericordia ONLUS" 

Via Buccarella, 21  

52 Associazione "Avulss" Presidio Ospedaliero S. Cuore   di 

Gesù 

 

 

53 Associazione "Gea" Via Monzilla,11  

 

54 Associazione "Difenditi" Via Petrelli, 19  

 

55 Avis Gallipoli Viale Enrico Berlinguer  

 

56 Associazione Filantropico Musicale 

Salentina 

Via Pisa, 9  

 

57 Confraternita Santa Maria degli Angeli Riviera Nazauro Sauro  
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ELENCO ASSOCIAZIONI - COMUNE DI MELISSANO 

 
N° DENOMINAZIONE 

 

INDIRIZZO SEDE 

OPERATIVA 

CONTATTI 

1 ANSPI 

Gesù Redentore 

Via P. Bianchi, 83 giancarlo.spenna@tim.it 

2 Associazione Amici di Don 

Quintino 

Via P. Veronese, n.13 

 

 

amici@donquintinosicuro.it 

3 Associazione degli Artisti 

 

Via L. da Vinci, n.19 

 

elisa.legittimo@libero.it 

4 Associazione Nazionale 

Carabinieri 

Palazzo Santaloja 

 

 

gmarsano47@libero.it 

5 

 

Azione Cattolica Parrocchiale 

“Don Quintino Sicuro” 

Parrocchia 

B.V.M. del Rosario 

 

tstefanachi@gmail.com 

6 

 

Centro Turistico Giovanile 

 

Via Vittorio Emanuele 

III 

ritamanco@libero.it 

7 Familia 

Bellisario Ferdinando 

 

Via Q. Sella ferdibellisario@gmail.com 

associazionefamiliamelissano@pec.it 

8 F.I.D.A.S. 

Melissano 

 

Via L. da Vinci, n.1 c/o 

Palazzo 

Santaloja 

 

lucillapiscopiello@libero.it 

9 Junior Band Città di Melissano 

 

 

Via L. da Vinci angolo 

Via Sicilia 

 

miriam.caputo@gmail.com 

10 Croce Rossa Italiana Via Regina Margherita 

nc/o 

Palazzo Santaloja 

 

lecce@cri.it 

11 Caritas Parrocchiale c/o Chiesa B.V.R. 

 

 

12 Ufficio di Protezione Civile Via Casarano, 57 

c/o Residenza 

Municipale 

 

protcivilemelissano@gmail.com 
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ELENCO ASSOCIAZIONI - COMUNE DI RACALE 

 
N° DENOMINAZIONE INDIRIZZO SEDE 

OPERATIVA 

 

CONTATTI 

1 Azione cattolica Via Melissano, 88 

 

 

info@acracale.it 

2 Protezione Civile Forestal 2 c/o centro Agorafollia Via 

Piave 

pcforestal2@pec.it 

pc.forestal2@libero.it 

3 Misericordia Via Europa, 6 info@misericordiaracale.it 

misericordiaracale@gmail.com 

 

4 Caritas “Stella Maris” Torre Suda 

 

luigino.troisi@unisalento.it 

5 Ape c/o centro Agorafollia Via 

Piave 

 

 

info@apegabrieletoma.org 

6 Agesci Scout Racale 2 Via Isonzo, 100 gianni.troisi@libero.it 

 

7 Caritas Parrocchia 

BVM Addolorata 

 

Via Cavour, 8 

 

 

8 Cantiere Aperto Via Roma, 50 torsello58@gmail.com 

 

9 Caritas Parrocchia S. Giorgio 

Martire 

Piazza San Sebastiano 

 

parroco@sangiorgioracale.it 

10 Fidas Via Vespucci, 3 fidasracale@libero.it 

racale@fidasleccese.it 

11 Pro Loco Via Tiberio, 31 

 

robertdalessandro@libero.it 

12 SCOUT Agesci Racale 1 Via Isonzo, 100 massi.vit@tiscali.it 

 

13 Croce rossa italiana 

Sez. Racale 

 

C.so Garibaldi, 66 studio.stamerra@alice.it 

14 Azione Cattolica Parrocchia 

Addolorata 

Via A. Diaz, 61 

 

danireho@tin.it 

15 Gli amici di Anastasia Piazza Addolorata 

 

gliamicidianastasia@libero.it 
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ELENCO ASSOCIAZIONI - COMUNE DI SANNICOLA 

 
N° DENOMINAZIONE INDIRIZZO SEDE 

OPERATIVA 

CONTATTI 

1 Associazione Ionia 

 

Via Risorgimento, 5/a talacristina@yahoo.it 

2 Confraternita della 

Misericordia “P.Pio” 

 

Via Sorgente snc 

 

 

misericordiasannicola@libero.it 

3 Associazione NOV@ALBA 

 

Via San Simone, 148 associazionenovalba@gmail.com 

4 Associazione Turistica Pro 

Loco Lido Conchiglie 

Via Colombo, 94 

Lido Conchiglie 

P.za della Repubblica, 35 

 

proloco.lidoconchiglie@live.it 

sannicola@prolocosalento.it 

www.prolocosalento.it/sannicola 

5 Centro ANSPI Insieme 

 

Via Sferracavalli piero.mal@tiscali.it 

6 Associazione Salento 

Alzheimer 

P.za della Repubblica, 35 luigi.arbace@hotmail.it 

salentoalzheimer@libero.it 

rosaria.toscano@teletu.it 

7 Associazione METOXÉ 

 

Via Roma metoxe@libero.it 

8 FIDAS P.zza della Repubblica, 35 sannicola@fidasleccese.it 

www.fidasleccese.it 

 

9 Parrocchia Santa Maria 

delle Grazie 

Via Maria S.S delle Grazie smdgsannicola@diocesinaedogallipoli.it 

10 Parrocchia San Biagio P.zza San Biagio – San 

Simone 

 

parsanbiagiosimone@tiscali.it 

11 Parrocchia Maria SS. 

Immacolata 

Via G. D’Annunzio, 1 

 

 

12 Associazione SALISSIA 

 

Via Alezio, 75 salissia@libero.it 

luigibidetti6@gmail.com 

 

13 Associazione Sportiva 
Dilettantistica CYCLING 

Sannicola 

Via Grassi, 13 ermanno.albanese@alice.it 

14 Confraternita della 
Misericordia “P.Pio” 

Via Sorgente snc misericordiasannicola@libero.it 

15 Associazione VESEPIART Via Regina Elena, 135  

16 Associazione 
ARCHEOTHEATRON 

Via Monte Solferata, 10 
Cerveteri (RM) 

d.arlotta@libero.it 

17 Associazione LEVARSIA P.zza della Repubblica associazione.levarsiamail.com 
samuela.donno@gmail.com 

18 VERBAMANENT Presidio 
del Libro 
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ELENCO ASSOCIAZIONI - COMUNE DI TAVIANO 

 
N° DENOMINAZIONE 

 

INDIRIZZO SEDE 

OPERATIVA 

 

CONTATTI 

1 Ass, “Le Ali di Cristina” 

 

P.zza del Popolo n,10 

 

 

2 Ass. Arcobaleno Via Immacolata,17 

 

 

info@arcobalenoonlus.org 

3 Ass. Cambia - menti Via Rinascimento, 16 

 

 

 

4 Ass. Cultura e Salento V. Leonardo Tundo, 17 

 

culturaesalento@libero.it 

5 Ass. La Piramide 

 

Via Corsica, 16 info@lapiramidetaviano.it 

6 Ass. Leccese Donatori Volontari 

Sangue FIDAS 

 

Via Superga, 26/28 donatoridisangue@virgilio.it 

7 Ass. PAIDEIA­ - “Associazione per 

i Servizi educativi, culturali e 

sociali 

 

Via Nizza, 60  

8 Ass. Papa Giovanni Paolo II 

 

Corso Vittorio Emanuele 

II, 24 

 

 

9 Ass. Vocabolario di Dio Via Regina Margherita, 

105 

 

 

mc.grimaldi@alice.it 

10 Gruppo Volontari di Protezione 

Civile 

C.so V. Emanuele II snc 

 

 

protecivile.taviano@tiscali.it 

11 Società Operaia di Muto Soccorso 

Giuseppe Garibaldi 

Via Immacolata17  

12 Terra rossa Via Martiri D’Otranto 56 
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ASSOCIAZIONI COMUNE DI TUGLIE 

 
 

N° 

 

DENOMINAZIONE 

 

INDIRIZZO SEDE 

OPERATIVA 

 

 

CONTATTI 

1 Fidas Lecce – Sezione di 

Tuglie 

Via Quarto tuglie@fidasleccese.it 

 

2 “C.O.R.” Protezione Civile Via Plebiscito  

 

3 L462 Tuglie – APS 

 

Via Trento, 120 Associazionel462@gmail.com 

4 Santa Gianna Beretta Molle 

 

Via V. Veneto, 135 suoresantagiovanna@pec.it 

5 U.S.V. Unione Servizi 

Volontari-ODV 

 

Via A. Moro, 72 associazioneusv@pec.it 

6 CEC Club ASD 

 

Via Trieste, 83 clubludicotuglie@gmail.com 

7 Millesuoni 

 

Via Dei Mille, 47 gdanesideluca@gmail.com 
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CAPITOLO IV 

LA COSTRUZIONE DELLA GOVERNANCE 

DEL PIANO DI ZONA
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4.1 Punti di forza e di debolezza del livello raggiunto di governance del territorio 

 

L’ Ambito di Gallipoli con la nuova programmazione 2018/2020 del Piano Sociale di Zona ha 

confermato la Convenzione, così come disciplinata dall’art. 30 del TUEL n. 267/2000, quale 

strumento per la gestione associata dei Servizi sociali, al fine di dare attuazione al principio di 

sussidiarietà fra Enti Locali e di pari opportunità, per l’accesso ai servizi, per tutti i cittadini del 

proprio territorio. La decisione dei Sindaci è scaturita dal fatto che, nel corso di questi anni, 

l’associazione fra i Comuni ha risposto adeguatamente all’obiettivo di un corretto esercizio della 

funzione amministrativa in forma associata ed anche perché l’assetto giuridico – istituzionale si è 

progressivamente definito e configurato come un sistema unico della gestione, con procedure uniche, 

condivise, strutturate e coordinate a livello di indirizzo politico, attraverso il Coordinamento 

Istituzionale, e a livello tecnico, attraverso l’Ufficio di Piano. 

Per quanto possibile, i servizi e gli interventi sono gestiti nell’Ambito in modo unitario, con procedure 

omogenee e condivise: modulistica uniforme, stessi criteri per l’accesso ai servizi, bandi unici, tariffe 

di compartecipazione uguali, confronto fra metodologie di lavoro e stili professionali 

L’ambito, sin dalla sua nascita, ha provveduto, secondo il Piano Sociale Regionale: alla costituzione 

del Coordinamento Istituzionale quale organo politico/istituzionale con compiti di indirizzo e 

coordinamento, oltre alla costituzione del Tavolo di Concertazione quale organo politico/concertativo 

al fine di leggere i bisogni emergenti, programmare e valutare gli interventi. Alle riunioni del 

Coordinamento è chiamato a partecipare anche il Direttore del Distretto socio- sanitario con specifico 

riferimento alla organizzazione e al finanziamento dei servizi e degli interventi a elevata integrazione 

socio-sanitaria. 

Con la gestione associata, si mira a realizzare economie di spesa e si applicano criteri uniformi nella 

gestione dei servizi in tutti i Comuni dell’Ambito Territoriale, rendendo più agevole la 

programmazione e l’articolazione organizzativa degli stessi. 

Obiettivo di questo Ambito è stato, fra gli altri, implementare il prezioso strumento dei Tavoli di 

Concertazione al fine di programmare interventi condivisi. 

La L.R. n. 19/2006 ha disegnato un sistema di welfare plurale con responsabilità ed obiettivi comuni 

tra i diversi attori, favorendo la partecipazione dei Cittadini singoli e associati alle diverse fasi del 

processo di costruzione della rete locale dei servizi. 

Il Reg. Reg. n. 4/2007 ha definito nel dettaglio le modalità e gli strumenti per assicurare la 

partecipazione dei Cittadini alla realizzazione del sistema integrato dei servizi, anche nelle diverse 

forme organizzate della società civile: associazioni familiari, organizzazioni sindacali, cooperazione 

sociale, organismi di tutela, patronati e associazioni di categoria. Il PRPS approvato dalla Regione 
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Puglia prevede, fra l’altro, che, in ciascun Ambito territoriale, le OO.SS. più rappresentative ed una 

rappresentanza delle organizzazioni del Terzo settore creino ad un’apposita Cabina di regia, che si 

riunisca periodicamente lungo l’intero triennio della programmazione sociale, per assicurare il 

monitoraggio e la valutazione delle fasi attuative nonché la necessaria partecipazione alle eventuali 

fasi di riprogrammazione sociale. Anche l’Ambito di Gallipoli ha realizzato alla cabina di regia, con 

i seguenti componenti: 

- il Responsabile dell’Ufficio di Piano – presidente; 

- i componenti dell’Ufficio di Piano; 

- il Direttore del distretto socio sanitario o un suo delegato; 

- i Responsabili dei Servizi Sociali e all’occorrenza dei responsabili dei Servizi finanziari dei Comuni 

afferenti all’Ambito; 

- il rappresentante designato da ogni segreteria confederale CGIL, CISL, UIL; 

- il rappresentante designato dal Forum provinciale TERZO settore; 

- il responsabile del Movimento CITTADINANZATTIVA di Gallipoli; 

- il presidente della Commissione PARI OPPORTUNITÀ di Gallipoli. 

 

L’Ufficio di Piano: rappresenta l’organismo di supporto tecnico ed esecutivo per la programmazione. 

Esso si configura come presidio dell’integrazione sociosanitaria ed è punto di snodo e collegamento 

con il distretto socio sanitario, nonché responsabile delle funzioni tecniche- amministrative e della 

valutazione degli interventi del Piano di Zona. Svolge una funzione di coordinamento dei soggetti 

che concorrono alla realizzazione del Piano. 

In questi anni l’Ufficio di Piano è stato l’artefice di ciò che in ambito sociale si è potuto realizzare, 

anche grazie alla collaborazione di tutti gli attori, al senso di appartenenza e al fare squadra per il 

raggiungimento degli obiettivi di servizio. 

L’Ufficio di Piano, con l’apporto del Segretariato Sociale di Ambito, cura ogni possibile forma di 

comunicazione e partecipazione degli utenti, degli Enti e delle Istituzioni, in ordine al funzionamento, 

diffusione e gradimento dei servizi sociali sul territorio di competenza. 

Le funzioni svolte dall’Ufficio di Piano, la composizione, il suo funzionamento, l’attività dello stesso 

sono confermate non solo sotto l’aspetto formale, ma soprattutto per l’operatività sempre più 

qualificata, adattiva ai processi innovativi, propositiva, di raccordo in particolare con i Comuni 

costituenti l’Ambito territoriale e il Distretto socio sanitario. 

Il funzionamento complessivo dell’Ufficio di Piano è affidato a personale dedicato a tempo pieno e 

quantitativamente adeguato, ma soprattutto professionalmente preparato, che lavora per progetti e 

obiettivi, fortemente motivato, diretto e coordinato efficacemente e con responsabilità dal suo 
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Responsabile. 

Ma è necessario vagliare sia gli elementi di forza sia le criticità, che hanno caratterizzato le attività 

dell’Ambito. 

 

ELEMENTI DI FORZA 

✔ Raggiungimento della totalità degli obiettivi di servizio posti nel Piano delle Politiche 

sociali  

✔ Consolidamento e potenziamento degli sportelli sociali 

✔ Rafforzamento e potenziamento della rete dei servizi di educativa domiciliare 

✔ Potenziamento e qualificazione dei servizi per la prima infanzia 

✔ Consolidamento della rete di servizi per gli anziani 

✔ Rafforzamento della rete dei centri diurni e residenziali 

✔ Consolidamento e potenziamento della rete dei servizi per persone diversamente abili 

✔ Rafforzamento dei servizi per la salute mentale; 

✔ Consolidamento della rete dei servizi per le dipendenze patologiche. 

 

ELEMENTI DI DEBOLEZZA 

Si rammenta che la debolezza dell’Ambito di Zona, risiedeva nella sua entità stipulativa, in quanto 

proprio perché basata su un accordo, esso non era percepito come proprio territorio, ma nei suoi 

confronti si ergeva una difesa individualistica delle peculiarità proprie di ogni Comune. 

Si aveva la sensazione, infatti, che i Comuni, interagissero come con un’entità posta al di fuori, 

un’entità che si subisce, piuttosto che come una opportunità in termini di servizi alla PERSONA, 

specialmente nei casi in cui i Comuni garantiscono ai propri Cittadini solo i servizi dell’Ambito. 

Certe situazioni di campanilismi sono dure a venir via ma la strada intrapresa è certamente quella 

giusta. Infatti, seppur questa situazione fosse fino al 2018 avvertita maggiormente fra i funzionari 

comunali, dal 2019 ad oggi, la situazione è nettamente migliorata, grazie all’affermazione di un nuovo 

spirito collaborativo. 

C’è certamente maggiore consapevolezza da parte di tutti i soggetti coinvolti che il sistema di welfare 

regionale e locale cresce solo nella misura in cui si rafforza la cooperazione tra istituzioni pubbliche 

(Comuni, ASL, Tribunale per i Minorenni, Centro per la Giustizia minorile, Amministrazione 

penitenziaria, Centro per l’impiego, ecc).  
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CAPITOLO V 

 

L’ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIALE DI ZONA E 

L’UTLIZZO DELLE RISORSE
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5.1 Rendicontazione delle risorse programmate al 31.12.2020 

Le schede di seguito riportate rappresentano la rendicontazione dei flussi finanziari e delle operazioni 

contabili connessi all’attuazione del Piano Sociale di Zona, riferita al periodo 01.01.2020 - 

31.12.2020 ed evidenziano, quindi, il plafond complessivo delle risorse a disposizione dell’Ambito 

territoriale per comporre la programmazione dei servizi a valenza di ambito e a gestione associata per 

la 3ª annualità del triennio 2018/2020. 
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BUDGET 

DISPONIBILE

RISORSE 

IMPEGNATE

RISORSE NON 

IMPEGNATE 

(RESIDUI 

DISPONIBILI)

RISORSE 

LIQUIDATE

1 RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2014-2017 € 1.330.364,28 € 0,00 € 1.330.364,28 € 0,00

2 Fondo Nazionale delle Politiche Sociali - FNPS 2017-2018-2019 € 1.053.109,16 € 1.049.969,31 € 3.139,85 € 1.049.969,31

3 Fondo Globale socioassistenziale regionale - FGSA 2017-2018-2019 € 731.874,40 € 731.874,40 € 0,00 € 731.874,40

4 Fondo Non Autosufficienza - FNA 2017-2018-2019 € 665.087,20 € 665.087,20 € 0,00 € 665.087,20

5 Fondo naz povertà (D.Lgs. 147 del 2017) - QUOTA SERVIZI 2018-2019 € 914.242,29 € 246.696,72 € 667.545,57 € 246.696,72

6 Fondo naz povertà (D.Lgs. 147 del 2017) - QUOTA POVERTA' ESTREMA 2018-2019 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

7 Risorse proprie da bilancio comunale 2018-2019-2020 € 3.425.842,32 € 3.425.842,32 € 0,00 € 3.425.842,32

8 Risorse della ASL 2018-2019-2020 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

9 Buoni servizio infanzia 2018-2019-2020 € 1.283.675,77 € 806.108,13 € 477.567,64 € 806.108,13

10 Buoni servizio anziani e disabili 2018-2019-2020 € 1.927.924,52 € 1.528.529,98 € 399.394,54 € 1.528.529,98

11 Risorse Pon Inclusione 2018-2019-2020 € 1.818.684,55 € 1.231.033,10 € 587.651,45 € 1.231.033,10

12 Altre risorse pubbliche - (____________________________) 2018-2019-2020 € 411.725,90 € 226.146,88 € 185.579,02 € 226.146,88

13 Altre risorse pubbliche - (____________________________) 2018-2019-2020 € 892.763,42 € 118.790,42 € 773.973,00 € 118.790,42

14 Altre risorse pubbliche - (____________________________) 2018-2019-2020 € 369.386,30 € 110.232,45 € 259.153,85 € 110.232,45

15 Altre risorse pubbliche - (____________________________) 2018-2019-2020 € 64.000,00 € 64.000,00 € 0,00 € 64.000,00

16 Altre risorse pubbliche - (____________________________) 2018-2019-2020 € 30.000,00 € 6.575,95 € 23.424,05 € 6.575,95

17 Altre risorse private - (____________________________) 2018-2019-2020 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

18 Altre risorse private - (____________________________) 2018-2019-2020 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

19 Altre risorse private - (____________________________) 2018-2019-2020 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

20 Altre risorse private - (____________________________) 2018-2019-2020 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

21 Altre risorse private - (____________________________) 2018-2019-2020 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

****  Si precisa che le risorse inserite nel budget devono corrispondere al budget complessivo della programmazione aggiornata in occasione della riprogrammazione della II annualità, ultima versione della programmazione vigente (ovviamente in sede 

di rendicontazione il valore del BUDGET da rendicontare può essere inferiore a quello della programmazione in ragione del mancato inseriemento, in questa sede, di eventuali risorse che, seppur inserite in programmazione, non transitano 

effettivamente sui bilanci comunali).

 Le stesse risorse inserite nel budget dovranno essere oggetto del foglio di rendicontazione di dettaglio che segue (foglio "SCHEDA REND").

Lecce

Gallipoli

€ 14.918.680,11

€ 10.210.886,86

€ 4.707.793,25

INCIDENZA % RISORSE IMPEGNATE SU RISORSE PROGRAMMATE 68,4%

INCIDENZA % RISORSE LIQUIDATE SU RISORSE PROGRAMMATE 68,4%

OK

*  Si precisa che la voce "RISORSE POVERTA' ESTREMA" (riga n. 7, evidenziata in verde) è riservata ai soli Ambiti territoriali delle città capoluogo di provincia in quanto assegnatari di tali risorse.

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Piano Sociale di Zona - 2018/2021 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (III annualità - 2020) 

BUDGET COMPLESSIVO PROGRAMMATO CON IL PIANO SOCIALE DI ZONA 2018-2021 

(aggiornato all'annualità 2020)

OK

VERIFICHE (riporta ERRORE se IMPEGNO > BUDGET)

VERIFICHE (riporta ERRORE se LIQUIDAZIONE > IMPEGNO)

PROVINCIA DI 

RISORSE IMPEGNATE

BUDGET DISPONIBILE

AMBITO TERRITORIALE DI 

RISORSE NON IMPEGNATE (RESIDUI DISPONIBILI) 

**  Si precisa che in "Risorse della ASL a cofinanziamento" (riga n. 8, evidenziata in giallo) vanno inserite esclusivamente le risorse trasferite materialmente dalla ASL all'Ambito territoriale e/o ai singoli Comuni perché direttamente attribuite alla loro 

gestione e dunque transitate nei rispettivi bilanci.

RISORSE LIQUIDATE € 10.210.886,86

***  Si precisa che le risorse inserite per le righe 9-17 (celle evidenziate in azzurro) vanno inserite esclusivamente le risorse direttamente attribuite alla gestione dell'Ambito e/o dei Comuni e dunque transitate nei rispettivi bilanci. In particolare per le 

azioni derivanti da programmi a regia regionale e/o nazionale (Buoni servizio, PON, PAC, ecc.) occorre inserire nel budget solo le risorse effettivamente gestite (ed impegnate) nelle annualità 2018-2019-2020.
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OK OK

€ 14.918.680,11 € 5.972.721,46 € 4.238.165,40 € 10.210.886,86 68,4% € 4.707.793,25

1 X Asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia € 1.539.425,19 € 126.806,25 € 323.500,63 € 450.306,88 29,3% € 1.089.118,31 OK

2  X Centri di ascolto per le famiglie € 513.893,81 € 299.686,59 € 159.091,35 € 458.777,94 89,3% € 55.115,87 OK

3 X Educativa domiciliare per minori € 665.107,24 € 325.963,47 € 123.900,88 € 449.864,35 67,6% € 215.242,89 OK

4 X Rete e servizi per la promozione dell'affido familiare e dell'adozione € 343.885,77 € 49.106,00 € 41.078,31 € 90.184,31 26,2% € 253.701,46 OK

5 X Servizi a ciclo diurno per minori € 640.906,98 € 218.460,99 € 414.479,11 € 632.940,10 98,8% € 7.966,88 OK

6 X  Rete di servizi e strutture per PIS € 515.365,02 € 141.497,90 € 99.203,83 € 240.701,73 46,7% € 274.663,29 OK

7 X Percorsi di inclusione socio-lavorativa € 159.457,24 € 34.599,00 € 15.300,00 € 49.899,00 31,3% € 109.558,24 OK

8 X Rete del welfare d'accesso € 2.511.543,47 € 1.173.249,86 € 784.839,94 € 1.958.089,80 78,0% € 553.453,67 OK

9 X Rete per acceso e presa in carico integrata socio-sanitaria e sociolavorativa € 172.079,80 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 172.079,80 OK

10 X Cure domiciliari integrate di I° e II° livello € 2.141.091,80 € 940.481,55 € 664.203,84 € 1.604.685,39 74,9% € 536.406,41 OK

11 X Progetti per la Vita Indipendente ed il Dopo di noi € 152.872,16 € 118.790,42 € 49.130,13 € 167.920,55 109,8% -€ 15.048,39 ERRORE

12 X Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA € 1.439.296,72 € 791.083,10 € 412.378,10 € 1.203.461,20 83,6% € 235.835,52 OK

13 X Servizi per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità € 1.485.856,91 € 674.695,89 € 322.724,58 € 997.420,47 67,1% € 488.436,44 OK

14 X Maltrattamento e violenza - CAV € 126.102,32 € 76.102,32 € 50.000,00 € 126.102,32 100,0% € 0,00 OK

15 X Maltrattamento e violenza - residenziale € 20.000,00 € 0,00 € 997,50 € 997,50 5,0% € 19.002,50 OK

16 X Maltrattamento e violenza - equipe € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,0% € 10.000,00 OK

17 X Azione di sistema – Funzionamento Ufficio di Piano € 509.259,04 € 220.451,74 € 98.016,19 € 318.467,93 62,5% € 190.791,11 OK

18 X Interventi di prevenzione e contrasto in tema di dipendenze patologiche € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

19 X Strutture residenziali per minori € 1.910.534,80 € 772.246,38 € 667.564,61 € 1.439.810,99 75,4% € 470.723,81 OK

20 X Abbattimento barriere architettoniche € 20.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 25,0% € 15.000,00 OK

21 X Altre strutture residenziali per disabili ed anziani € 42.001,84 € 4.500,00 € 11.756,40 € 16.256,40 38,7% € 25.745,44 OK

22 X Rete di servizi e strutture per il disagio psichico € 0,00 € 0,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

23 X Percorsi di autonomia abitativa e inclusione sociolavorativa per vittime di violenza € 0,00 € 0,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

24 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

25 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

26 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

27 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

28 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

29 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

30 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

31 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 OK

NOTE

TOTALE RISORSE 

IMPEGNATE AL 

31.12.2020

INC. % RISORSE 

IMPEGNATE SU 

RISORSE 

PROGRAMMATE

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà 

Piano Sociale di Zona - 2018/2021 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (III annualità - 2020) 

SCHEDA PER LA RENDICONTAZIONE DEI SERVIZI DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2018-2021 (aggiornata al 31.12.2020)

PROVINCIA DI Lecce

RESIDUI NON 

IMPEGNATI AL 

31/12/2020

Le celle devono diventare "OK" al termine della compilazione

VERIFICA ECCEDENZA IMPEGNI 

SU PROGRAMMAZIONE

(verificare se riporta errore)

AMBITO TERRITORIALE DI Gallipoli

N.

RISORSE 

PROGRAMMATE 

(aggiornate al 

31/12/2020)A
z.

 P
ri

o
ri

ta
ri

a

O
b

. s
er

v.

Denominazione

RISORSE 

IMPEGNATE AL 

31/12/2019

(dato ripreso da 

precedente 

rendiconto)

RISORSE 

IMPEGNATE dal 

01/01/2020 al 

31/12/2020

TOTALI

VERIFICHE (COINCIDENZA VALORI FRA "BUDGET" E "DETTAGLIO")

(Le celle riportano OK al termine della compilazione. In caso di ERRORE al termine del lavoro, controllare le cifre)

Ente titolare
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€ 4.238.165,40

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

Denominazione N° Data

1 2

Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso                         

Servizio di Gestione del Centro di Ascolto per le famiglie con servizi di sostegno 

alla genitorialità ed ai minori per 18 mesi

290 12/02/2020 € 750,00

2 8

Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso                         

Servizio di Gestione del Centro di Ascolto per le famiglie con servizi di sostegno 

alla genitorialità ed ai minori per 18 mesi

290 12/02/2020 € 750,00

3 8 Servizio Sociale Professionale 539 13/03/2020 € 30.000,00

4 2 Centro di Ascolto per la famiglia 541 13/03/2020 € 30.000,00

5 3 Servizio di Educativa Domiciliare 984 20/05/2020 € 19.044,78

6 2 Centro di Ascolto per la famiglia 1724 29/07/2020 € 65.000,00

7 3 Servizio di Educativa Domiciliare 1951 26/08/2020 € 23.031,94

8 17 Servizio di formazione continua on the job 2202 22/09/2020 € 5.000,00

9 2 Centro di Ascolto per la famiglia 2251 01/10/2020 € 45.910,12

10 8 Servizio Sociale Professionale 2439 21/10/2020 € 70.000,00

11 3 Servizio di Educativa Domiciliare 2768 20/11/2020 € 39.000,00

12 10 Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata 2846 30/11/2020 € 25.000,00

13 10 Servizio di Assistenza Domiciliare 2856 30/11/2020 € 46.090,65

14 14 Servizio antiviolenza 2941 07/12/2020 € 30.000,00

15 10 Servizio di Assistenza Domiciliare 2937 07/12/2020 € 45.000,00

16 14 Programma antiviolenza 2948 09/12/2020 € 20.000,00

17 15 Servizio Integrato Antiviolenza 3042 14/12/2020 € 997,50

18 10 Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata 716 04/04/2020 € 26.988,41

19 10 Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata 853 24/04/2020 € 30.137,23

20 10 Servizio di Assistenza Domiciliare 1057 28/05/2020 € 8.711,51

21 10 Servizio di Assistenza Domiciliare 1058 28/05/2020 € 20.000,00

22 10 Servizio di Assistenza Domiciliare 1917 20/08/2020 € 41.014,21

23 10 Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata 1727 30/07/2020 € 78.845,45

Gallipoli

Lecce

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

“Servizi Sociali in favore dei cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito di Zona di Gallipoli 

(LE)”:Lotto 1: “Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso 

per 18 mesi” – CIG 80818780B6Lotto 2: “Servizio di Gestione del Centro di Ascolto per le 

Commissione Giudicatrice

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

“Servizi Sociali in favore dei cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito di Zona di Gallipoli 

(LE)”:Lotto 1: “Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso 

per 18 mesi” – CIG 80818780B6Lotto 2: “Servizio di Gestione del Centro di Ascolto per le 

Acquisto nel MEPA del Servizio di “Formazione continua on the job per 6 mesi in merito a 

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

Servizio Sociale Professionale  - art. 86 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e ss.mm. e 

Servizio di Educativa Domiciliare (Home Maker) e di Tutor in favore dei Comuni 

Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI). Ulteriore estensione della proroga 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) per diversamente abili art. 87 del Regolamento 

Commissione Giudicatrice

Servizio Sociale Professionale – art. 86 del Regolamento regionale n. 4/2007 e ss.mm e ii. - 

Servizio di Gestione di Centro di Ascolto per le famiglie con servizi di sostegno alla 

Servizio di Educativa Domiciliare (Home Maker) e di Tutor in favore dei Comuni 

Servizio di Gestione di Centro di Ascolto per le famiglie con servizi di sostegno alla 

Servizio di Educativa Domiciliare (Home Maker) e di Tutor in favore dei Comuni 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) in favore di anziani- Assunzione impegno di spesa 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) per diversamente abili art.87 del Reg. Reg. n.  del 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) per diversamente abili art. 87 del Reg. Reg. n. 

Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata per anziani e disabili non autosufficienti 

Convenzione con il CAV IL MELOGRANO di Parabita. Impegno di spesa per gli anni 2018 e 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) in favore di anziani- Assunzione impegno di spesa 

Programma antiviolenza Artemisia Gentileschi II. Impegno di spesa seconda tranche per 

Servizio integrato antiviolenza: codice utente 401/CAV/ALE. Assunzione impegno di spesa  

Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI). Assunzione impegno di spesa e 

Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata per anziani e disabili non autosufficienti 

CISS Cooperativa Sociale S.r.l.

Cooperativa Sociale “Comunita San Francesco”

Cooperativa Sociale Orizzonti Nuovi

Cooperativa Sociale “Comunita San Francesco”

Cooperativa Sociale Orizzonti Nuovi

CLE Srl

Comunità San Francesco Cooperativa Sociale

CISS Cooperativa Sociale S.r.l.

Cooperativa Sociale Orizzonti Nuovi

Auxilium Società Cooperativa Sociale

Auxilium Società Cooperativa Sociale

Cooperativa Sociale “Comunità San Francesco”

Auxilium Società Cooperativa Sociale

Auxilium Società Cooperativa Sociale

Auxilium Società Cooperativa Sociale

Il Melograno

Cooperativa Sociale “Comunità San Francesco”

Il Melograno

Cooperativa Sociale Jonathan A.r.l.

Auxilium Società Cooperativa Sociale

Auxilium Società Cooperativa Sociale

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

(il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2020 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Piano Sociale di Zona - 2018/2021 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (III annualità - 2020) 

ELENCO DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2019

PROVINCIA DI 

AMBITO TERRITORIALE DI 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

*N.B.: Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, 

indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N.

119



€ 4.238.165,40

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

Denominazione N° Data

Gallipoli

Lecce

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

“Servizi Sociali in favore dei cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito di Zona di Gallipoli 

(LE)”:Lotto 1: “Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso 

per 18 mesi” – CIG 80818780B6Lotto 2: “Servizio di Gestione del Centro di Ascolto per le 

Commissione Giudicatrice

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

(il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2020 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Piano Sociale di Zona - 2018/2021 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (III annualità - 2020) 

ELENCO DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2019

PROVINCIA DI 

AMBITO TERRITORIALE DI 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

*N.B.: Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, 

indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N.

24 10 Servizio di Assistenza Domiciliare 2384 15/10/2020 € 28.390,39

25 13 Servizio di Integrazione Scolastica 788 15/04/2021 € 36.194,81

26 13 Servizio di Integrazione Extrascolastica 789 15/04/2020 € 22.824,00

27 13 Servizio di Integrazione Extrascolastica 1565 13/07/2020 € 26.518,00

28 10

Servizio di assistenza domiciliare in favore di soggetti disabili non autosufficienti                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

Servizio di assistenza domiciliare integrata in favore di soggetti disabili non 

autosufficienti

1697 28/07/2020 € 1.500,00

29 17 Resettami “All Inclusive” 1723 29/07/2020 € 7.295,60

30 10 Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata 1753 03/08/2020 € 1.500,00

31 10

Servizi professionali domiciliari resi da operatori socio-sanitari ed educatori 

professionali”, degli “Altri servizi professionali domiciliari”, del “Sollievo” e dei 

“Percorsi di integrazione scolastica

1843 10/08/2020 € 1.500,00

32 13 Servizio di Integrazione scolastica 1832 10/08/2020 € 48.948,35

33 13 Servizio di Integrazione Scolastica ed Extrascolastica 1910 18/08/2020 € 1.500,00

34 13 Servizio di Integrazione scolastica 2133 16/09/2020 € 120.000,00

35 13 Servizio di Integrazione Extrascolastica 2299 07/10/2020 € 39.665,81

36 10 Servizio di Assistenza Domiciliare 2937 07/12/2020 € 25.000,00

37 10 Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata 2963 09/12/2020 € 5.755,69

38 10 Servizio di Assistenza Domiciliare 2962 09/12/2020 € 25.000,00

39 8 Servizio di segretariato Sociale 540 13/03/2020 € 30.000,00

40 8 Servizio di segretariato Sociale 1858 12/08/2020 € 36.099,91

41 8 Servizio di segretariato Sociale 2251 01/10/2020 € 21.990,16

42 17 Acquisto materiale vario 608 23/03/2020 € 216,00

43 17 Servizio di manutenzione Piattaforma Web Resettami 413 28/02/2020 € 3.635,60

44 17 Monitoraggio e rendicontazione 537 13/03/2020 € 12.965,00

45 17 Monitoraggio e rendicontazione 1282 18/06/2020 € 2.827,22

46 17 Monitoraggio e rendicontazione 1629 20/07/2020 € 7.933,73

47 17 Monitoraggio e rendicontazione 2896 03/12/2020 € 2.928,00

Sorgente S.r.l.

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) in favore di anziani- Assunzione impegno di spesa 

Servizi di Integrazione extrascolastica per alunni disabili gravi, art. 92 del Regolamento 

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria sul MEPA, avente ad oggetto l’affidamento del 

Servizi di Integrazione scolastica per alunni disabili gravi, art. 92 del Regolamento 

Servizio di Integrazione Scolastica per alunni con disabilità frequentanti la scuola primaria 

Servizio di Integrazione Extrascolastica - ex art. 92 del Regolamento Regionale n. 4/2007. 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) in favore di anziani- Assunzione impegno di spesa 

Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI). Impegno di spesa 2020. CIG: 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) per diversamente abili art. 87 del Regolamento 

Servizio di Integrazione Extrascolastica per alunni disabili gravi, art,92 del Regolamento 

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento dei 

seguenti servizi:Lotto 1: “Servizio di assistenza domiciliare in favore di soggetti disabili 

non autosufficienti residenti nei Comuni dell’Ambito di Zona di Gallipoli (LE)” per 12 

mesi” – CIG 8120922CD3Lotto 2: “Servizio di assistenza domiciliare integrata in favore di 

Acquisto tramite OdA nel MEPA, del Bundle “Resettami All Inclusive”, comprensivo delle 

Programma Nazionale per i Servizi di Cura all’infanzia e agli Anziani non autosufficienti 

Progetto Home Care Premium 2019. Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria sul MEPA 

per l’affidamento, per il periodo dal 01.07.2020 al 30.06.2022, delle prestazioni 

integrative da erogare in favore dei beneficiari, ovvero dei “Servizi professionali 

Servizio di Integrazione Scolastica per alunni con disabilità frequentanti la scuola primaria 

Moitoraggio e Rendicontazione PON INCLUSIONE – Avviso 3/2016. Impegno di spesa e 

Monitoraggio e Rendicontazione PON INCLUSIONE - Avviso 3/2016: Proroga Tecnica e 

“Servizio di monitoraggio e rendicontazione” da svolgersi nell’ambito dell’Avviso pubblico 

Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso per i cittadini 

Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso per i cittadini 

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

Affidamento e impegno di spesa alla Ditta Tecnoufficio s.n.c. di Gallipoli per la fornitura di 

Sistema Informativo di Ambito – Servizio di manutenzione correttiva ed evolutiva della 

Conferimento dell`Incarico di prestazione a supporto del monitoraggio e rendicontazione 

Cooperativa Sociale “Comunità San Francesco”

Sorgente S.r.l.

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Cooperativa Sociale “Comunità San Francesco”

Auxilium Società Cooperativa Sociale

Auxilium Società Cooperativa Sociale

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Commissione Giudicatrice

CLE Srl

Commissione Giudicatrice

Commissione Giudicatrice

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Commissione Giudicatrice

Project Consulting SAS

Project Consulting SAS

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Tecno Ufficio di P.P.Picciolo

CLE Srl

Project Consulting SAS

Project Consulting SAS
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€ 4.238.165,40

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

Denominazione N° Data

Gallipoli

Lecce

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

“Servizi Sociali in favore dei cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito di Zona di Gallipoli 

(LE)”:Lotto 1: “Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso 

per 18 mesi” – CIG 80818780B6Lotto 2: “Servizio di Gestione del Centro di Ascolto per le 

Commissione Giudicatrice

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

(il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2020 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Piano Sociale di Zona - 2018/2021 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (III annualità - 2020) 

ELENCO DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2019

PROVINCIA DI 

AMBITO TERRITORIALE DI 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

*N.B.: Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, 

indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N.

48 17 Monitoraggio e rendicontazione 2350 13/10/2020 € 2.687,43

49 17 Fornitura supporti alla strumentazione 1112 04/06/2020 € 5.429,00

50 17 Fornitura Monitor 1323 24/06/2020 € 7.019,76

51 3 Servizio di Educativa Domiciliare 1005 21/05/2020 € 12.688,14

52 3 Servizio di Educativa Domiciliare 1901 13/08/2020 € 13.345,42

53 3 Servizio di Educativa Domiciliare 2892 03/12/2020 € 12.066,82

54 8 Servizio Sociale Professionale - - € 406.439,07

55 8 Servizio Sociale Professionale - - € 57.208,74

56 3 Servizio di Educativa Domiciliare 2768 20/11/2020 € 4.723,78

57 10 Servizio di Assistenza Domiciliare 2937 07/12/2020 € 15.000,00

58 8 Servizio di segretariato Sociale 538 13/03/2020 € 20.000,00

59 8 Servizio di segretariato Sociale 1857 12/08/2020 € 38.025,34

60 8 Servizio di segretariato Sociale 2251 01/10/2020 € 23.634,72

61 1 Asilo nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia 2912 27/11/2019 € 61.731,54

62 1 Asilo nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia 2912 27/11/2019 € 20.177,20

63 5 Servizi a ciclo diurno per minori 2912 27/11/2019 € 64.390,15

64 4 Servizi a ciclo diurno per minori 2912 27/11/2019 € 23.060,03

65 1 Asilo nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia 1094 03/06/2020 € 1.921,50

66 5 Servizi a ciclo diurno per minori 1094 03/06/2020 € 6.877,43

67 1 Asilo nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia 637 17/03/2021 € 36.276,16

68 1 Asilo nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia 637 17/03/2021 € 15.594,23

69 5 Servizi a ciclo diurno per minori 637 17/03/2021 € 38.048,30

70 5 Servizi a ciclo diurno per minori 637 17/03/2021 € 26.708,36

71 17 Vouche e altri interventi di conciliazione 637 17/03/2021 € 8.257,91

72 5 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 2911 27/11/2019 € 41.292,72

73 5 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 2911 27/11/2019 € 60.372,00

74 5 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 2911 27/11/2019 € 82.134,00

75 5 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 2911 27/11/2019 € 36.909,63

Monitoraggio e Rendicontazione PON INCLUSIONE - Avviso 1/2019: Proroga Tecnica e 

Affidamento e impegno di spesa alla 'Orlando & Co. S.R.L.' per la fornitura di supporti alla 

Fornitura Monitor 27' da assegnare all'Ufficio di Piano. Affidamento fornitura tramiTe 

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD. N. 457/2017 e AD. N. 442 del 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) in favore di anziani- Assunzione impegno di spesa 

Servizio di Segretariato sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso per i cittadini 

Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso per i cittadini 

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

Servizio di educativa Domiciliare (Home Maker) e di Tutor in favore dei Comuni 

Servizio di Educativa Domiciliare (Home Maker) e di Tutor in favore dei Comuni 

Servizio di Educativa Domiciliare (Home Maker) e di Tutor in favore dei Comuni 

Liquidazione retribuzioni

Liquidazione retribuzioni

Servizio di Educativa Domiciliare (Home Maker) e di Tutor in favore dei Comuni 

Cooperativa Sociale “Comunità San Francesco”

Project Consulting SAS

Orlando & Co. Srl

C2 srl

Cooperativa Sociale Orizzonti Nuovi

Centro diurno socio educativo e riabilitativo 

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Cooperativa Sociale “Solidarietà a.r.l.”

Cooperativa Sociale Orizzonti Nuovi

Cooperativa Sociale Orizzonti Nuovi

Destinatari diversi

Destinatari diversi

Cooperativa Sociale Orizzonti Nuovi

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD. N. 457/2017 e AD. N. 442 del Centro diurno integrato per il supporto 

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD. N. 457/2017 e AD. N. 442 del Centro diurno integrato per il supporto 

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD. N. 457/2017 e AD. N. 442 del Centro aperto polivalente per diversamente 

Voucher e altri interventi per la conciliazione (Women and me inclusive). PO FESR-FSE Asilo Nido Baby Mondo di Picciolo Cinzia

Voucher e altri interventi per la conciliazione (Women and me inclusive). PO FESR-FSE Centro aperto polivalente San Matteo della 

P.O FERS-FSE 2014/2020 ASSE IX AZIONE 9.7 Sub Azione 9.7 a – Buoni Servizio per Asilo Nido Giocogiocando di Familiae Onlus

P.O FERS-FSE 2014/2020 ASSE IX AZIONE 9.7 Sub Azione 9.7 a – Buoni Servizio per Asilo Nido Baby Mondo di Picciolo Cinzia

P.O FERS-FSE 2014/2020 ASSE IX AZIONE 9.7 Sub Azione 9.7 a – Buoni Servizio per Centro aperto polivalente San Matteo della 

P.O FERS-FSE 2014/2020 ASSE IX AZIONE 9.7 Sub Azione 9.7 a – Buoni Servizio per Centro diurno socio-educativo denominato 

P.O. FESR-FSE 2014/2020 ASSE IX AZIONE 9.7 Sub Azione 9.7 a- Buoni Servizio per 

Voucher e altri interventi per la conciliazione (Women and me inclusive). PO FESR-FSE Centro diurno socio-educativo denominato 

Voucher e altri interventi per la conciliazione (Women and me inclusive). PO FESR-FSE Personale da impegnare per espletamento 

Asilo Nido Baby Mondo di Picciolo Cinzia

P.O. FESR-FSE 2014/2020 ASSE IX AZIONE 9.7 Sub Azione 9.7 a- Buoni Servizio per Centro diurno socio-educativo denominato 

Voucher e altri interventi per la conciliazione (Women and me inclusive). PO FESR-FSE Asilo Nido Giocogiocando di Familiae Onlus
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€ 4.238.165,40

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

Denominazione N° Data

Gallipoli

Lecce

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

“Servizi Sociali in favore dei cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito di Zona di Gallipoli 

(LE)”:Lotto 1: “Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso 

per 18 mesi” – CIG 80818780B6Lotto 2: “Servizio di Gestione del Centro di Ascolto per le 

Commissione Giudicatrice

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

(il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2020 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Piano Sociale di Zona - 2018/2021 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (III annualità - 2020) 

ELENCO DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2019

PROVINCIA DI 

AMBITO TERRITORIALE DI 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

*N.B.: Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, 

indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N.

76 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 2911 27/11/2019 € 29.922,21

77 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 2911 27/11/2019 € 15.254,46

78 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 2911 27/11/2019 € 34.322,53

79 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 2911 27/11/2019 € 14.819,92

80 17 Ufficio di Piano 2912 28/11/2019 € 8.680,50

81 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 550 13/03/2020 € 67.338,00

82 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 550 13/03/2020 € 100.298,25

83 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 550 13/03/2020 € 17.831,66

84 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 550 13/03/2020 € 13.494,33

85 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 550 13/03/2020 € 9.387,36

86 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 550 13/03/2020 € 25.521,88

87 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 550 13/03/2020 € 7.903,98

88 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 429 22/02/2021 € 28.979,30

89 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 429 22/02/2021 € 16.770,00

90 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 429 22/02/2021 € 22.704,00

91 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 429 22/02/2021 € 7.516,01

92 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 429 22/02/2021 € 18.804,24

93 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 429 22/02/2021 € 9.641,97

94 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello 429 22/02/2021 € 3.741,66

95 17 Vouche e altri interventi di conciliazione 429 22/02/2021 € 7.156,68

96 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA - - € 50.000,00

97 10 Cure domiciliari integrate di I e II livello - - € 48.439,75

98 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 1973 31/08/2020 € 28.001,60

99 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 1973 31/08/2020 € 38.184,00

100 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 1973 31/08/2020 € 7.709,03

101 12 Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA 1973 31/08/2020 € 7.562,26

102 5 Servizi a ciclo diurno per minori 1973 31/08/2020 € 10.698,00

103 5 Servizi a ciclo diurno per minori 1973 31/08/2020 € 3.600,00

104 5 Servizi a ciclo diurno per minori 1973 31/08/2020 € 1.428,00

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD. N. 457/2017 e AD. N. 442 del 

DGR 622 del 30/04/2020-Emergenza COVID-19: Interventi Urgenti e indifferibili volti a 

BUONI SERVIZIO ANZIANO NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI ex AD n. 457/2017 e AD n. 

BUONI SERVIZIO ANZIANO NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI ex AD n. 457/2017 e AD n. 

BUONI SERVIZIO ANZIANO NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI ex AD n. 457/2017 e AD n. 

DGR 622 del 30/04/2020-Emergenza COVID-19: Interventi Urgenti e indifferibili volti a 

DGR 622 del 30/04/2020-Emergenza COVID-19: Interventi Urgenti e indifferibili volti a 

DGR 622 del 30/04/2020-Emergenza COVID-19: Interventi Urgenti e indifferibili volti a 

DGR 622 del 30/04/2020-Emergenza COVID-19: Interventi Urgenti e indifferibili volti a 

Unità d'offerta diverse

Centro diurno integrato per il supporto 

Servizio ADI San Giorgio srl

Servizio SAD Sorgente srl

Servizio SAD Coop. Regina della Pace

Asilo Nido Baby Mondo di Picciolo Cinzia

Centro diurno socio educativo e riabilitativo 

Centro aperto polivalente San Matteo della 

Asilo Nido Gicogiocando fi Familiae Onlus

Buoni anziani e disabili- Cure domiciliari

Centro diurno integrato per il supporto 

DGR 622 del 30/04/2020-Emergenza COVID-19: Interventi Urgenti e indifferibili volti a Centro diurno integrato per il supporto 

DGR 622 del 30/04/2020-Emergenza COVID-19: Interventi Urgenti e indifferibili volti a Centro aperto polivalente per diversamente 

Servizio SAD Sorgente srl

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD n. 457/2017 e AD n. 442 del Servizio SAD Coop.  Regina della Pace

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD n. 457/2017 e AD n. 442 del Personale impegnato per espletamento attività 

Buoni anziani e disabili - Strutture Unità d'offerta diverse

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD n. 457/2017 e AD n. 442 del Centro diurno integrato per il supporto 

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD n. 457/2017 e AD n. 442 del Centro diurno integrato per il supporto 

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD n. 457/2017 e AD n. 442 del Centro aperto polivalente per diversamente 

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD n. 457/2017 e AD n. 442 del Servizio ADI Sorgente srl

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD n. 457/2017 e AD n. 442 del 

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD n. 457/2017 e AD n. 442 del Centro diurno socio educativo e riabilitativo 

BUONI SERVIZIO ANZIANO NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI ex AD n. 457/2017 e AD n. Centro diurno integrato per il supporto 

BUONI SERVIZIO ANZIANO NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI ex AD n. 457/2017 e AD n. Centro aperto polivalente per diversamente 

BUONI SERVIZIO ANZIANO NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI ex AD n. 457/2017 e AD n. Servizio ADI Sorgente srl

BUONI SERVIZIO ANZIANO NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI ex AD n. 457/2017 e AD n. 

Servizio ADI San Giorgio srl

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD. N. 457/2017 e AD. N. 442 del Servizio SAD Sorgente srl

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD. N. 457/2017 e AD. N. 442 del Servizio SAD Coop. Regina della Pace

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD. N. 457/2017 e AD. N. 442 del Personale da impegnare per espletamento 

Buoni Servizio Anziani Non Autosufficienti e Disabili ex AD. N. 457/2017 e AD. N. 442 del Servizio ADI Sorgente srl
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€ 4.238.165,40

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

Denominazione N° Data

Gallipoli

Lecce

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

“Servizi Sociali in favore dei cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito di Zona di Gallipoli 

(LE)”:Lotto 1: “Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso 

per 18 mesi” – CIG 80818780B6Lotto 2: “Servizio di Gestione del Centro di Ascolto per le 

Commissione Giudicatrice

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

(il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2020 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Piano Sociale di Zona - 2018/2021 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (III annualità - 2020) 

ELENCO DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2019

PROVINCIA DI 

AMBITO TERRITORIALE DI 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

*N.B.: Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, 

indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N.

105 5 Servizi a ciclo diurno per minori 1973 31/08/2020 € 2.509,65

106 11 Progetti per la vita Indipendente ed il Dopo di Noi 2673 13/11/2020 € 49.130,13

107 19 Strutture residenziali per minori - - € 177.395,00

108 6 Rete di servizi e strutture per PIS - - € 11.707,00

109 6 Contributi contrasto alla povertà - - € 3.800,00

110 4 Rete e servizi per la promozione dell'affido familiare e dell'adozione - - € 18.018,28

111 19 Strutture residenziali per minori - - € 147.689,93

112 1 Asilo Nido - - € 187.800,00

113 5 Servizi a ciclo diurno per minori - - € 7.217,59

114 6 Rete di servizi e strutture per PIS - - € 55.513,58

115 7 Percorsi di inclusione socio lavorativa - - € 7.550,00

116 8 Rete del welfare d'accesso - - € 39.700,00

117 12 Servizi a ciclo diurno per anziani - - € 27.000,00

118 19 Strutture residenziali per minori - - € 130.146,00

119 21 Strutture residenziali per anziani e disabili - - € 7.300,00

120 6 Rete di servizi e strutture per PIS - - € 4.350,00

121 17 Azione di sistema – Funzionamento Ufficio di Piano - - € 15.983,76

122 2 Centro di Ascolto per la famiglia - - € 17.431,23

123 7 Percorsi di inclusione socio lavorativa - - € 7.750,00

124 19 Strutture residenziali per minori - - € 46.473,00

125 21 Altre strutture residenziasli per diabili e anziani - - € 3.000,00

126 6 Rete di servizi e strutture per PIS - - € 774,81

127 19 Rette di ricovero minori - - € 37.000,00

128 6 Integrazione fondo regionale per gli affitti - - € 3.500,00

129 6 Riduzione Tari per invalidità - - € 14.935,44

130 19 Rette ricovero minori - - € 2.241,75

131 21 Rette ricovero anziani - - € 1.456,40

132 6 Contributi economici - - € 4.623,00

133 8 Servizio Sociale Professionale - - € 10.992,00

Comune di Racale – Provvedimentii diversi

Comune di Racale – Provvedimentii diversi

Comune di Racale – Provvedimentii diversi

Comune di Alliste – Provvedimenti diversi

Determinazione Regionale n. 487 del 15/06/2020 “DGR 2371/2019 Piano dim attività per 

DGR 622 del 30/04/2020-Emergenza COVID-19: Interventi Urgenti e indifferibili volti a 

Comune d Taviano – Centro anziani comunale

Comune d Taviano – Provvedimenti diversi

Comune d Taviano – Provvedimenti diversi

Comune di Tuglie – Provvedimenti diversi

Comune di Tuglie –Provvedimenti diversi

Comune di Melissano – Provvedimenti diversi

Comune di Alliste – Provvedimenti diversi

Comune d Taviano – Provvedimenti diversi

Comune d Taviano - Centro minori Comunale

Comune d Taviano – Provvedimenti diversi

Comune d Taviano – Provvedimenti diversi

Comune di Taviano – Provvedimenti diversi

Comune di Alezio – Provvedimenti diversi

Comune di Sannicola – Provvedimenti diversi

Comune di Sannicola – Provvedimenti diversi

Comune di Sannicola – Provvedimenti diversi

Comune di Sannicola – Provvedimenti diversi

Comune di Melissano – Provvedimenti diversi

Comune di Melissano – Provvedimenti diversi

Comune di Melissano – Provvedimenti diversi

Comune di Melissano – Provvedimenti diversi

Comune di Alezio – Provvedimenti diversi

Comune di Alezio – Provvedimenti diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Centro diurno socio-educativo denominato 

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi
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€ 4.238.165,40

Servizio cui l'atto di impegno si riferisce*

Denominazione N° Data

Gallipoli

Lecce

Procedura Aperta sotto-soglia comunitaria multi-lotto sul MEPA per l’affidamento di 

“Servizi Sociali in favore dei cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito di Zona di Gallipoli 

(LE)”:Lotto 1: “Servizio di Segretariato Sociale, Sportello Sociale e Porta Unica di Accesso 

per 18 mesi” – CIG 80818780B6Lotto 2: “Servizio di Gestione del Centro di Ascolto per le 

Commissione Giudicatrice

TOTALE RISORSE IMPEGNATE 

(il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2020 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Piano Sociale di Zona - 2018/2021 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (III annualità - 2020) 

ELENCO DEGLI ATTI DI IMPEGNO RELATIVI ALLE RISORSE RENDICONTATE PER L'ANNUALITA' 2019

PROVINCIA DI 

AMBITO TERRITORIALE DI 

N.
Estremi Atto di impegno

OGGETTO IMPORTO
Beneficiario 

(creditore certo)

*N.B.: Al fine di permettere il collegamento tra il singolo atto e il servizio/prestazione cui afferisce, 

indicare il numero di riferimento della scheda di rendicontazione indicato nel foglio "SCHEDA REND"

N.

134 5 Servizi a ciclo diurno - - € 32.293,28

135 13 Servizi per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità - - € 27.073,61

136 19 Strutture residenziali per minori - - € 126.618,93

137 € 0,00

138 € 0,00

139 € 0,00

140 € 0,00

141 € 0,00

142 € 0,00

143 € 0,00

144 € 0,00

145 € 0,00

146 € 0,00

147 € 0,00

148 € 0,00

149 € 0,00

150 € 0,00

151 € 0,00

152 € 0,00

153 € 0,00

154 € 0,00

155 € 0,00

156 € 0,00

157 € 0,00

158 € 0,00

159 € 0,00

160 € 0,00

161 € 0,00

162 € 0,00

Comune di Gallipoli – Provvedimenti diversi

Comune di Gallipoli – Provvedimenti diversi

Comune di Gallipoli – Provvedimenti diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi

Beneficiari diversi
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